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ART. 1 CARATTERISTICHE DEL CORSO DI STUDIO 

Il corso di studio, erogato in lingua italiana, in modalità convenzionale, e a libero accesso, con verifica delle 
conoscenze. Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione 
 
ART. 2 REQUISITI PER L’ACCESSO AL CORSO 

Conoscenze richieste per l’accesso e modalità di ammissione 
Per essere ammessi al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, sede di Bologna, occorre 
essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito 
all'estero, riconosciuto idoneo.  
Sono inoltre richieste le seguenti conoscenze e competenze di base: 
Lo studente intenzionato ad iscriversi deve avere una buona cultura generale, possedere capacità logiche e 
di ragionamento, nonché capacità di comprendere ed interpretare testi e documenti in lingua italiana. 
 
Le conoscenze e competenze richieste sono verificate mediante il TOLC nelle date stabilite annualmente dal 
CISIA e rese note nel sito web dello stesso consorzio interuniversitario. 
Se la verifica non è positiva vengono assegnati specifici obblighi formativi aggiuntivi (OFA), che consistono nella 
partecipazione ad un’attività formativa di supporto. L’assolvimento degli OFA è oggetto di verifica che si 
svolgerà nelle date stabilite dal Consiglio di Corso di studio e pubblicate nel sito del Corso e che non può 
avvenire con il superamento di uno o più esami di profitto.   
Il termine per l’assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi è il 31 marzo di ciascun anno (scadenza ultima 
del primo anno che coincide con il termine della sessione di esami dell’anno accademico). 
Gli studenti che non assolvano agli obblighi formativi aggiuntivi entro la data stabilita dagli Organi competenti 
e pubblicizzata sul sito del Corso e comunque entro il primo anno di Corso devono ripetere l’iscrizione al 
medesimo anno. 
 
L’obbligo formativo aggiuntivo si ritiene proficuamente assolto nei seguenti casi: 
- per lo studente che sia già in possesso di un titolo di laurea o di un diploma universitario;  
- per lo studente che eserciti il diritto di opzione ai nuovi ordinamenti didattici; 
- per lo studente che si iscriva al presente corso di studio a seguito di passaggio di corso, trasferimento da altro 
ateneo, espressa rinuncia agli studi o dichiarazione di decadenza, purché gli vengano riconosciuti dal Consiglio 
di corso di studio non meno di n. 30 CFU, di cui almeno n. 9 CFU riferibili agli insegnamenti di diritto 
costituzionale o diritto pubblico e n. 9 CFU riferibili all’insegnamento di diritto privato. 
 
ART. 3 PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI  

È prevista la possibilità di presentazione di piani di studio individuali con le modalità, i criteri e i termini resi 
noti tramite il sito del Corso. I piani di studio individuali, approvati dal Consiglio di Corso di studio, non possono 
comunque prescindere dal rispetto dell’ordinamento didattico. 
 
Lo studente deve effettuare le scelte indicate nel piano didattico, con le modalità indicate nel piano stesso e 
nei termini indicati annualmente dal Dipartimento di Scienze Giuridiche e resi noti tramite il sito web 
istituzionale del corso di studio.  
Lo studente potrà sostenere solo le attività formative precedentemente inserite nel piano di studi.  
Qualora il piano di studio preveda la scelta di attività formative attivate presso corsi di studio a numero 
programmato, l’ammissione alle stesse deve essere previamente approvata anche dal Consiglio di corso di 
studio a numero programmato sulla base di criteri da questo preventivamente individuati.  
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ART. 4 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE E TIPOLOGIA DELLE FORME DIDATTICHE 

Il piano didattico allegato indica le modalità di svolgimento delle attività formative e la relativa suddivisione in 
ore di didattica frontale, di esercitazioni pratiche o di tirocinio, nonché la tipologia delle forme didattiche.  
Eventuali ulteriori informazioni in merito saranno rese note annualmente sul sito del Corso. 
 
ART. 5 FREQUENZA E PROPEDEUTICITÀ  

L’obbligo di frequenza alle attività didattiche è stabilito annualmente dal Corso di studio e indicato nel piano 
didattico allegato. Le modalità e la verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono stabilite annualmente 
dal Consiglio di corso di studio in sede di presentazione della programmazione didattica e sono rese note agli 
studenti prima dell’inizio delle lezioni tramite il sito web istituzionale del corso di studio. 
Le propedeuticità delle singole attività formative sono indicate regolamento parte tabellare e consultabili nel 
piano didattico pubblicato sul sito del corso di studio. 
 
ART. 6 PERCORSO A TEMPO PARZIALE 

Lo studente ha la possibilità di completare il Corso di studio in un tempo superiore alla durata normale 
(percorso parziale) secondo le modalità definite nel Regolamento Didattico di Ateneo. 
Non è previsto il percorso breve. 
Le attività formative previste dal percorso di studio, in caso di necessaria disattivazione, potranno essere 
sostituite per garantire la qualità e la sostenibilità dell’offerta didattica. 
 
ART. 7 PROVE DI VERIFICA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

Il piano didattico prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in 
trentesimi oppure con un giudizio di idoneità.  
Le modalità di svolgimento delle verifiche sono stabilite annualmente dal Consiglio di Corso di studio e rese 
note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni nei programmi degli insegnamenti pubblicati sul sito del Corso 
di studio. 
Sono previsti almeno 6 appelli per le verifiche distribuiti nell’arco dell’anno solare, distanziati l’uno dall’altro 
non meno di 15 giorni.  
 
ART. 8 ATTIVITÀ FORMATIVE A SCELTA DELLO STUDENTE 

Lo studente può scegliere tra le attività formative attivate in Ateneo purché coerenti con il percorso formativo. 
Il Corso di studio considera coerenti con il progetto formativo tutte le attività formative attivate nel 
Dipartimento di scienze giuridiche. 
Gli studenti iscritti ad anni antecedenti il quinto potranno anticipare il sostenimento dei seminari, per i quali il 
Consiglio ha deliberato tale possibilità, e solo per attività di tipologia D (a scelta dello studente). 
 
ART. 9 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI ACQUISITI IN ALTRI CORSI DI STUDIO 

I crediti formativi universitari acquisiti in altri Corsi di studio di Atenei italiani o esteri sono riconosciuti dal 
Consiglio di Corso di studio fino a concorrenza dei crediti dello stesso settore scientifico disciplinare previsti 
dall’ordinamento didattico del Corso di studio, nel rispetto dei relativi ambiti scientifico disciplinari e della 
tipologia delle attività formative 
 
Il riconoscimento dei crediti avviene sulla base dei seguenti criteri: 

- analisi del programma svolto; 
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- valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività formative in 
cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del Corso di studio e delle 
singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

 
I crediti formativi universitari acquisiti in Corsi di studio della stessa classe (LMG/01 R–GIURISPRUDENZA) sono 
riconosciuti per non meno della metà. 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente Regolamento, residuino crediti non 
utilizzati, il Consiglio di Corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità 
didattiche e culturali. 
 
Lo studente al quale siano stati riconosciuti parzialmente i crediti formativi universitari relativi a una o più 
attività formative previste deve necessariamente presentare al docente titolare dell’insegnamento il 
programma dell’esame sostenuto, per concordare un programma personalizzato. 
 
Nel caso in cui nel certificato degli esami sostenuti presentato dallo studente non sia riportata una indicazione 
in merito ai crediti formativi si applicano le seguenti regole:  
a) Corsi di studio appartenenti a un ordinamento attivato precedentemente alla riforma universitaria 
introdotta con il D.M. 509/99: saranno attribuiti 4 CFU per i corsi semestrali, 9 CFU per i corsi annuali e 18 CFU 
per i corsi biennali; 
b) Corsi di studio attivati presso Paesi stranieri: saranno attribuiti i CFU in base al numero di ore di lezione del 
corso di insegnamento.  
 
I CFU precedentemente maturati, o attribuiti in base a quanto stabilito nei paragrafi precedenti, saranno 
riconosciuti applicando le seguenti regole:  
 
a. Attività di base e caratterizzanti  
Sono riconosciuti i crediti maturati nello stesso settore scientifico disciplinare e nella stessa categoria di attività 
formative compatibilmente con il contenuto degli insegnamenti e fino al numero limite di crediti previsti 
dall’ordinamento didattico del corso di studio per ogni singolo settore scientifico disciplinare. Lo studente al 
quale siano stati riconosciuti parzialmente i crediti formativi universitari relativi a una o più attività formative 
previste, deve necessariamente presentare al docente titolare dell'insegnamento il programma dell'esame 
sostenuto per concordare un programma personalizzato. 
L’integrazione potrà essere sostenuta solo dopo aver maturato la frequenza e sarà valutata con voto. 
 
b. Attività affini o integrative  
b1. Possono essere riconosciuti gli insegnamenti, e i relativi crediti formativi, qualora il settore scientifico 
disciplinare sia lo stesso delle attività affini e integrative previste dall’ordinamento didattico. 
b2. I crediti residui derivanti da precedenti riconoscimenti relativi ad attività di base e caratterizzanti possono 
essere utilizzati per il completamento del curriculum tra le attività affini o integrative.  
 
c. Attività autonomamente scelte dallo studente 
c1. vengono riconosciuti eventuali crediti residui dei riconoscimenti di cui alle precedenti lettere a) e b) 
indipendentemente dal settore scientifico disciplinare di appartenenza.  
c2. vengono riconosciuti eventuali ulteriori insegnamenti non precedentemente valutati, anche se non 
appartenenti a settori scientifico disciplinari compresi nell'ordinamento didattico, qualora ritenuti coerenti 
con gli obiettivi formativi del percorso di studi dello studente;  
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Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti. 
I predetti criteri valgono anche relativamente ad insegnamenti impartiti o ad attività formative svolte in lingua 
inglese. 
 

ART. 10 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DELLE CONOSCENZE E ABILITÀ EXTRAUNIVERSITARIE 

Possono essere riconosciute conoscenze e abilità extrauniversitarie nei seguenti casi:  
a) conoscenze e abilità professionali, certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché di 

altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post secondario;    
b) attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione della pubblica 

amministrazione, nonché alle altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-
secondario, alla cui progettazione e realizzazione l'università abbia concorso;    

c) conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di 
campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle discipline 
riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano paralimpico.  

Possono essere riconosciute conoscenze e abilità extrauniversitarie nei casi previsti dalla normativa vigente. 
La richiesta di riconoscimento sarà valutata dal Consiglio di Corso di studio tenendo conto del numero massimo 
di crediti riconoscibili fissato nell’ordinamento didattico del Corso.  
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia ritenuta coerente con gli obiettivi formativi specifici del 
Corso di studio. 
 
ART. 11 ATTIVITA’ DI TIROCINIO  

Il Corso di studio prevede, a richiesta dello studente, la possibilità di svolgere un tirocinio curriculare, nel 
rispetto del Regolamento generale tirocini di Ateneo. 

Lo studente può svolgere un tirocinio curriculare o in preparazione della prova finale, in Italia o all’estero, 
inserendo l’attività formativa in piano di studi nelle finestre temporali previste per l’anno accademico di 
riferimento.  

Il tirocinio curriculare è un’esperienza formativa prevista nei piani didattici, caratterizzata dalla realizzazione 
di attività pratiche svolte in strutture interne o esterne all’Ateneo, in Italia o all’estero, che permettono 
l’acquisizione di competenze coerenti con il percorso di studio, sulla base di apposite convenzioni stipulate a 
norma del Regolamento per lo svolgimento dei tirocini.  

Il tirocinio in preparazione della prova finale è finalizzato a predisporre l’elaborato finale sulla base di un 
progetto concordato con il relatore.  

Le procedure per l’attivazione del tirocinio curriculare sono stabilite dal Regolamento tirocini. Le modalità per 
accedere al tirocinio sono previste dalle convenzioni stipulate con l’Ateneo da soggetti pubblici e privati. Sono 
ammessi allo svolgimento del tirocinio gli studenti che abbiamo maturato almeno 140 crediti e che abbiano 
superato Diritto commerciale, Diritto privato, Diritto civile, e almeno uno tra i seguenti insegnamenti: 
Procedura penale o Diritto processuale civile.  

Nel rispetto delle procedure stabilite dal Regolamento per lo svolgimento dei tirocini o dei programmi 
internazionali di mobilità per tirocinio, previa richiesta dello studente il consiglio di corso di studio può 
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consentire lo svolgimento di un tirocinio finalizzato alla preparazione della prova finale o comunque collegato 
ad un progetto formativo mirato ad affinare il suo processo di apprendimento e formazione.  

Per attivare il tirocinio all’estero con programmi di mobilità internazionale è necessario partecipare ai bandi 
gestiti dal Settore Relazioni Internazionali (ad esempio Erasmus+ mobilità per tirocinio).  

Tali esperienze formative possono avere durata massima di 12 mesi e dovranno essere verbalizzate entro la 
data prevista per il possesso dei requisiti necessari per essere ammessi alla prova finale.  

 
ART. 12 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA FINALE 

a. Caratteristiche della prova finale 
La prova finale per il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico consiste nella redazione e nella 
discussione pubblica di una tesi scritta elaborata in modo originale dallo studente su un argomento coerente 
con gli obiettivi del corso di studio, sotto la guida di un relatore. La dissertazione deve dimostrare la 
padronanza degli argomenti, una capacità critica, l'attitudine a operare in modo autonomo e una capacità di 
comunicazione di buon livello.  
La prova finale può essere collegata a un progetto o ad un’attività di tirocinio.  
Lo studente deve poter conoscere della prova finale: 

- la modalità di redazione 
- i criteri per la valutazione della prova finale 
- le regole per l’attribuzione del voto. 

 
Modalità di Redazione 
I criteri redazionali da applicare nella scrittura della tesi sono indicati nelle Linee guida per la redazione della 
tesi di laurea pubblicate sul sito istituzionale del corso di studio. 
 

Regole per l’attribuzione del voto 

Nella redazione della tesi di laurea lo studente dovrà curare, in particolare, i seguenti aspetti: chiarezza 
espositiva linearità dell’argomentazione, rigore metodologico, correttezza sintattica e grammaticale 

I criteri per la valutazione della tesi da parte della Commissione di laurea sono i seguenti: originalità del 
contributo, qualità metodologica, chiarezza espositiva (linguaggio, stile, logica), organizzazione del testo, 
pertinenza e completezza dei riferimenti bibliografici, coerenza delle argomentazioni e motivazione dei giudizi 

La Commissione di laurea, tenuto conto della discussione della tesi e del curriculum, attribuirà il voto finale 
sulla base dei seguenti criteri di calcolo: 

da 0 a 5 a punti per l’elaborato finale e la dissertazione orale (tenendo conto dei criteri sopra indicati) 
0,25 punti per ogni lode conseguita dallo studente, fino a un massimo di 1 punto; 
1 punto in caso di laurea in corso da parte dello studente; 
1 punto nel caso in cui lo studente abbia positivamente completato il tirocinio curriculare; 
1 punto nel caso in cui lo studente abbia, alternativamente:  
▪ svolto un’esperienza di mobilità internazionale (Erasmus o Overseas), di periodo semestrale, e sostenuto 
almeno un esame all’estero;  
▪ svolto un’esperienza di mobilità internazionale (Erasmus o Overseas), di periodo annuale, e sostenuto 
almeno due esami all’estero;  
▪ concluso positivamente un percorso che rilascia un titolo multiplo. 
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1 punto ulteriore può essere attribuito a discrezione dalla Commissione in caso di correlazione. 
 
 b. Modalità di svolgimento della prova finale 
Il Relatore indirizza il candidato sia sul versante metodologico che su quello sostanziale. Possono essere relatori 
di tesi i responsabili di attività formative previste nella programmazione didattica dell’Ateneo.  
Il laureando può fare richiesta di correlazione della tesi tramite apposita domanda rivolta alla segreteria 
studenti.  
Il Consiglio del corso di studio, con propria delibera, potrà disciplinare la procedura per sottoporre le proposte 
di argomento della tesi e del Relatore al Coordinatore del corso di studio.  
Previo consenso del relatore il quale si farà garante della qualità, anche linguistica, dell'elaborato, lo studente 
potrà fare richiesta di autorizzazione alla redazione della tesi in lingua straniera, esclusivamente in inglese, 
francese, tedesco o spagnolo, al Coordinatore del corso di studi, che valuterà la congruenza con il percorso 
formativo dello studente. La tesi dovrà comunque essere accompagnata da un riepilogo in lingua italiana e la 
discussione della tesi dovrà avvenire in lingua italiana.  
La Commissione di laurea è composta secondo quanto determinato dal Regolamento didattico di Ateneo. Le 
Commissioni sono nominate dal Consiglio di Corso di Studio che può delegare tale nomina al Coordinatore del 
Corso. 

 
La Commissione Paritetica docenti-studenti ha espresso parere favorevole sulla coerenza dei crediti assegnati 
alle singole attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati previsti dal piano didattico, ai sensi 
dell’articolo 12 comma 3 del DM 270/04 e ss.mm.ii. 
 
 



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna

6827-GIURISPRUDENZA

2026/2027
LMG/01 R-GIURISPRUDENZA

Anno Accademico
Classe
Corso

Primo Anno di Corso

Gruppo: 1 - Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6827 000 000 00222 - 1 - DIRITTO COSTITUZIONALE IUS/08

A

VotoNo80/0/0/0

248 - Pubblicistico

Note: Non è prevista alcuna propedeuticità ai fini del sostenimento della prova finale.

Ambito:
12

Obiettivi: L'acquisizione delle linee essenziali dell'organizzazione costituzionale dello Stato, con specifico riferimento alla formazione, alla composizione, ai poteri e alle interazioni degli organi costituzionali, nonché'
dei principi fondamentali che presiedono il sistema costituzionale delle fonti del diritto e dei diritti fondamentali.

CON GIUR-05/A

6827 000 000 74764 - 0 - DIRITTO PRIVATO IUS/01
A

VotoNo80/0/0/0

240 - Privatistico

Note: Non è prevista alcuna propedeuticità ai fini del sostenimento della prova finale.

Ambito:
12

Obiettivi: L'acquisizione della conoscenza di base della struttura e degli istituti regolati dal codice civile attraverso lo studio della disciplina della proprietà, delle successioni, delle obbligazioni, dei contratti e dei fatti
illeciti.

CON GIUR-01/A

6827 000 000 C9538 - 0 - LABORATORIO METODOLOGIA E LOGICA GIURIDICA

F

GiudizioNo24/0/0/0

2243 - Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)Ambito:
3

Obiettivi: Studio dei principali modelli della razionalità giuridica (aspetti fondativi e applicativi del diritto), con riferimento alla logica, all'argomentazione, e all'epistemologia giuridica.
Alla fine del laboratorio, lo studente avrà acquisito le capacità primarie per l’apprendimento della metodologia giuridica in ottica critico-analitica, sviluppando anche capacità logiche necessarie per l’interpretazione ed
argomentazione sul piano giuridico.
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Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna

Gruppo: 2 - Un insegnamento a scelta

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 8 Cfu max: 8

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 683 - Storico-giuridico

TIP SSD 2024
6827 000 000 00536 - 0 - ISTITUZIONI DI DIRITTO ROMANO IUS/18

A

VotoNo60/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
8

Obiettivi: L'acquisizione delle nozioni fondamentali volte a garantire la miglior comprensione dell'attuale sistema civilistico italiano e degli ordinamenti nazionali e "transnazionali" che fanno riferimento alla complessa
esperienza storica che discende dal diritto romano.

GIUR-15/A

6827 000 000 91359 - 0 - ROMAN LAW IUS/18
A

VotoNo60/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
8

Obiettivi: Gli obiettivi formativi dell’insegnamento mirano all'acquisizione delle basi storiche e istituzionali del diritto privato europeo. L’insegnamento sviluppa capacità critiche attraverso lo studio dell'evoluzione degli
istituti giuridici, delle fonti, del processo e del metodo casistico dei giuristi romani.
- Conoscenza Fondamentale: Acquisire i concetti base del diritto privato romano (persone, res, obbligazioni, successioni) e la loro evoluzione storica (arcaica, classica, giustinianea).
- Metodo Giuridico: Comprendere il metodo casistico e le tecniche interpretative (buona fede, analogia, equità) sviluppate dai giuristi romani.
- Contesto Storico-Processuale: Analizzare il rapporto tra diritto sostanziale e processo, con particolare attenzione al processo formulare e al ruolo del Pretore.
- Tradizione Europea: Analizzare l'impatto dei principi romani sui moderni ordinamenti privatistici, evidenziando il legame tra il diritto romano e il diritto europeo attuale.
- Capacità Critica: Sviluppare abilità di analisi delle fonti giuridiche e di argomentazione critica, necessarie alla risoluzione di casi, superando la semplice memorizzazione.

Obiettivi inglese: The course aims to provide students with a grounding in the historical and institutional foundations of European private law. It develops critical thinking skills through the study of the evolution of legal
institutions, sources, procedure, and the casuistic method of Roman jurists.
- Fundamental Knowledge: To acquire the basic concepts of Roman private law (persons, res, obligations, succession) and their historical development (Archaic, Classical, Justinian).
- Legal Method: To understand the casuistic method and interpretative techniques (good faith, analogy, equity) developed by Roman jurists.
- Historical and Procedural Context: To analyse the relationship between substantive law and procedure, with particular attention to the formulary procedure and the role of the Praetor.
- European Tradition: Analysing the impact of Roman principles on modern private law systems, highlighting the link between Roman law and contemporary European law.
- Critical Thinking: Developing the skills of legal source analysis and critical argumentation necessary for case resolution, moving beyond mere memorisation.

GIUR-15/A

Gruppo: 3 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa

Note: Deve essere sostenuto obbligatoriamente uno degli esami relativi ai seguenti insegnamenti: la scelta dovrà essere effettuata al momento della presentazione del piano di studio. Allo studente che non presenti il
piano di studio verra' inserito dufficio l'attestazione di frequenza dell'insegnamento previsto in lingua italiana.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 9 Cfu max: 9

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 1130 - Filosofico-giuridico

TIP SSD 2024
6827 000 000 00385 - 0 - FILOSOFIA DEL DIRITTO IUS/20

A

VotoNo60/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridicoAmbito:
9

Obiettivi: Alla fine del corso, lo studente:
- è in grado di comprendere le questioni filosofiche fondamentali sollevate dal diritto e il loro significato;
- conosce le concezioni filosofico-giuridiche nel loro sviluppo storico, dalle origini alle prospettive contemporanee, e sa ricostruire come tali concezioni diano risposte a tali questioni;
- sa valutare criticamente vantaggi e limiti teorici delle diverse concezioni;
- possiede nozioni basilari di teoria giuridica e di teoria dell'interpretazione giuridica.

CON

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student:
- is able to understand the fundamental philosophical issues raised by law and their significance;
- has knowledge of legal-philosophical conceptions in their historical development, from their origins to contemporary perspectives, and can reconstruct how these conceptions provide answers to these issues;

GIUR-17/A
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Note: Non è prevista alcuna propedeuticità ai fini del sostenimento della prova d'esame.

- can critically evaluate the theoretical advantages and limitations of the various conceptions;
- possesses basic notions of legal theory and the theory of legal interpretation.

6827 000 000 32616 - 0 - PHILOSOPHY OF LAW IUS/20
A

VotoNo60/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridico

Note: No prior requirement is provided for as a condition of attendance of this course.

Ambito:
9

Obiettivi: At the end of the course, the student:
- is able to understand the fundamental philosophical issues raised by law and their significance;
- has knowledge of legal-philosophical conceptions in their historical development, from their origins to contemporary perspectives, and can reconstruct how these conceptions provide answers to these issues;
- can critically evaluate the theoretical advantages and limitations of the various conceptions;
- possesses basic notions of legal theory and the theory of legal interpretation.

CON

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student:
- is able to understand the fundamental philosophical issues raised by law and their significance;
- has knowledge of legal-philosophical conceptions in their historical development, from their origins to contemporary perspectives, and can reconstruct how these conceptions provide answers to these issues;
- can critically evaluate the theoretical advantages and limitations of the various conceptions;
- possesses basic notions of legal theory and the theory of legal interpretation.

GIUR-17/A

Gruppo: 4 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 8 Cfu max: 8

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 683 - Storico-giuridico

TIP SSD 2024
6827 000 000 C9548 - 0 - LEGAL HISTORY IUS/19

A

VotoNo60/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
8

Obiettivi: Studenti e studentesse acquisiranno la conoscenza dei principali eventi e delle linee di sviluppo della storia giuridica europea (tanto continentale quanto insulare) in un arco di tempo che va dal V al primo
XVII secolo, concentrandosi sulle fonti del diritto, sulla scienza giuridica e su alcuni istituti fondamentali. Al tempo stesso, svilupperanno la capacità di leggere il fenomeno giuridico in modo critico. Ciò comporterà
un’abilità di porlo in relazione con i mutamenti storici tanto della società, quanto del modo di leggere la realtà.

Obiettivi inglese: This course has two aims. The first one is giving students a general knowledge of the most significant events related to the history of sources of law, of legal science and of some institutions in a time
span that goes from the 5th to the early 17th century, both on continental Europe and in Britain. The second aim is introducing students to the necessity of reading legal systems in a wider perspective, since
understanding that each legal system is also a product of a society and of its Weltanschauung is a vital skill for every jurist.

GIUR-16/A

6827 000 000 05720 - 0 - STORIA DEL DIRITTO

A

VotoNo60/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
8

Obiettivi: Conoscenza della storia giuridica italiana ed europea attraverso il triplice itinerario delle fonti, del pensiero giuridico, della dottrina.

GIUR-16/A

Gruppo: 5 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 9 Cfu max: 9

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 1136 - Internazionalistico

TIP SSD 2024

Regolamento DidatticoPagina 3 di 81 07/05/2026



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
6827 000 000 00230 - 0 - DIRITTO INTERNAZIONALE IUS/13

B

VotoNo60/0/0/0

1136 - InternazionalisticoAmbito:
9

Obiettivi: Inquadramento generale della normativa applicabile ai rapporti giuridici tra gli Stati e sua evoluzione, evidenziando le specificità del diritto internazionale rispetto alle discipline giuridiche positive in vigore
nell'ambito dell'ordinamento italiano.

Programma/Contenuti
Il corso si concentra sulle tre funzioni fondamentali alla base della dinamica della legalità nella comunità internazionale – formazione, accertamento e attuazione coercitiva delle regole giuridiche – tenendo conto
dell’evoluzione sociale e politica della comunità internazionale moderna e contemporanea. La materia è presentata nelle sue molteplici dimensioni: come strumento di gestione del mutamento in modo da
salvaguardare i livelli minimi di stabilità e prevedibilità dei rapporti giuridici internazionali; come linguaggio finalizzato al raggiungimento dell’accordo o come catalizzatore del “disaccordo pacifico”; come chiave di
lettura della realtà internazionale contemporanea. Da più punti di vista, il corso evidenzia come le regole internazionali, sebbene elaborate dai governi e prevalentemente indirizzate ai governi stessi, incidano
profondamente sui privati e sui loro interessi concreti. I contenuti del corso possono essere così schematizzati:

I. Il diritto nella società internazionale

– Il diritto internazionale e le sue configurazioni in prospettiva storica e nella prospettiva evolutiva contemporanea

– Affinità e differenze tra ordinamento internazionale e ordinamenti interni

– Il contesto sociale di riferimento del diritto internazionale

– Relatività e dialettica delle interpretazioni delle regole internazionali

– Effettività delle regole internazionali tra osservanza spontanea e adempimento forzato

II. La formazione e la trasformazione del diritto internazionale

– L’assenza di un “legislatore” internazionale

– La società internazionale modera tra universalismo e consensualismo

–Il diritto consuetudinario tradizionale

–Il diritto pattizio tra funzione integrativa e alternativa rispetto al diritto consuetudinario: la codificazione e la tesi della consuetudine come accordo tacito

– Recenti tendenze in tema di fonti

– La formazione del diritto internazionale non scritto

– Consuetudini

– Principi generali di diritto

– Formazione e validità dei trattati

– La c.d. “soft law”

– Rapporti tra regole tra stabilità e mutamento

– I soggetti che partecipano alla formazione e i destinatari delle regole internazionali

– Gli Stati e il problema della loro soggettività

– Le organizzazioni intergovernative

CON GIUR-09/A
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– La società civile e le organizzazioni non governative

III. Accertamento e applicazione, osservanza e inosservanza delle regole di diritto internazionale

– Chi accerta ed applica le regole di diritto internazionale

– Gli Stati e la dialettica tra organi legislativi, amministrativi e giudiziari

– Le organizzazioni intergovernative: risoluzione delle controversie tra stati e controllo della legittimità degli atti dell’organizzazione

– Il ruolo delle organizzazioni non governative

– Funzione giudiziale e soluzione diplomatica delle controversie internazionali

– L’accertamento del diritto internazionale penale

– Responsabilità penale individuale e responsabilità internazionale degli Stati

– Principi fondamentali in tema di accertamento e applicazione delle regole internazionali

– I principi dell’interpretazione dei trattati

– Le regole per far valere una causa di invalidità, estinzione o sospensione di un trattato

– Interpretazione e applicazione delle regole consuetudinarie

– Il ruolo dei principi generali di diritto nell’interpretazione e nell’applicazione del diritto internazionale

–Criteri generali di prevalenza nell’applicazione e interpretazione del diritto internazionale: lex superior, lex posterior, lex specialis

–Problemi di diritto intertemporale

– Inosservanza, illiceità e responsabilità internazionale

–La responsabilità dello Stato

–La responsabilità delle organizzazioni intergovernative

IV. L’attuazione coercitiva delle regole di diritto internazionale

– Osservanza spontanea e strumenti alternativi o preventivi rispetto alla funzione coercitiva

– L’autotutela

–Le contromisure

–La legittima difesa

– Il sistema di sicurezza collettiva delle Nazioni Unite

– Il problema dell’azione coercitiva in risposta al terrorismo internazionale

– L’esecuzione forzata delle sentenze della Corte internazionale di giustizia

– Il ruolo degli ordinamenti interni
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Note: Non è prevista alcuna propedeuticità ai fini del sostenimento della prova finale.

V. La risoluzione delle controversie nel diritto internazionale dell'economia: il caso dell'Organizzazione mondiale del commercio

- L'Organizzazione mondiale del commercio

- il sistema di risoluzione delle controversie dell'OMC

6827 000 000 40344 - 0 - INTERNATIONAL LAW IUS/13
B

VotoNo60/0/0/0

1136 - Internazionalistico

Note: Non è prevista alcuna propedeuticità ai fini del sostenimento della prova finale.

Ambito:
9

Obiettivi: Inquadramento generale della normativa applicabile ai rapporti giuridici tra gli Stati e sua evoluzione,  evidenziando le specificità del diritto internazionale rispetto alle discipline giuridiche positive in vigore
nell'ambito dell'ordinamento italiano.

CON GIUR-09/A

Gruppo: 6 - Conoscenze linguistiche

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: E' OBBLIGATORIO sostenere una delle seguenti prove di conoscenza linguistica al I o al II anno di corso.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: E Ambito: 1142 - Per la conoscenza di almeno una

TIP SSD 2024
CILT 000 000 26357 - 6 - IDONEITA' LINGUA FRANCESE B - 2

E

GiudizioNo0/0/45/0

Ambito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce conoscenze di base per la comunicazione di dati scientifici in francese (comunicazione orale e scrittura).

Obiettivi inglese: At the end of the course the student acquires basic knwoledge for communicating scientific data in french (oral communication and writing).

CILT 000 000 26337 - 6 - IDONEITA' LINGUA INGLESE B - 2

B

GiudizioNo25/0/50/0

Ambito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce conoscenze di base per la comunicazione di dati scientifici in inglese (comunicazione orale e scrittura).

Obiettivi inglese: At the end of the course the student acquires basic knwoledge for communicating scientific data in english (oral communication and writing).

CILT 000 000 26351 - 6 - IDONEITA' LINGUA SPAGNOLA B - 2

E

GiudizioNo25/0/50/0

Ambito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce conoscenze di base per la comunicazione di dati scientifici in spagnolo (comunicazione orale e scrittura).

Obiettivi inglese: At the end of the course the student acquires basic knwoledge for communicating scientific data in spanish (oral communication and writing).
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CILT 000 000 26345 - 6 - IDONEITA' LINGUA TEDESCA B - 2

F

GiudizioNo25/0/50/0

Ambito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce conoscenze di base per la comunicazione di dati scientifici in tedesco (comunicazione orale e scrittura).

Obiettivi inglese: At the end of the course the student acquires basic knwoledge for communicating scientific data in german (oral communication and writing).

Secondo Anno di Corso

Gruppo: 1 - Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6827 000 000 99104 - 0 -  LABORATORIO: LINGUA E SCRITTURA GIURIDICA DI BASE

F

GiudizioNo24/0/0/0

2243 - Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)Ambito:
3

Obiettivi: Il Laboratorio di lingua e di scrittura giuridica introduce le matricole ad un uso consapevole e appropriato delle parole del e nel diritto. Scopo del Laboratorio è di stimolare nel giurista in formazione
l’acquisizione di competenze chiave, quali sono la comprensione del testo, l’individuazione dei passaggi e degli elementi giuridicamente rilevanti, la puntuale sintesi del medesimo.

6827 000 000 03661 - 0 - DIRITTO CIVILE I IUS/01
A

VotoNo48/0/0/0

240 - PrivatisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di fornire una visione complessiva degli istituti del diritto civile, arricchita da ampia informazione casistica e giurisprudenziale, con una certa attenzione al diritto comunitario ed alla
comparazione.

GIUR-01/A

6827 000 000 02166 - 0 - DIRITTO COMMERCIALE I IUS/04
B

VotoNo54/0/0/0

1140 - CommercialisticoAmbito:
8

Obiettivi: L'acquisizione di conoscenze approfondite sulla disciplina dell'impresa, specie ove esercitata in forma societaria, e del trattamento della sua crisi, con cenni istituzionali ai titoli di credito. II corso approfondirà
alcuni fra i temi di maggiore interesse relativi ai settori sopra indicati.

Obiettivi inglese: The acquisition of in-depth knowledge on the rules governing business activities – included company law - and their crisis, with institutional references to securities law.

GIUR-02/A

6827 000 000 02590 - 0 - DIRITTO SINDACALE IUS/07
B

VotoNo48/0/0/0

2065 - LavoristicoAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento mira alla conoscenza dei principi e delle norme giuridiche proprie del sistema di relazioni collettive di lavoro, sia al livello macroregolativo sia al livello aziendale per la formazione di esperti e
operatori delle imprese nel campo della gestione dei rapporti di lavoro e sindacali, nonché nell'ambito delle associazioni e degli enti esponenziali degli operatori economici che si occupano della regolazione del lavoro.
L’insegnamento è altresì volto all’acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie a mantenere nel tempo un adeguato aggiornamento sull’evoluzione del quadro normativo, anche alla luce dei profili
evolutivi dei rapporti di lavoro.

GIUR-04/A
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Gruppo: 2 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: Deve essere sostenuto obbligatoriamente uno degli esami relativi ai seguenti insegnamenti: la scelta dovrà essere effettuata al momento della presentazione del piano di studio.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 9 Cfu max: 9

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 2067 - Europeistico

TIP SSD 2024
6827 000 000 57802 - 0 - DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA IUS/14

B

VotoNo60/0/0/0

1134 - Comunitaristico

Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale, Diritto privato  e Diritto internazionale / International Law ai fini del sostenimento della prova d'esame.

Ambito:
9

Obiettivi: Il Corso si prefigge l'obiettivo di analizzare gli elementi principali del processo di integrazione europea, con particolare riguardo alle implicazioni giuridiche da esso derivanti. Lo studente svilupperà la
capacità di analizzare le principali implicazioni connesse alla struttura istituzionale ed all'azione dell'Unione europea, individuando di volta in volta gli effetti riconducibili all'operato delle sue istituzioni e dei suoi
principali organi. Egli/ella sarà anche in grado di determinare complessivamente gli effetti che la normativa UE produce nell'ordinamento giuridico italiano e di illustrare le principali tendenze di riforma in atto a livello
europeo.

CON GIUR-10/A

6827 000 000 32612 - 0 - LAW OF THE EUROPEAN UNION IUS/14
B

VotoNo60/0/0/0

1134 - Comunitaristico

Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale, Diritto privato e Diritto internazionale / International Law ai fini del sostenimento della prova d'esame.

Ambito:
9

Obiettivi: The course aims to give a basic knowledge of all the most important aspects of the Law of the European Union: Institutions, decisional procedures and act, legal value of EU law into the Memeber
States,internal market (free movement of persons, goods, services, capitals) competition and State aids, Eu external Relations, Area of Freedom Security and Justice.

CON

Obiettivi inglese: The course aims to give a basic knowledge of all the most important aspects of the Law of the European Union: Institutions, decisional procedures and act, legal value of EU law into the Memeber
States,internal market (free movement of persons, goods, services, capitals) competition and State aids, Eu external Relations, Area of Freedom Security and Justice.

GIUR-10/A

Gruppo: 3 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: Deve essere sostenuto obbligatoriamente uno degli esami relativi ai seguenti insegnamenti: la scelta dovrà essere effettuata al momento della presentazione del piano di studio.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 9 Cfu max: 9

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 1133 - Comparatistico

TIP SSD 2024
6827 000 000 69926 - 0 - COMPARATIVE CONSTITUTIONALISM IUS/21

B

VotoNo60/0/0/0

1133 - ComparatisticoAmbito:
9

Obiettivi: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;
D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

CON

Obiettivi inglese: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;

GIUR-11/B
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Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale e Diritto privato ai fini del sostenimento della prova d'esame.

D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

6827 000 000 D0223 - 0 - COMPARATIVE PRIVATE LAW IUS/02
B

VotoNo60/0/0/0

1133 - ComparatisticoAmbito:
9

Obiettivi: L’insegnamento introduce gli studenti alla conoscenza del diritto privato da una prospettiva comparatistica, favorendo l’acquisizione di una consapevolezza critica del ruolo strategico che tale prospettiva
assume nel contesto giuridico contemporaneo. Obiettivo del corso è fornire agli studenti le conoscenze metodologiche di base dell’analisi comparatistica, applicate alla tradizione giuridica occidentale (e alle due
grandi subtradizioni di common law e civil law) e non occidentale (con specifico focus sull’esperienza cinese). Particolare attenzione è riservata allo studio delle analogie e diversità nelle mentalità giuridiche, dei
fenomeni di circolazione dei modelli giuridici fra ordinamenti diversi e dell'interazione tra formanti del diritto – dottrina, giurisprudenza e legislazione in primis – nella definizione delle norme e delle grandi classificazioni
del diritto privato. Queste conoscenze si traducono nello sviluppo di abilità conoscitive e di lavoro con regole e ordinamenti diversi, appartenenti alla tradizione giuridica occidentale e non, abilità che contribuiscono a
formare un giurista di dimensione internazionale.

Obiettivi inglese: The course introduces students to private law from a comparative perspective, encouraging them to develop a critical understanding of the strategic role that this perspective plays in the
contemporary legal landscape. The aim of the course is to provide students with basic methodological knowledge of comparative analysis, applied to the Western legal tradition (and its two major sub-traditions,
common law and civil law) and to non-Western legal traditions (with a specific focus on the Chinese experience). Particular attention is paid to the study of similarities and differences in legal mindsets,

the circulation of legal models between different legal systems, and the interaction between the sources of law – primarily doctrine, case law, and legislation – in the definition of rules and the major classifications of
private law. This knowledge translates into the development of cognitive skills and the ability to work with different rules and legal systems, belonging to both Western and non- Western legal traditions, skills which
contribute to the formation of a lawyer with an international outlook.

GIUR-11/A

6827 000 000 00232 - 0 - DIRITTO PRIVATO COMPARATO IUS/02
B

VotoNo60/0/0/0

1133 - Comparatistico

Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale e Diritto privato ai fini del sostenimento della prova d'esame.

Ambito:
9

Obiettivi: L’insegnamento introduce gli studenti alla conoscenza del diritto privato da una prospettiva comparatistica, favorendo l’acquisizione di una consapevolezza critica del ruolo strategico che tale prospettiva
assume nel contesto giuridico contemporaneo.
Obiettivo del corso è fornire agli studenti le conoscenze metodologiche di base dell’analisi comparatistica,  applicate alla tradizione giuridica occidentale (e alle due grandi subtradizioni di common law e civil law) e
non occidentale (con specifico focus sull’esperienza cinese). Particolare attenzione è riservata allo studio delle analogie e diversità nelle mentalità giuridiche, dei fenomeni di circolazione dei modelli giuridici fra
ordinamenti diversi e dell'interazione tra formanti del diritto - dottrina, giurisprudenza e legislazione in primis- nella definizione delle norme e delle grandi classificazioni del diritto privato.
Queste conoscenze si traducono nello sviluppo di abilità conoscitive e di lavoro con regole e ordinamenti diversi, appartenenti alla tradizione giuridica occidentale e non, abilità che contribuiscono a formare un giurista
di dimensione internazionale.

CON GIUR-11/A

6827 000 000 00236 - 0 - DIRITTO PUBBLICO COMPARATO IUS/21
B

VotoNo60/0/0/0

1133 - Comparatistico

Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale e Diritto privato ai fini del sostenimento della prova d'esame.

Ambito:
9

Obiettivi: Il corso si propone di fornire le conoscenze di base relative al metodo comparatistico, con finalità sia teoriche che pratiche (specie per le recezioni di istituti e attività interpretativa) con particolare riferimento
alle fonti del diritto, ai diritti e alle libertà fondamentali e alle loro garanzie, alle forme di stato e di governo, ai cicli costituzionali, al decentramento territoriale, alla giustizia costituzionale.

CON GIUR-11/B

Gruppo: 4 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa

Note: Deve essere sostenuto obbligatoriamente uno degli esami relativi ai seguenti insegnamenti: la scelta dovrà essere effettuata al momento della presentazione del piano di studio. Allo studente che non presenti il
piano di studio verra' inserito d'ufficio l'attestazione di frequenza dell'insegnamento previsto in lingua italiana.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 9 Cfu max: 9

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 557 - Giuridico-economico

TIP SSD 2024
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6827 000 000 26122 - 0 - DIRITTO DELLA FINANZA PUBBLICA IUS/12 VotoNo60/0/0/0

Ambito:
9

Obiettivi: Al termine del corso lo studente ha una conoscenza generale delle fonti e della struttura dell'ordinamento finanziario dello Stato e degli altri enti pubblici territoriali, nonché dei principi e delle regole
fondamentali che disciplinano la programmazione e la gestione della loro attività finanziaria. In particolare, lo studente conosce le modalità di finanziamento di gestione delle spese pubbliche, la disciplina del bilancio
dello Stato e del debito pubblico, i principi generali del sistema fiscale e della contabilità pubblica nazionale, nonché i concetti fondamentali del diritto dell’Unione Europea relativi al coordinamento delle politiche
economiche nazionali e alla politica monetaria.
Lo studente, al termine del corso, possiede conoscenze utili a introdurlo allo studio approfondito di determinate partizioni del diritto pubblico come il diritto tributario e il diritto amministrativo. Acquisisce competenze di
base di carattere interdisciplinare, che gli consentono di collegare e fare interagire i concetti giuridici appresi con nozioni e teorie elaborate nell’ambito della macroeconomia e dell’economia politica. Conosce regole e
criteri di sana e sostenibile gestione finanziaria, utili nelle attività professionali svolte nella pubblica amministrazione.
L’insegnamento mira, inoltre, a sviluppare competenze di analisi critica dello studente, in modo che sia in grado di:
-   comprendere e valutare il contenuto dei bilanci pubblici e i dati di finanza pubblica divulgati dalle Istituzioni competenti;
-    comprendere e valutare le implicazioni più rilevanti delle manovre finanziarie annuali dello Stato, sul piano sia giuridico sia macroeconomico;
-    orientarsi nel connesso dibattito politico-istituzionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, students will have a comprehensive understanding of the sources of law and the structure of the financial system of the State and other territorial public bodies. They will also
be familiar with the fundamental principles and rules governing the planning and management of their financial activities. Specifically, students will gain knowledge of the methods of financing public expenditure, the
regulations governing the State budget and public debt, the general principles of the tax system and national public accounting, as well as the foundational concepts of EU law regarding the coordination of national
economic policies and monetary policy.
The course equips students with foundational knowledge to pursue deeper studies in specific areas of public law, such as tax law and administrative law. They will acquire interdisciplinary skills that enable them to
connect and integrate legal concepts with theories and principles from macroeconomics and political economy. Additionally, students will become familiar with the rules and criteria for sound and sustainable financial
management, preparing them for professional roles in public administration.
The course also aims to develop students' critical analysis skills, enabling them to:
-	understand and evaluate public budgets and public finance data disclosed by relevant institutions;
-	analyze and assess the key legal and macroeconomic implications of the State's annual budgetary decisions;
-	engage with and critically follow related political and institutional debates.

GIUR-08/A

6827 000 000 00256 - 0 - ECONOMIA POLITICA SECS-P/01
B

VotoNo60/0/0/0

1132 - Economico e pubblicistico

Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale e Diritto privato ai fini del sostenimento della prova d'esame.

Ambito:
9

Obiettivi: L'acquisizione delle conoscenze di base di microeconomia e macroeconomia, con particolare riferimento, da un lato, ai comportamenti delle imprese, dei consumatori e dei lavoratori nei rispettivi mercati e,
dall'altro, all'evoluzione del quadro economico-istituzionale ai diversi livelli di governo dei sistemi economici.

CON ECON-01/A

6827 000 000 28557 - 0 - ECONOMICS SECS-P/01
B

VotoNo60/0/0/0

1132 - Economico e pubblicistico

Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale e Diritto privato ai fini del sostenimento della prova d'esame.

Ambito:
9

Obiettivi: This course aims at introducing students to the basic principles of microeconomics and macroeconomics. Starting from the fundamental theoretical models, the course will focus on knowledge useful in
interpreting the current debate on the main issues concerning the performance of the Italian and European economic and institutional systems and the main economic policy recipes. The students should be able to
understand how development issues can be dealt with in developed as well as developing regions and how to compare these regions in order to assess international cooperation policies. In order to comply to his aim,
they should engage in learning the specialized terminology and develop the basic analytical tools.

CON

Obiettivi inglese: This course aims at introducing students to the basic principles of microeconomics and macroeconomics. Starting from the fundamental theoretical models, the course will focus on knowledge useful
in interpreting the current debate on the main issues concerning the performance of the Italian and European economic and institutional systems and the main economic policy recipes. The students should be able to
understand how development issues can be dealt with in developed as well as developing regions and how to compare these regions in order to assess international cooperation policies. In order to comply to his aim,
they should engage in learning the specialized terminology and develop the basic analytical tools.

ECON-01/A
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6827 000 000 D0327 - 0 - PUBLIC FINANCE LAW IUS/12 VotoNo60/0/0/0

Ambito:
9

Obiettivi: Il diritto della finanza pubblica mira a formare esperti nella gestione delle risorse statali e locali, fornendo competenze su bilancio, spesa pubblica, fiscalità e vincoli costituzionali/UE
L'obiettivo è analizzare i meccanismi di reperimento e uso delle risorse, la sostenibilità del debito e l'equilibrio dei conti pubblici.
- Comprensione del Bilancio: Acquisire conoscenze sulla struttura del bilancio dello Stato, la sua armonizzazione e le regole contabili.
- Gestione della Spesa e del Debito: Analizzare la spesa pubblica, il controllo da parte della Corte dei Conti e la sostenibilità del debito.
- Principi Costituzionali ed Europei: Studiare le norme costituzionali (art. 23, 53, 81, 97, 119 Cost.) e i vincoli europei sul pareggio di bilancio.
- Federalismo Fiscale: Comprendere le dinamiche di finanziamento di Regioni ed Enti locali e il coordinamento della finanza pubblica.
- Regolazione delle Entrate: Analizzare i principi tributari e il reperimento delle risorse pubbliche.
- Politica Economica: Valutare la finanza pubblica come strumento per il perseguimento di obiettivi economici, come l'occupazione e la redistribuzione del reddito.

Obiettivi inglese: The Public Finance programme aims to train experts in the management of state and local resources, providing expertise in budgeting, public expenditure, taxation, and constitutional/EU constraints
The aim is to analyse the mechanisms for raising and using resources, debt sustainability, and the balance of public accounts.
- Understanding the Budget: Acquiring knowledge of the structure of the state budget, its harmonisation, and accounting rules.
- Expenditure and Debt Management: Analyse public expenditure, oversight by the Court of Auditors, and debt sustainability.
- Constitutional and European Principles: Study constitutional provisions (Articles 23, 53, 81, 97, and 119 of the Constitution) and European constraints on balanced budgets.
- Fiscal Federalism: Understand the financing dynamics of regions and local authorities and the coordination of public finance.
- Revenue Regulation: Analyse tax principles and the raising of public revenue.
- Economic Policy: Assess public finance as a tool for pursuing economic objectives, such as employment and income redistribution.
The Public Finance programme aims to train experts in the management of state and local resources, providing expertise in budgeting, public expenditure, taxation, and constitutional/EU constraints The aim is to
analyse the mechanisms for raising and using resources, debt sustainability, and the balance of public accounts.
- Understanding the Budget: Acquiring knowledge of the structure of the state budget, its harmonisation, and accounting rules.
- Expenditure and Debt Management: Analyse public expenditure, oversight by the Court of Auditors, and debt sustainability.
- Constitutional and European Principles: Study constitutional provisions (Articles 23, 53, 81, 97, and 119 of the Constitution) and European constraints on balanced budgets.
- Fiscal Federalism: Understand the financing dynamics of regions and local authorities and the coordination of public finance.
- Revenue Regulation: Analyse tax principles and the raising of public revenue.
- Economic Policy: Assess public finance as a tool for pursuing economic objectives, such as employment and income redistribution.

GIUR-08/A

Gruppo: 5 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 1130 - Filosofico-giuridico

TIP SSD 2024
6827 000 000 09945 - 0 - INFORMATICA GIURIDICA IUS/20

A

VotoNo40/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridicoAmbito:
6

Obiettivi: Il corso fornisce conoscenze su quella parte delle scienze informatiche che si indirizzano alle discipline giuridiche e sui profili giuridici delle tecnologie dell'informazione; porta lo studente a comprendere i
meccanismi che governano gli utilizzi delle tecnologie informatiche nelle aziende e nella società; permette di acquisire alcune capacità applicative.

GIUR-17/A

6827 000 000 69918 - 0 - INFORMATION TECHNOLOGY AND LAW IUS/20
A

VotoNo40/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridicoAmbito:
6

Obiettivi: The course aims to introduce students to the basic concepts of the complex and changing domain of the information society. It provides students with knowledge on the part of computer science that
addresses legal disciplines and the legal profiles of digital law; at the end of the course, the student can deal with the basic concepts of computer science (hardware and software, data, internet, artificial intelligence),
as their main implications for the legal domain and the activities of legal professionals; the student also possesses basic knowledge on the main topics in digital law  (data protection, intellectual property, platforms
law, liability and automation, ai regulation).

Obiettivi inglese: The course aims to introduce students to the basic concepts of the complex and changing domain of the information society. It provides students with knowledge on the part of computer science that
addresses legal disciplines and the legal profiles of digital law; at the end of the course, the student can deal with the basic concepts of computer science (hardware and software, data, internet, artificial intelligence),
as their main implications for the legal domain and the activities of legal professionals; the student also possesses basic knowledge on the main topics in digital law  (data protection, intellectual property, platforms

GIUR-17/A
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law, liability and automation, ai regulation).

Terzo Anno di Corso

Gruppo: 1 - Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6827 000 000 D0331 - 0 - DIRITTO AMMINISTRATIVO GENERALE

B

VotoNo66/0/0/0

1135 - AmministrativisticoAmbito:
10

Obiettivi: L’insegnamento ha l’obiettivo di fornire le nozioni istituzionali di base del diritto amministrativo, tra cui: le ragioni dell’esistenza di un potere pubblico e della sottoposizione dello stesso a regole giuridiche;
l’organizzazione amministrativa; il momento funzionale dell’azione amministrativa e la sua patologia; i fondamenti della giustizia amministrativa. Nel

corso dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata all’analisi dei mutamenti normativi e degli orientamenti giurisprudenziali e dottrinali. Al termine dell’insegnamento, gli studenti saranno in grado di
governare con piena autonomia le complesse dinamiche che animano il diritto amministrativo di base e disporranno delle conoscenze necessarie per affrontare le tematiche oggetto degli insegnamenti di Diritto
amministrativo II.

GIUR-06/A

6827 000 000 02167 - 0 - DIRITTO COMMERCIALE II

B

VotoNo48/0/0/0

1140 - CommercialisticoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione di conoscenze approfondite sulla disciplina dell'impresa, specie ove esercitata in forma societaria, e del trattamento della sua crisi, con cenni istituzionali ai titoli di credito. II corso approfondirà
alcuni fra i temi di maggiore interesse relativi ai settori sopra indicati.

GIUR-02/A

6827 000 000 03472 - 0 - DIRITTO PENALE I

B

VotoNo54/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
8

Obiettivi: L'acquisizione e l'approfondimento delle problematiche in tema di garanzie costituzionali nel sistema penale; l'apprendimento dei lineamenti di teoria generale del reato e della pena, nonché della struttura
dei principali istituti penalistici con riferimento alla parte generale del codice. L'esame della parte speciale del codice penale e delle principali tematiche connesse alla legislazione penale complementare.

GIUR-14/A

Gruppo: 2 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 7 Cfu max: 7

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 240 - Privatistico

TIP SSD 2024
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6827 000 000 D0328 - 0 - DIRITTO CIVILE II – CONTRATTI E RESPONSABILITÀ NEL DIGITALE IUS/01

A

VotoNo48/0/0/0

240 - PrivatisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di fornire una visione complessiva degli istituti del diritto civile, arricchita da ampia informazione casistica e giurisprudenziale, con una certa attenzione al diritto comunitario ed alla
comparazione.

GIUR-01/A

6827 000 000 D0329 - 0 - DIRITTO CIVILE II – DIRITTO DI FAMIGLIA IUS/01
A

VotoNo48/0/0/0

240 - PrivatisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di fornire una visione complessiva degli istituti del diritto civile, arricchita da ampia informazione casistica e giurisprudenziale, con una certa attenzione al diritto comunitario ed alla
comparazione.

GIUR-01/A

Gruppo: 3 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 8 Cfu max: 8

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 2065 - Lavoristico

TIP SSD 2024
6827 000 000 D0330 - 0 - DIRITTO DEL LAVORO DIGITALE

B

VotoNo54/0/0/0

2065 - LavoristicoAmbito:
8

Obiettivi: L’insegnamento si propone di fornire agli studenti conoscenze avanzate e approfondite sull’impatto delle nuove tecnologie connesse alla digitalizzazione sullo svolgimento della prestazione di lavoro. Gli
studenti potranno acquisire così una conoscenza approfondita e casistica della tematica, in una prospettiva multilivello, che tenga conto dei vincoli internazionali e sovranazionali.

GIUR-04/A

6827 000 000 D0224 - 0 - DIRITTO DEL RAPPORTO DI LAVORO

B

VotoNo54/0/0/0

2065 - LavoristicoAmbito:
8

Obiettivi: Gli obiettivi del corso riguardano l’apprendimento delle nozioni di base del diritto del lavoro. Al termine del corso lo studente avrà acquisito la capacità di padroneggiare ed interpretare le fonti del diritto del
lavoro ed avrà appreso le conoscenze legali necessarie per risolvere i principali problemi legali legati alla gestione del personale nelle fasi dell’assunzione, dello svolgimento e della cessazione del rapporto di lavoro.

GIUR-04/A

6827 000 000 75758 - 0 - LABOUR LAW

B

VotoNo54/0/0/0

2065 - LavoristicoAmbito:
8

Obiettivi: The course aims to teach the fundamentals of labour law. By the end of the course, students will have acquired the ability to understand and interpret the sources of labour law and will have gained the legal
knowledge necessary to resolve the main legal issues relating to staff management during the recruitment, employment, and termination phases of an employment relationship.

Obiettivi inglese: The course aims to teach the fundamentals of labour law. By the end of the course, students will have acquired the ability to understand and interpret the sources of labour law and will have gained
the legal knowledge necessary to resolve the main legal issues relating to staff management during the recruitment, employment, and termination phases of an employment relationship.

GIUR-04/A

Gruppo: 4 - Un insegnamento a scelta

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: Deve essere sostenuto obbligatoriamente uno degli esami relativi ai seguenti insegnamenti: la scelta dovrà essere effettuata al momento della presentazione del piano di studio.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 7 Cfu max: 7

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 248 - Pubblicistico

TIP SSD 2024
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Gruppo insegnamenti GIUR-05/A 0-7

6827 000 000 B8945 - 0 - COMMON LAW. PRINCIPI, ISTITUTI E CASI IUS/08 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il Corso è finalizzato ad offrire agli studenti la conoscenza dei principi e degli istituti fondamentali del common law, sia nella sua versione inglese che nella sua versione statunitense. Oltre all'analisi del
sistema delle fonti di common law, del rule of law e dell'assetto della forma di Stato e della forma di governo britannica, particolare attenzione verrà dedicata a principi ed istituti che trovano applicazione nel settore
privatistico (contracts, torts, company law, revenue law, intellectual property law, media and communications law, family law), penalisitico, processualistico (civile e penale), nonchè ai fondamentali casi
giurisprudenziali che ne hanno caratterizzato la traiettoria evolutiva.
Al termine del Corso, lo studente:
a) conosce in modo approfondito gli istituti fondamentali del common law nei diversi settori privatistico, penalistico, processualistico (civile e penale), orientandosi con sufficiente dimestichezza in una prospettiva
trasversale di connessione tra i medesimi;
b) conosce i casi giurisprudenziali che hanno contrassegnato la traiettoria evolutiva dei principali istituti in seno ai settori indicati ed è in grado di effettuare una comparazione con analoghi istituti e casi che abbiano
eventualmente caratterizzato gli ordinamenti di diritto romano-germanico.

GIUR-05/A

6827 000 000 B8948 - 0 - DIRITTI UMANI. NUOVE TECNOLOGIE, AMBIENTE E CLIMA IUS/08 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'insegnamento si propone di fornire agli studenti gli strumenti metodologici e competenze specifiche ed avanzate in materia di definizione e tutela dei diritti umani fondamentali in un’ottica di tutela
multilivello. Particolare attenzione sarà dedicata alle interrelazioni fra diritti umani, nuove tecnologie, ambiente e clima.
Al termine dell’attività la/o studente: è in grado di comprendere ed analizzare questioni giuridiche attuali; è capace di sviluppare autonomamente possibili soluzioni a questioni aperte.

GIUR-05/A

6827 000 000 24629 - 0 - DIRITTO COSTITUZIONALE AVANZATO IUS/08
A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: La conoscenza del diritto costituzionale vivente, attraverso l'analisi degli istituti fondamentali e delle tendenze della prassi degli organi costituzionali, con riferimento specifico alla giurisprudenza
costituzionale.

GIUR-05/A

6827 000 000 48586 - 0 - DIRITTO PARLAMENTARE E DELLE ASSEMBLEE ELETTIVE IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Fornire un’approfondita conoscenza dell’ordinamento parlamentare e della sua storia, con specifico riferimento sia agli aspetti organizzativi, sia a quelli operativi, in modo da consentire allo studente una
comprensione critica delle dinamiche istituzionali in atto e delle principali funzioni delle Assemblee elettive, anche in vista della loro applicazione pratica nell’ambito di specifici profili professionali.

GIUR-05/A

6827 000 000 C9659 - 0 - DIRITTO REGIONALE E ISTITUZIONI DEL FEDERALISMO IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'acquisizione dei lineamenti costituzionali dello stato regionale italiano, con particolare attenzione all'assetto dei poteri di governo regionale, delle funzioni legislative, amministrative e delle risorse finanziarie
degli enti territoriali, nonché dei lineamenti dell'ordinamento di comuni, province e città metropolitane, alla luce del diritto vigente e delle tendenze di riforma.

GIUR-05/A

6827 000 000 81806 - 5 - GLOBAL CONSTITUTIONAL LAW IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira ad esplorare in modo critico un importante fenomeno del diritto costituzionale che nell'ultimo decennio ha interessato profondamente il sistema delle fonti del diritto, la tutela dei diritti e delle
libertà, il rapporto tra giurisdizioni nazionali e internazionali, quello cioè della Global Constitutional Law.
Lo studente sarà chiamato a misurarsi, attraverso lo studio di casi giurisprudenziali scelti, con il complesso intreccio di fonti del diritto e di giurisdizioni di un mondo del diritto divenuto globale.
Il corso esaminerà le modalità attraverso le quali il diritto internazionale e i suoi attori fanno il loro ingresso nell'ordinamento nazionale. L'ottica con la quale si impronterà l'indagine sarà animata dall'intento di restituire
agli studenti una fotografia più completa e veritiera possibile della complessa realtà giuridica a noi contemporanea.

GIUR-05/A

Regolamento DidatticoPagina 14 di 81 07/05/2026



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
Gruppo insegnamenti GIUR-07/A 0-7

6827 000 000 00218 - 0 - DIRITTO CANONICO IUS/11
A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende illustrare in maniera organica l’ordinamento giuridico della Chiesa cattolica alla luce del Codice di Diritto Canonico promulgato da Giovanni Paolo II il 25 gennaio 1983 e della legislazione
successiva, specie del diritto particolare emanato per la comunità ecclesiale italiana. Sono peraltro privilegiate le tematiche di maggior attualità e quelle che esprimono più significativamente l’originalità e la specificità
di questa esperienza ineguagliabile nel campo del diritto. La conoscenza dello ius Ecclesiae che si mira a trasmettere allo studente sollecita intellettualmente l’avvertenza che il fenomeno giuridico non si esaurisce
nella sola normativa della comunità politica, aprendo alla consapevolezza che il diritto esiste e si manifesta anche in altre dimensioni. Inoltre il diritto della Chiesa ha dispiegato un ruolo determinante nella formazione
e nello sviluppo della civiltà giuridica europea: per questo agli studenti è utile e talora indispensabile studiarlo per conseguire l’obiettivo della comprensione e della corretta interpretazione ed applicazione di norme ed
istituti che da esso trassero vita e che poi, con modificazioni più o meno incisive, sono stati mutuati dai diritti secolari. Un ulteriore motivo di interesse è legato alla realtà ordinamentale del nostro Paese: infatti,
soprattutto nell’Accordo di modificazione del Concordato lateranense stipulato tra Italia e Santa Sede nel 1984, sussistono numerose disposizioni che presuppongono o richiamano il diritto canonico, il quale dunque
acquista efficacia civile (ad esempio in materia di matrimonio, di beni culturali, ecc.): per questo lo studente deve acquisire, anche mediante la prospettazione di problematiche concrete, l’abilità di muoversi con
disinvoltura in questo complesso quadro di fonti normative.

Obiettivi inglese: The course aims to illustrate thoroughly the legal system of the Catholic Church in the light of the Code of Canon Law promulgated by John Paul II on January 25, 1983, as well as the following
legislation, in particular the special law issued for the Italian Church. Moreover, a special importance is given to the most topical themes and to those expressing the original and specific nature of this unequalled
juridical experience. The knowledge of the ius Ecclesiae, that the course intends to provide students with, helps them to understand the fact that the juridical phenomenon is not simply limited to the regulation of the
political community, but exists and manifests itself in other dimensions as well. Furthermore, the law of the Church has played a decisive role in the formation and development of the European legal civilization:
studying it is therefore useful, and often essential, in order to achieve the result of a full understanding and of a correct interpretation and application of rules and institutes which drew life from it and only then, with
more or less incisive modifications, were borrowed by secular legal systems. A reason for further interest is linked to the legal system of our country: in fact, especially in the 1984 Concordat between Italy and the
Holy See, a large number of provisions imply or refer to Canon law, which therefore gains civil effects (e.g. about marriage, cultural heritage, etc.): consequently, students need to develop, also through the
presentation of concrete issues, the capability to move with ease within this complex framework of normative sources.

GIUR-07/A

6827 000 000 00227 - 0 - DIRITTO ECCLESIASTICO IUS/11
A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira a fornire agli studenti conoscenze ed approfondimenti in merito alle problematiche attuali concernenti la tutela e la promozione della libertà religiosa individuale e collettiva in Italia, con aperture
comparatistiche. Specifica attenzione è dedicata al concreto operare istituzionale delle confessioni religiose e dei loro enti, in particolar modo con riferimento all’evoluzione del quadro normativo e giurisprudenziale
italiano. La parte finale del corso si sofferma sull’istituto del matrimonio concordatario sia nei suoi aspetti di disciplina sostanziale, sia in quelli processuali, proponendo sperimentazioni pratiche. I frequenti rapporti
istituzionali della nostra Repubblica con diverse confessioni religiose (e anche l’assenza talora di tali rapporti o le difficoltà insorgenti nei medesimi) comportano che lo studente maturi l’abilità di saperli interpretare (e
altresì eventualmente censurare) nel contesto costituzionale e legislativo italiano, ma pure segnatamente nell’orizzonte europeo. L’odierna società multietnica, multiculturale e, appunto, multireligiosa rende
necessario che si consegua inoltre la capacità di affrontare, con gli strumenti giuridici adeguati, le numerosissime questioni che nella convivenza civile oggi si pongono: ad esempio nelle strutture segreganti o
totalizzanti (carcerarie, ospedaliere o scolastiche, o nei centri di accoglienza), in relazione alla disponibilità di luoghi di culto, nei rapporti matrimoniali e familiari, ecc.

Obiettivi inglese: The course aims to provide knowledge and insights on the most relevant issues currently concerning the protection and promotion of religious freedom (both individual and collective) in Italy, also
moving towards a comparative perspective. In this regard, particular consideration is given to the concrete functioning of religious confessions and their organization on an institutional level, namely with reference to
the development of the Italian legal framework. The final part of the course focuses on the institution of concordatarian marriage, both in its substantive and procedural aspects, also through the presentation of
practical issues. The frequent institutional relations between the Italian Republic and different religious confessions (and sometimes, on the other hand, the lack of such relations or their difficulties) lead to the
necessity for the students to develop the capability to interpret – and eventually criticize – them in the light of the Italian constitutional and legal context, as well as in the European one. The present-day multiethnic,
multicultural and – namely – multireligious society also implies the development of the ability to face – with the assistance of adequate juridical knowledge – the many issues that today’s social coexistence raises: for
instance in contexts such as hospitals, schools, prisons or other detention centers, with regard to the availability of places of worship), or in respect of family relationships, etc.

GIUR-07/A

Gruppo: 5 - Un insegnamento a scelta tra

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: Deve essere sostenuto obbligatoriamente uno degli esami relativi ai seguenti insegnamenti: la scelta dovrà essere effettuata al momento della presentazione del piano di studio.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 683 - Storico-giuridico

TIP SSD 2024
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6827 000 000 99120 - 0 - FONDAMENTI ROMANISTICI DEL DIRITTO EUROPEO I

A

VotoNo36/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
6

Obiettivi: Il corso propone, partendo dall'esperienza dei romani, prospettive storico-dogmatiche attinenti al meccanismo di formazione delle norme, alla struttura del linguaggio precettivo e ai problemi interpretativi,
idonee a fornire al giurista positivo strumenti per l'approccio alle tematiche attuali del diritto, nell'ottica dell'unificazione giuridica europea.

GIUR-15/A

6827 000 000 D0332 - 0 - GIUSTIZIA NELL'ETÀ MODERNA

A

VotoNo42/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento intende fornire agli studenti una conoscenza sistemica dei profili giuridici relativi alla genesi e all’istituzione delle strutture giudiziarie, nonché all’evoluzione teorica e pragmatica del diritto
sostanziale e processuale in epoca moderna.

GIUR-16/A

Quarto Anno di Corso

Gruppo: 1- Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6827 000 000 03473 - 0 - DIRITTO PENALE II

B

VotoNo48/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione e l'approfondimento delle problematiche in tema di garanzie costituzionali nel sistema penale; l'apprendimento dei lineamenti di teoria generale del reato e della pena, nonché della struttura
dei principali istituti penalistici con riferimento alla parte generale del codice. L'esame della parte speciale del codice penale e delle principali tematiche connesse alla legislazione penale complementare.

GIUR-14/A

6827 000 000 99111 - 0 - DIRITTO PROCESSUALE CIVILE (C.I.) Voto16

Modulo integrato: 15390 - DIRITTO PROCESSUALE CIVILE I

B

No60/0/0/0

1137 - ProcessualcivilisticoAmbito:
9

Obiettivi: Acquisizione, a livello approfondito, della conoscenza degli istituti del diritto processuale civile, con particolare attenzione al processo di cognizione, al processo di esecuzione, ai procedimenti speciali e
all'arbitrato e con nozioni di ordinamento giudiziario e deontologia forense.

GIUR-12/A

Modulo integrato: 11935 - DIRITTO PROCESSUALE CIVILE II

B

No48/0/0/0

1137 - ProcessualcivilisticoAmbito:
7

Obiettivi: Acquisizione, a livello approfondito, della conoscenza degli istituti del diritto processuale civile, con particolare attenzione al processo di cognizione, al processo di esecuzione, ai procedimenti speciali e
all'arbitrato e con nozioni di ordinamento giudiziario e deontologia forense.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0363 - 0 - DIRITTO PROCESSUALE PENALE (C.I.) Voto15
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Modulo integrato: D0364 - DIRITTO PROCESSUALE PENALE I

B

No54/0/0/0

1138 - ProcessualpenalisticoAmbito:
8

Obiettivi: La conoscenza del processo penale italiano nei suoi principi basilari (anche di rango costituzionale), nelle sue caratteristiche strutturali e funzionali, nelle sue modalità di svolgimento (ordinarie e speciali),
nelle sue implicazioni ordinamentali.

GIUR-13/A

Modulo integrato: D0365 - DIRITTO PROCESSUALE PENALE II

B

No48/0/0/0

1138 - ProcessualpenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: La conoscenza del processo penale italiano nei suoi principi basilari (anche di rango costituzionale), nelle sue caratteristiche strutturali e funzionali, nelle sue modalità di svolgimento (ordinarie e speciali),
nelle sue implicazioni ordinamentali.

GIUR-13/A

6827 000 000 00239 - 0 - DIRITTO TRIBUTARIO IUS/12
B

VotoNo60/0/0/0

557 - Giuridico-economico

Note: È prevista la propedeuticità di Diritto costituzionale, Diritto privato, Diritto processuale civile e Diritto commerciale ai fini del sostenimento della prova d'esame.

Ambito:
9

Obiettivi: L'insegnamento si propone di fornire una formazione giuridica ampia ed articolata che coinvolga non solo lordinamento tributario ma i principi costituzionali e quelli giuridici generali che lispirano. In tale
prospettiva verrà valorizzato il carattere interdisciplinare della materia, coinvolgente cioè diritto costituzionale, civile, amministrativo, commerciale, internazionale, comunitario e penale. La materia potrà così dare un
contributo integrato ed utile alla formazione giuridica del futuro professionista legale.

CON GIUR-08/A

Gruppo: 2 - Un insegnamento a scelta

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 7 Cfu max: 7

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 1135 - Amministrativistico

TIP SSD 2024
6827 000 000 D0362 - 0 - ADMINISTRATIVE LAW II - PUBLIC VALUE, CONTRACTS, AND UTILITIES

B

VotoNo48/0/0/0

1135 - AmministrativisticoAmbito:

7

Obiettivi: The course aims to provide a systematic overview of the legal frameworks governing public procurement and public utility services at both national and European levels. The first part of the course will focus
on the analysis of the principles and stages of contractual processes (from planning to performance). The second part will be devoted to the study of public utility services, focusing on their establishment,
organization, management, and regulation. By examining the most significant case law, students will, by the end of the course, have acquired the theoretical and practical knowledge necessary to address the main
challenges arising in practical application.

Obiettivi inglese: The course aims to provide a systematic overview of the legal frameworks governing public procurement and public utility services at both national and European levels. The first part of the course
will focus on the analysis of the principles and stages of contractual processes (from planning to performance). The second part will be devoted to the study of public utility services, focusing on their establishment,
organization, management, and regulation. By examining the most significant case law, students will, by the end of the course, have acquired the theoretical and practical knowledge necessary to address the main
challenges arising in practical application.

GIUR-06/A

6827 000 000 D0361 - 0 - DIRITTO AMMINISTRATIVO II - CONTRATTI PUBBLICI E SERVIZI DI
PUBBLICA UTILITÀ B

VotoNo48/0/0/0

1135 - AmministrativisticoAmbito:

7

Obiettivi: L’insegnamento è volto a fornire una ricostruzione sistematica delle strutture giuridiche, nazionali ed europee, caratterizzanti i settori della contrattualistica pubblica e dei servizi di pubblica utilità. La prima
parte dell’insegnamento avrà ad oggetto l’analisi dei principi giuridici e delle fasi delle vicende contrattuali (dalla programmazione all’esecuzione). La seconda parte dell’insegnamento sarà dedicata allo studio dei
servizi di pubblica utilità, con particolare riferimento ai momenti di istituzione, organizzazione, gestione e regolazione. Anche attraverso l’esame della giurisprudenza più significativa, al termine dell’insegnamento gli
studenti avranno acquisito le conoscenze teorico-pratiche necessarie per affrontare con consapevolezza le principali criticità che si manifestano nell’esperienza applicativa.

GIUR-06/A
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6827 000 000 D0359 - 0 - DIRITTO AMMINISTRATIVO II - GOVERNO DEL TERRITORIO:
URBANISTICA, EDILIZIA E SICUREZZA TERRITORIALE B

VotoNo48/0/0/0

1135 - AmministrativisticoAmbito:

7

Obiettivi: Lo studente, alla fine del corso, avrà acquisito la conoscenza del diritto amministrativo relativo agli ambiti del governo e della sicurezza del territorio, con particolare riguardo alle forme, agli strumenti e alle
modalità, pianificatorie e non, mediante le quali le amministrazioni definiscono gli assetti territoriali o comunque attraverso le quali compiono le scelte territorialmente rilevanti. In questa prospettiva, particolare
attenzione sarà dedicata anche alle relazioni pubblico/privato. Lo studente maturerà, quindi, la capacità di utilizzare i principi e gli istituti del diritto amministrativo relativo agli ambiti del governo e della sicurezza del
territorio, al fine di poter concretamente affrontare le questioni complesse che ne caratterizzano le traiettorie e le dinamiche.

GIUR-06/A

6827 000 000 D0360 - 0 - DIRITTO AMMINISTRATIVO II - INFORMAZIONE AI CITTADINI E NUOVE
TECNOLOGIE B

VotoNo48/0/0/0

1135 - AmministrativisticoAmbito:

7

Obiettivi: Il settore dell’informazione, più di ogni altro, appare caratterizzato da un rapporto di polarizzazione dialettica tra tecnica e diritto, da una stretta relazione tra evoluzione tecnologica e legislativa, in cui la
struttura del diritto si intreccia con la tecnologia. Inoltre, l’evoluzione costante dei mercati dei media e delle telecomunicazioni verso il digitale richiede il superamento dell’approccio settoriale che, da diversi decenni,
caratterizza la disciplina nazionale delle comunicazioni, imponendo il passaggio alla prospettiva più ampia dell’“ecosistema digitale” e spostando il baricentro della regolazione verso l’alto, a livello europeo e
sovranazionale. L’obiettivo dell’insegnamento è fornire agli studenti gli strumenti di analisi e interpretazione delle regole che governano questo complesso ecosistema, mediante lo studio dei principi costituzionali alla
base della libertà di espressione (artt. 2, 21, 15, 43 Cost.), l’approfondimento dei diversi ambiti tradizionali in cui si articola la comunicazione di massa (stampa, giornalismo, radiotelevisione, internet), la conoscenza
delle norme orizzontali che tagliano trasversalmente i settori dell’informazione (privacy, digitalizzazione, intelligenza artificiale, comunicazione pubblica).
Il risultato atteso è la formazione di un giurista moderno, esperto delle principali regole e dinamiche comunicative, in grado di muoversi nella complessa società dell’informazione.

GIUR-06/A

6827 000 000 D0358 - 0 - DIRITTO AMMINISTRATIVO II - TUTELA DELL'AMBIENTE E SVILUPPO
SOSTENIBILE B

VotoNo48/0/0/0

1135 - AmministrativisticoAmbito:

7

Obiettivi: L’obiettivo dell’insegnamento è quello di fornire agli studenti conoscenze e abilità di comprensione con riguardo ai principi generali e ai più importanti istituti del diritto dell’ambiente.
In particolare, l’obiettivo è quello di far sì che, al termine del corso di insegnamento, lo studente:
- sia capace di applicare le conoscenze acquisite per la soluzione delle questioni problematiche;
- abbia acquisito autonomia di giudizio nella valutazione degli elementi normativi e degli orientamenti giurisprudenziali e dottrinali;
- sia capace di comunicare in modo chiaro le conoscenze acquisite e le soluzioni proposte per il superamento di criticità derivanti dal quadro normativo;
- abbia acquisito una capacità di apprendimento che gli consenta di intraprendere studi ulteriori con un alto grado di autonomia e che possa risultare utile per l’accesso a vari profili professionali.

GIUR-06/A

6827 000 000 D0357 - 0 - DIRITTO AMMINISTRATIVO II - TUTELE, RESPONSABILITÀ E
PROCESSO AMMINISTRATIVO E CONTABILE B

VotoNo48/0/0/0

1135 - AmministrativisticoAmbito:

7

Obiettivi: L’obiettivo dell’insegnamento è quello di fornire una completa rappresentazione della giurisdizione amministrativa e di quella contabile, dei relativi processi e dei rispettivi rapporti con la giurisdizione
ordinaria. La prima parte dell’insegnamento sarà volta allo studio delle ragioni, dei presupposti, delle strutture e delle tutele caratterizzanti il processo amministrativo. La seconda parte avrà ad oggetto lo studio della
responsabilità amministrativa e delle forme di tutela dell’erario nel processo contabile. Al termine dell’insegnamento, gli studenti avranno acquisito le conoscenze teorico-pratiche necessarie per analizzare e risolvere
casi concreti e orientarsi nella redazione dei principali atti processuali.

GIUR-06/A

Gruppo: 3 - Un insegnamento a scelta

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: Deve essere sostenuto obbligatoriamente uno degli esami relativi ai seguenti insegnamenti: la scelta dovrà essere effettuata al momento della presentazione del piano di studio.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 7 Cfu max: 7

F/E/L/N

TAF: A Ambito: 683 - Storico-giuridico

TIP SSD 2024
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Gruppo insegnamenti GIUR-15/A 0-7

6827 000 000 D0554 - 0 - FONDAMENTI DEL DIRITTO EUROPEO II - ARGOMENTAZIONE,
DECISIONE E RESPONSABILITÀ NELLA TRASFORMAZIONE DIGITALE A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:

7

Obiettivi: Il corso propone, partendo dall'esperienza dei romani, prospettive storico-dogmatiche attinenti al meccanismo di formazione delle norme, alla struttura del linguaggio precettivo e ai problemi interpretativi,
idonee a fornire al giurista positivo strumenti per l'approccio alle tematiche attuali del diritto, nell'ottica dell'unificazione giuridica europea.

GIUR-15/A

6827 000 000 D0553 - 0 - FONDAMENTI DEL DIRITTO EUROPEO II – DIRITTO ROMANO E
COMMON LAW A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:

7

Obiettivi: Il corso propone, partendo dall'esperienza dei romani, prospettive storico-dogmatiche attinenti al meccanismo di formazione delle norme, alla struttura del linguaggio precettivo e ai problemi interpretativi,
idonee a fornire al giurista positivo strumenti per l'approccio alle tematiche attuali del diritto, nell'ottica dell'unificazione giuridica europea.

GIUR-15/A

6827 000 000 D0552 - 0 - FONDAMENTI DEL DIRITTO EUROPEO II – OBBLIGAZIONI E
CONTRATTI A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:

7

Obiettivi: Il corso propone, partendo dall'esperienza dei romani, prospettive storico-dogmatiche attinenti al meccanismo di formazione delle norme, alla struttura del linguaggio precettivo e ai problemi interpretativi,
idonee a fornire al giurista positivo strumenti per l'approccio alle tematiche attuali del diritto, nell'ottica dell'unificazione giuridica europea.

GIUR-15/A

Gruppo insegnamenti GIUR-16/A 0-7

6827 000 000 B2582 - 0 - DIRITTO TRADIZIONALE AFRICANO IUS/19
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Approfondisce il diritto "tradizionale" africano nella sua dimensione storico-antropologic, che arriva alla contemporaneità ma che impone una riflessione documentata e argomentata sul profino diacronico
(XVI-XX secolo), proprio in quanto le "tradizioni" ne costituiscono l'essenza.

GIUR-16/A

6827 000 000 D0368 - 0 - IL GENERE NELLA STORIA DELLA GIUSTIZIA

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento mira a fornire agli studenti una conoscenza approfondita, in un’ottica di genere e comparata, del fenomeno della criminalità e della devianza femminili. L'obiettivo secondario è consentire agli
studenti di comprendere i fenomeni selettivi, gli stereotipi e il simbolismo della giustizia in epoca moderna e contemporanea.

GIUR-16/A

6827 000 000 D0366 - 0 - PERCORSI STORICI DEL DIRITTO COMMERCIALE

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso segue l’evoluzione degli istituti dei due principali modelli di ordinamenti non codificati europei tra Medioevo ed Età Moderna, con particolare riferimento a influenze, punti di contatto e itinerari
condivisi, sottolineando come l’eredità di questi percorsi paralleli sia in grado di offrire soluzioni corrette ed efficaci anche nella contemporaneità.

GIUR-16/A

6827 000 000 D0367 - 0 - RADICI STORICHE DEI COSTITUZIONALISMI MODERNI

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento si propone di individuare ed analizzare i fondamenti dottrinali delle codificazioni e delle costituzioni moderne, alla luce degli avvenimenti storico-politici che ne hanno favorito la realizzazione,
consentendo pertanto allo studente di acquisire una conoscenza storico-giuridica dei processi costituzionali.

GIUR-16/A

Quinto Anno di Corso
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Gruppo: 1 - Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6827 000 000 D0228 - 0 - LABORATORIO DI LINGUA E SCRITTURA GIURIDICA AVANZATA

F

GiudizioNo24/0/0/0

2243 - Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)Ambito:
3

Obiettivi: Il Laboratorio guida gli studenti ad un uso critico ed avanzato delle parole del e nel diritto.
Scopo del Laboratorio è di stimolare nel giurista in formazione l’acquisizione di competenze multidisciplinari, anche attraverso il ricorso a sistemi di intelligenza artificiale.

6827 000 000 96186 - 0 - LEGAL ENGLISH

F

GiudizioNo24/0/0/0

2243 - Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)Ambito:
3

Obiettivi: Conoscenza della lingua giuridica inglese.

6827 000 000 D0227 - 0 - METODOLOGIA E STRUMENTI PER LA RICERCA GIURIDICA

F

GiudizioNo16/0/0/0

2243 - Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)Ambito:
2

Obiettivi: Obiettivo è quello di fornire agli studenti strumenti rafforzati per lo sviluppo di ricerche complesse nell’ambito delle discipline giuridiche, anche attraverso l’impiego dei sistemi di intelligenza artificiale.

Gruppo: 2 - Tre insegnamenti a scelta

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 21 Cfu max: 21

F/E/L/N

TAF: C Ambito: 2019 - Attività formative affini o integrative

TIP SSD 2024
Amministrazione, territorio e ambiente 0-21

6827 000 000 C9658 - 0 - CONSTITUTIONALISM AND THE ENVIRONMENT: A COMPARATIVE
LEGAL EXPLORATION

IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:

7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce in modo approfondito i principi del costituzionalismo e la loro applicazione alla tutela dell’ambiente, con particolare attenzione a testi costituzionali, giurisprudenza e strumenti internazionali;
- è in grado di analizzare criticamente casi studio e modelli comparati di “green constitutionalism”, valutando differenze, punti di forza e limiti;
- acquisisce familiarità con metodi e strumenti di ricerca giuridica, inclusi banche dati, fonti normative e giurisprudenziali, nonché documenti di soft law e trattati internazionali;
- è in grado di impostare autonomamente una ricerca su temi di diritto pubblico e ambiente, utilizzando fonti diverse e applicando criteri di contestualizzazione storica, teorica e comparata;
- sviluppa capacità di argomentazione giuridica, scritta e orale, per discutere criticamente il ruolo delle costituzioni nella protezione ambientale e nella lotta al cambiamento climatico.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student:
- has an in-depth knowledge of the principles of constitutionalism and their application to environmental protection, with particular reference to constitutional texts, case law, and international instruments;
- is able to critically analyse case studies and comparative models of “green constitutionalism”, assessing differences, strengths, and limitations;
- acquires familiarity with legal research methods and tools, including databases, legislative and case law sources, as well as soft law documents and international treaties;
- is able to independently design and carry out research on public and environmental law topics, making use of different sources and applying historical, theoretical, and comparative contextualisation;
- develops skills in legal reasoning, both written and oral, in order to critically discuss the role of constitutions in environmental protection and climate change governance.

GIUR-11/B
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6827 000 000 D0555 - 0 - DATA SCIENCE FOR LAWYERS

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

Obiettivi inglese: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

GIUR-17/A

6827 000 000 B8948 - 0 - DIRITTI UMANI. NUOVE TECNOLOGIE, AMBIENTE E CLIMA IUS/08 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'insegnamento si propone di fornire agli studenti gli strumenti metodologici e competenze specifiche ed avanzate in materia di definizione e tutela dei diritti umani fondamentali in un’ottica di tutela
multilivello. Particolare attenzione sarà dedicata alle interrelazioni fra diritti umani, nuove tecnologie, ambiente e clima.
Al termine dell’attività la/o studente: è in grado di comprendere ed analizzare questioni giuridiche attuali; è capace di sviluppare autonomamente possibili soluzioni a questioni aperte.

GIUR-05/A

6827 000 000 00216 - 0 - DIRITTO AGRARIO IUS/03
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Conoscenza delle discipline giuridiche interne e europee riguardanti l'impresa agricola, i contratti agrari, il mercato dei prodotti agricoli, la produzione e la circolazione dei prodotti alimentari e l'utilizzazione
agricola del territorio.

GIUR-03/B

6827 000 000 09260 - 0 - DIRITTO DEI TRASPORTI IUS/06
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Lo studente al termine del Corso possiede una conoscenza approfondita delle nozioni fondamentali sul sistema delle fonti del diritto dei trasporti e sulla ripartizione delle competenze amministrative nel
settore, a livello nazionale, europeo e internazionale. In particolare, lo studente consegue una generale conoscenza della materia, nonché capacità di comprensione rispetto ai principali istituti del diritto dei trasporti e
di valutazione delle soluzioni fornite alle principali problematiche riscontrate dagli operatori del settore. Il corso si prefigge, pertanto, di stimolare la discussione e favorire l’analisi critica delle tematiche trattate.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student has a thorough knowledge of the system of sources of transport law and the distribution of administrative competences in the sector at national, European and
international level. In particular, the student acquires a general knowledge of the subject, as well as the ability to understand the main institutes of transport law and to evaluate the solutions to the main problems
encountered by operators in the sector. The course therefore aims to stimulate discussion and encourage critical analysis of the topics covered.

GIUR-02/B
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6827 000 000 D0372 - 0 - DIRITTO DEL LAVORO E DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce la disciplina del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni risultante dalla c.d. privatizzazione intervenuta nel decennio 1992-2002. In particolare, lo
studente conosce il sistema delle fonti della materia, la disciplina dei principali istituti del rapporto di lavoro e il relativo diritto sindacale. In termini di abilità, lo studente è in grado di reperire e comprendere le fonti
legali della materia ed i contratti collettivi nazionali quadro e di comparto, le sentenze pubblicate in materia tramite le principali banche dati e i contributi dottrinali pubblicati sulle principali riviste della materia. Lo
studente ha consapevolezza dei tratti di differenziazione rispetto alla regolamentazione del lavoro subordinato nell'impresa, nonché, da un punto di vista interdisciplinare, possiede la capacità di discernere gli aspetti
di organizzazione e diritto amministrativo rispetto a quelli regolati dal diritto del lavoro pubblico privatizzato.

Obiettivi inglese: The student knows the discipline of workers employed in the public administrations resulting from the so-called “privatization” occurred in the decade 1992-2002. In terms of skills, the student knows
the system of sources of matter, the regulation of the main institutions of the employment relationship and the related trade union rights. In terms of skills, the student is able to find and understand the legal sources of
the matter and the national framework and sector collective agreements, the judgments published on the subject through the main databases and the doctrinal contributions published in the main journals on the
subject. The student is aware of the differentiating features with respect to the regulation of subordinate work in the company, as well as, from an interdisciplinary point of view, possesses the ability to discern the
aspects of organization and administrative law with respect to those regulated by privatized public labor law.

GIUR-04/A

6827 000 000 48586 - 0 - DIRITTO PARLAMENTARE E DELLE ASSEMBLEE ELETTIVE IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Fornire un’approfondita conoscenza dell’ordinamento parlamentare e della sua storia, con specifico riferimento sia agli aspetti organizzativi, sia a quelli operativi, in modo da consentire allo studente una
comprensione critica delle dinamiche istituzionali in atto e delle principali funzioni delle Assemblee elettive, anche in vista della loro applicazione pratica nell’ambito di specifici profili professionali.

GIUR-05/A

6827 000 000 C9659 - 0 - DIRITTO REGIONALE E ISTITUZIONI DEL FEDERALISMO IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'acquisizione dei lineamenti costituzionali dello stato regionale italiano, con particolare attenzione all'assetto dei poteri di governo regionale, delle funzioni legislative, amministrative e delle risorse finanziarie
degli enti territoriali, nonché dei lineamenti dell'ordinamento di comuni, province e città metropolitane, alla luce del diritto vigente e delle tendenze di riforma.

GIUR-05/A

6827 000 000 B4131 - 0 - DIRITTO SANITARIO EUROPEO IUS/14
D

VotoNo48/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è offerto come parte del modulo Jean Monnet su "La tutela della salute in Europa: Attori e strumenti giuridici (HEAL)". Si tratta di un corso opzionale per gli studenti di giurisprudenza dell'ultimo anno.
Il corso presuppone una buona preparazione in diritto dell’Unione europea e si propone di fornire agli studenti gli strumenti necessari per interpretare l’evoluzione della società europea e la sua crescente richiesta di
un intervento più incisivo dell’UE nel settore sanitario. Il corso intende offrire un approccio interdisciplinare, multidisciplinare e multilivello.
Al termine del corso gli studenti avranno una solida conoscenza delle competenze, dei valori e dei principi applicabili in materia di salute pubblica nonché delle rilevanti istituzioni, degli organi e delle agenzie e degli
strumenti giuridici elaborati nell’ambito dell’Unione della salute.
In particolare, concluso il corso, lo studente:
- conosce in modo approfondito i fondamenti del diritto sanitario europeo, con particolare riferimento agli attori coinvolti in questo settore e al contributo del concetto di “preparazione giuridica alle emergenze” per
fronteggiare crisi sanitarie;
- è in grado di valutare (e risolvere) in modo autonomo le problematiche connesse allo sviluppo transfrontaliero delle politiche sanitarie a livello europeo;
- è in grado di collocare i meccanismi di cooperazione in ambito sanitario sviluppati a livello europeo nell’ambito della cornice di riferimento elaborata della Organizzazione Mondiale della Sanità.
Il carattere interattivo del corso mira a sviluppare le capacità di analisi critica nonché di presentazione, scritta e orale, degli studenti, i quali saranno anche in grado di determinare complessivamente gli effetti che la
normativa europea produce nell’ordinamento giuridico italiano nonché di illustrare le principali tendenze di riforma in atto a livello europeo.

Obiettivi inglese: The module will offer a new course on “Diritto sanitario europeo” that will be included in the elective exam reserved for law students in the last year of the five-year single-cycle master’s degree
provided by the Department of Legal Studies of the University of Bologna. The course is conceived primarily for Italian law students and is designed to meet the demand for a stronger EU intervention in the health
sector. The teaching language will be Italian in order to accustom Italian students to the EU health legal framework and institutional structure. However, the other activities and events have been conceived bearing in
mind the international and interdisciplinary scenario that characterized the healthcare sector. Accordingly, the module will involve scholars and experts from the other Member States and will result in scientific
publications written in English. The “Diritto sanitario europeo” course is suited to equip master students with the intellectual tools necessary to interpret the developing European society and its increasing demand for a
stronger EU intervention in the healthcare sector. After a few introductory lectures on the EU constitutional framework for health, master students will address cutting-edge topics that have been at the core of the EU
debate on the possibility to build an European Health Union (EHU). Moreover, favouring a highly interactive teaching method that engages master students in the critical analysis of the ECJ's case-law or of sector-
specific secondary legislation in this field, the course will enhance their analytical skills as well as their oral and written presentation abilities.

GIUR-10/A
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6827 000 000 99743 - 0 - INTERNATIONAL ENVIRONMENTAL LAW IUS/13

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Lo studente al termine del corso conosce:
	•	L’origine e il fondamento internazionale delle norme e principi di diritto ambientale interno;
	•	Il contenuto dei principali principi e regole in tema di protezione internazionale dell’ambiente;
	•	Le fonti del diritto internazionale dell’ambiente;
	•	Le interazioni tra i principi e regole internazionali in materia di protezione dell’ambiente e altre branche del diritto internazionale, quali i diritti umani e il diritto degli investimenti;
	•	Come impostare una ricerca in tema di diritto internazionale dell’ambiente.

Obiettivi inglese: At the end of the course, a student knows:
	•	The international origin and basis of rules and principles of domestic environmental law;
	•	The content of rules and principles on the international protection of the environment;
	•	The sources of international environmental law;
	•	The interactions between international environmental law and other branches of international law, eg human rights law and investment law;
	•	How to develop a research on international environmental law.

GIUR-09/A

6827 000 000 37770 - 0 - MAFIE E ANTIMAFIA IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di formare nello studente una coscienza sociale ed una conoscenza scientifica rispetto ad un fenomeno tanto pernicioso quanto radicato come quello mafioso.

GIUR-17/A

6827 000 000 B5038 - 0 - NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si pone lo scopo di fornire agli studenti una conoscenza, tanto teorica quanto pratica, dei principali metodi di gestione del conflitto fondati sull’autonomia negoziale delle parti, ovvero la negoziazione
e la mediazione, intesi quali vie per offrire una tutela differenziata ma, al contempo, complementare al processo giurisdizionale civile e arbitrale. Si tratta di metodi di gestione del conflitto che hanno progressivamente
guadagnato attenzione e diffusione a livello normativo tanto internazionale ed europeo che nazionale. Tuttavia, lo studio della loro metodologia, delle strategie e delle tecniche negoziali da parte degli avvocati (ed ora,
alla luce della recente riforma del processo civile, anche da parte dei magistrati) sono divenute solo oggigiorno, nel nostro ordinamento, oggetto di valutazione ed elaborazioni specifiche. Il corso si sviluppa secondo
due direttrici diverse, ma interconnesse: l’esame delle normative internazionali, europee e nazionali, nonché l’indagine degli elementi teorici della negoziazione e della mediazione, si accosterà a un percorso
laboratoriale finalizzato a fare acquisire allo studente le competenze e le abilità per far comprendere l’attività di negoziazione diretta e anche finalizzata alla mediazione dei conflitti. In tale dimensione, il discente
imparerà a identificare i principali ostacoli riscontrabili durante la negoziazione e la mediazione e a conoscere le strategie per superarli, nonché ad acquisire gli strumenti tecnici e concettuali relativi alla negoziazione
forense e alla mediazione. Al termine dell’insegnamento lo studente, oltre ad avere conseguito le conoscenze giuridiche degli istituti della negoziazione e della mediazione (anche in ambito familiare), avrà la
padronanza delle essenziali tecniche negoziali e mediative e potrà, dunque, comprendere se la via negoziale possa costituire un’efficiente alternativa rispetto alla via giudiziale/arbitrale per risolvere un determinato
conflitto/controversia.

GIUR-12/A

6827 000 000 93411 - 0 - ORDINAMENTO GIUDIZIARIO E ORGANIZZAZIONE DELLA GIUSTIZIA IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi:  Il corso si propone di fornire allo studente le nozioni di base e gli strumenti necessari per comprendere l'assetto e il funzionamento del sistema giudiziario italiano, anche in relazione ai sistemi di altri Paesi.
Al termine del corso, lo studente: a) conosce i principi fondamentali che governano il potere giudiziario nell'ambito dello Stato moderno di tradizione liberal-democratica, sia nel suo complesso, sia con riguardo ai
diversi soggetti che lo compongono; b) comprende l'evoluzione storica delle istituzioni giudiziarie in Italia ed è in grado di analizzare criticamente le relazioni che intercorrono tra il potere giudiziario e il sistema politico;
c) acquista consapevolezza dei valori e doveri  della professione giudiziaria, nell'ottica del necessario bilanciamento tra i principi di indipendenza e accountability; d) sa orientarsi tra i diversi uffici della giurisdizione
ordinaria; e) sviluppa le capacità necessarie per poter analizzare e valutare criticamente le nuove proposte di riforma in tema di ordinamento giudiziario e le sfide legate alla modernizzazione della giustizia.

GIUR-12/A
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6827 000 000 D0371 - 0 - PROCESSO E AI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è dedicato all'analisi delle differenti tecniche di soluzione delle liti a disposizione dell’imprenditore.
Anche alla luce delle ultime riforme del processo civile ed in un panorama di mutata gestione del contenzioso, il legislatore è ormai orientato ad una soluzione parzialmente paracontrattuale delle controversie ed è
pertanto necessario acquisire competenze tecniche, da un lato, in relazione alla mediazione e alla negoziazione delle liti e, dall’altro lato, quanto alla gestione tecnica, anche privata, degli strumenti di risoluzione delle
controversie.
Tali mutamenti in atto pretendono che coloro operano nell’impresa o comunque per conto di essa abbiano acquisito la capacità di gestire l’intero ventaglio degli strumenti di soluzione dei conflitti.
Poiché solo alcune tipologie di contenzioso si prestano ad essere risolte attraverso la transazione e la mediazione, la gestione negoziata del contenzioso deve essere amministrata preventivamente, anche ponendosi
nella condizione di ricorrere all’arbitrato societario, mentre in altre ipotesi è invece inevitabile dare corso al processo statale, anche facendo ricorso alla tutela cautelare e speciale, sia in materia industrialistica, sia al
fine di
tutelare i diritti di credito in via preventiva o di urgenza.
Particolare attenzione verrà inoltre prestata alla efficacia della tutela, esaminando il collegamento costante tra soluzione negoziata del conflitto ed esecuzione forzata singolare
e concorsuale.
Ulteriori approfondimenti saranno dedicati alla gestione dei procedimenti dell’impresa insolvente, anche nel contenzioso transfrontaliero.
Si tratta di temi di grande attualità ed in costante divenire, la cui consapevolezza definisce gli operatori del diritto dell'impresa.
Il corso è consigliato a che si voglia occupare, dopo la laurea, di attività di consulenza presso un’impresa, avendo acquisito un approccio tecnico multilivello alla gestione dei conflitti.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0384 - 0 - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGETICA E CAMBIAMENTI CLIMATICI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’obiettivo dell’insegnamento è fornire una conoscenza approfondita della transizione ecologica ed energetica, prestando particolare attenzione alla disciplina nazionale ed europea. Sullo sfondo delle
implicazioni dei cambiamenti climatici e dei principi di sostenibilità e responsabilità intergenerazionale, l’insegnamento analizzerà le misure volte alla mitigazione degli impatti ambientali e i processi di transizione
ecologica ed energetica, con particolare riguardo alle forme di produzione e ai modelli di consumo dell’energia, sempre più orientati all’utilizzo efficiente delle risorse. Al termine dell’insegnamento, gli studenti avranno
maturato una conoscenza specialistica nel campo della transizione ecologica ed energetica, acquisendo gli strumenti per intercettare le sfide attuali del settore energetico ed ambientale.

GIUR-06/A

Costituzionalismo, istituzioni e giustizia 0-21

6827 000 000 81809 - 5 - BIODIRITTO PENALE: STORIA E PRINCIPI Voto7

Modulo integrato: 81883 - IL BIODIRITTO PENALE DALL'ANTICHITA' AD OGGI IUS/19
C

No28/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
4

Obiettivi: Il corso si prefigge di fornire agli studenti una conoscenza approfondita della storia e dei fondamenti del biodiritto penale (tutela della vita, della salute e dell’integrità del corpo; responsabilità in ambito
sanitario), materia in piena espansione a livello internazionale, pienamente comprensibile sul piano scientifico alla luce di una pluricentenaria storia culturale.

GIUR-16/A

Modulo integrato: 81884 - PRINCIPI DEL BIODIRITTO PENALE IUS/17
C

No20/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
3

Obiettivi: Il corso si prefigge di fornire agli studenti una conoscenza approfondita della storia e dei fondamenti del biodiritto penale (tutela della vita, della salute e dell’integrità del corpo; responsabilità in ambito
sanitario), materia in piena espansione a livello internazionale, pienamente comprensibile sul piano scientifico alla luce di una pluricentenaria storia culturale.

GIUR-14/A

6827 000 000 07654 - 0 - BIOETICA IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso mira all’apprendimento delle principali questioni e argomentazioni al centro del dibattito bioetico-giuridico contemporaneo mediante metodologie e approcci interdisciplinari tra scienza, etica e diritto.
In particolare lo studente al termine del corso conosce: le teorie etiche normative (principi, valori e norme morali) fondamentali che contraddistinguono il ragionamento pratico in bioetica, il diritto giurisprudenziale e
legislativo applicato alle questioni bioetiche e le implicazioni etico-giuridiche più rilevanti sollevate dalle innovazioni biomediche e biotecnologiche. Oltre a sapersi orientarsi nella letteratura di riferimento per lo studio
della bioetica e della sua regolamentazione giuridica, lo studente è in grado di problematizzare e giustificare i modelli normativi prevalenti in ambito bioetico alla luce di una conoscenza dei pregiudizi e delle fallacie
argomentative che possono influire sui processi decisionali.

Obiettivi inglese: This course is aimed to understand the main issues and arguments at the heart of the contemporary bioethical-legal debate, to this end taking an interdisciplinary approach that draws on
methodologies in the intersection of science, ethics, and law. More to the point, we will be exploring the main normative ethical theories (principles, values, and moral standards) in bioethics and in the case law and
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statutory law bearing on bioethical issues, so as to work out the main ethical-legal implications raised by innovations in biomedicine and biotechnology. In addition, we will survey the main literature relevant to the
study of bioethics and its legal regulation, learning to address these problems critically, with an awareness of the biases and argumentative fallacies that can affect decision-making processes.

6827 000 000 B8945 - 0 - COMMON LAW. PRINCIPI, ISTITUTI E CASI IUS/08 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il Corso è finalizzato ad offrire agli studenti la conoscenza dei principi e degli istituti fondamentali del common law, sia nella sua versione inglese che nella sua versione statunitense. Oltre all'analisi del
sistema delle fonti di common law, del rule of law e dell'assetto della forma di Stato e della forma di governo britannica, particolare attenzione verrà dedicata a principi ed istituti che trovano applicazione nel settore
privatistico (contracts, torts, company law, revenue law, intellectual property law, media and communications law, family law), penalisitico, processualistico (civile e penale), nonchè ai fondamentali casi
giurisprudenziali che ne hanno caratterizzato la traiettoria evolutiva.
Al termine del Corso, lo studente:
a) conosce in modo approfondito gli istituti fondamentali del common law nei diversi settori privatistico, penalistico, processualistico (civile e penale), orientandosi con sufficiente dimestichezza in una prospettiva
trasversale di connessione tra i medesimi;
b) conosce i casi giurisprudenziali che hanno contrassegnato la traiettoria evolutiva dei principali istituti in seno ai settori indicati ed è in grado di effettuare una comparazione con analoghi istituti e casi che abbiano
eventualmente caratterizzato gli ordinamenti di diritto romano-germanico.

GIUR-05/A

6827 000 000 D0557 - 0 - COMPARATIVE CONSTITUTIONALISM

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;
D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

Obiettivi inglese: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;
D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

GIUR-11/B

6827 000 000 C9658 - 0 - CONSTITUTIONALISM AND THE ENVIRONMENT: A COMPARATIVE
LEGAL EXPLORATION

IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:

7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce in modo approfondito i principi del costituzionalismo e la loro applicazione alla tutela dell’ambiente, con particolare attenzione a testi costituzionali, giurisprudenza e strumenti internazionali;
- è in grado di analizzare criticamente casi studio e modelli comparati di “green constitutionalism”, valutando differenze, punti di forza e limiti;
- acquisisce familiarità con metodi e strumenti di ricerca giuridica, inclusi banche dati, fonti normative e giurisprudenziali, nonché documenti di soft law e trattati internazionali;
- è in grado di impostare autonomamente una ricerca su temi di diritto pubblico e ambiente, utilizzando fonti diverse e applicando criteri di contestualizzazione storica, teorica e comparata;
- sviluppa capacità di argomentazione giuridica, scritta e orale, per discutere criticamente il ruolo delle costituzioni nella protezione ambientale e nella lotta al cambiamento climatico.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student:
- has an in-depth knowledge of the principles of constitutionalism and their application to environmental protection, with particular reference to constitutional texts, case law, and international instruments;
- is able to critically analyse case studies and comparative models of “green constitutionalism”, assessing differences, strengths, and limitations;
- acquires familiarity with legal research methods and tools, including databases, legislative and case law sources, as well as soft law documents and international treaties;
- is able to independently design and carry out research on public and environmental law topics, making use of different sources and applying historical, theoretical, and comparative contextualisation;
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- develops skills in legal reasoning, both written and oral, in order to critically discuss the role of constitutions in environmental protection and climate change governance.

6827 000 000 D0555 - 0 - DATA SCIENCE FOR LAWYERS

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

Obiettivi inglese: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

GIUR-17/A

6827 000 000 B8948 - 0 - DIRITTI UMANI. NUOVE TECNOLOGIE, AMBIENTE E CLIMA IUS/08 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'insegnamento si propone di fornire agli studenti gli strumenti metodologici e competenze specifiche ed avanzate in materia di definizione e tutela dei diritti umani fondamentali in un’ottica di tutela
multilivello. Particolare attenzione sarà dedicata alle interrelazioni fra diritti umani, nuove tecnologie, ambiente e clima.
Al termine dell’attività la/o studente: è in grado di comprendere ed analizzare questioni giuridiche attuali; è capace di sviluppare autonomamente possibili soluzioni a questioni aperte.

GIUR-05/A

6827 000 000 81811 - 5 - DIRITTO COMPARATO DEI GRUPPI E DELLE MINORANZE IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il diritto della (e alla) differenza rappresenta una sfida cruciale per le moderne società pluralistiche e pertanto deve fare parte del bagaglio tecnico del giurista contemporaneo. Il Corso si prefigge di
dimostrare che il fondamento giuridico della convivenza consiste nella costante ricerca dell’equilibrio tra uguaglianza e differenza e che il suo raggiungimento può essere assicurato solo prevedendo strumenti sempre
modificabili e quindi adeguati ai contesti nei quali operare.
Lo studente, dunque, sarà in primo luogo messo in condizione di comprendere la nozione di gruppo o minoranza di natura etnico-nazionale, culturale, linguistica, religiosa e di genere per poi confrontarsi con la
gamma degli strumenti che una regolamentazione multilivello offre ai sistemi sociali per la disciplina dei rapporti tra gruppi. In un secondo momento, l’analisi di alcuni ordinamenti paradigmatici dei diversi approcci al
tema della diversità porterà lo studente alla consapevolezza che la mera “tutela delle minoranze” costituisce un requisito imprescindibile ma non sufficiente per garantire la convivenza fra i gruppi nelle società
contemporanee e che occorre approdare al “governo delle differenze”, fondato sul principio di sussidiarietà e posto in essere grazie alla cooperazione fra soggetti istituzionali nazionali e sovranazionali.

GIUR-11/B

6827 000 000 24629 - 0 - DIRITTO COSTITUZIONALE AVANZATO IUS/08
A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: La conoscenza del diritto costituzionale vivente, attraverso l'analisi degli istituti fondamentali e delle tendenze della prassi degli organi costituzionali, con riferimento specifico alla giurisprudenza
costituzionale.

GIUR-05/A
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6827 000 000 31658 - 0 - DIRITTO DEI PAESI ISLAMICI IUS/02

C

VotoNo48/0/0/0

1133 - ComparatisticoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione delle nozioni essenziali del diritto dei paesi islamici in una prospettiva di comparazione giuridica.

GIUR-11/A

6827 000 000 13518 - 5 - DIRITTO DEL LAVORO AVANZATO IUS/07
C

VotoNo48/0/0/0

1139 - LaburisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso intende approfondire profili di attualità del diritto del lavoro, con un approccio casistico ed applicativo.

GIUR-04/A

6827 000 000 00227 - 0 - DIRITTO ECCLESIASTICO IUS/11
A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira a fornire agli studenti conoscenze ed approfondimenti in merito alle problematiche attuali concernenti la tutela e la promozione della libertà religiosa individuale e collettiva in Italia, con aperture
comparatistiche. Specifica attenzione è dedicata al concreto operare istituzionale delle confessioni religiose e dei loro enti, in particolar modo con riferimento all’evoluzione del quadro normativo e giurisprudenziale
italiano. La parte finale del corso si sofferma sull’istituto del matrimonio concordatario sia nei suoi aspetti di disciplina sostanziale, sia in quelli processuali, proponendo sperimentazioni pratiche. I frequenti rapporti
istituzionali della nostra Repubblica con diverse confessioni religiose (e anche l’assenza talora di tali rapporti o le difficoltà insorgenti nei medesimi) comportano che lo studente maturi l’abilità di saperli interpretare (e
altresì eventualmente censurare) nel contesto costituzionale e legislativo italiano, ma pure segnatamente nell’orizzonte europeo. L’odierna società multietnica, multiculturale e, appunto, multireligiosa rende
necessario che si consegua inoltre la capacità di affrontare, con gli strumenti giuridici adeguati, le numerosissime questioni che nella convivenza civile oggi si pongono: ad esempio nelle strutture segreganti o
totalizzanti (carcerarie, ospedaliere o scolastiche, o nei centri di accoglienza), in relazione alla disponibilità di luoghi di culto, nei rapporti matrimoniali e familiari, ecc.

Obiettivi inglese: The course aims to provide knowledge and insights on the most relevant issues currently concerning the protection and promotion of religious freedom (both individual and collective) in Italy, also
moving towards a comparative perspective. In this regard, particular consideration is given to the concrete functioning of religious confessions and their organization on an institutional level, namely with reference to
the development of the Italian legal framework. The final part of the course focuses on the institution of concordatarian marriage, both in its substantive and procedural aspects, also through the presentation of
practical issues. The frequent institutional relations between the Italian Republic and different religious confessions (and sometimes, on the other hand, the lack of such relations or their difficulties) lead to the
necessity for the students to develop the capability to interpret – and eventually criticize – them in the light of the Italian constitutional and legal context, as well as in the European one. The present-day multiethnic,
multicultural and – namely – multireligious society also implies the development of the ability to face – with the assistance of adequate juridical knowledge – the many issues that today’s social coexistence raises: for
instance in contexts such as hospitals, schools, prisons or other detention centers, with regard to the availability of places of worship), or in respect of family relationships, etc.

GIUR-07/A

6827 000 000 48586 - 0 - DIRITTO PARLAMENTARE E DELLE ASSEMBLEE ELETTIVE IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Fornire un’approfondita conoscenza dell’ordinamento parlamentare e della sua storia, con specifico riferimento sia agli aspetti organizzativi, sia a quelli operativi, in modo da consentire allo studente una
comprensione critica delle dinamiche istituzionali in atto e delle principali funzioni delle Assemblee elettive, anche in vista della loro applicazione pratica nell’ambito di specifici profili professionali.

GIUR-05/A

6827 000 000 99749 - 0 - DIRITTO PENALE EUROPEO IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Conoscenza del metodo della comparazione con specifico riferimento alla materia penale, nella accezione consolidata nella giurisprudenza della Corte EDU. Conoscenza della disciplina e dei principi
generali relativi  responsabilità penale delle persone fisiche e  degli enti applicati nei principali ordinamenti europei, nella cornice della normativa dell'Unione europea.

GIUR-14/A

6827 000 000 D0376 - 0 - DIRITTO PROCESSUALE EUROPEO

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L'obiettivo del corso consiste nell'introdurre lo studente alla conoscenza dei meccanismi della tutela giurisdizionale dell'Unione europea, attraverso modalità didattiche che favoriscono un approccio critico
alla materia. Oltre che alla conoscenza delle norme vigenti, il corso mira a sviluppare negli studenti l'uso del linguaggio giuridico e le capacità di analisi e di soluzione di fronte a problemi processuali concreti, anche in
caso di controversie transfrontaliere. La presenza consolidata di studenti non italiani facilita anche uno scambio di esperienze fra studenti di diverse nazionalità e culture giuridiche.

Obiettivi inglese: The course offers a general overview of European Civil Procedure through a critical analysis of the subject. The attendance during the course of foreign students makes easier the exchange of
experiences between students of different nationalities and juridical cultures.

GIUR-12/A
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6827 000 000 96476 - 0 - DIRITTO PUBBLICO ANGLO-AMERICANO IUS/21

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Lo studente al termine del corso conosce i principi fondamentali, il sistema delle fonti del diritto e la struttura degli ordinamenti inglese e statunitense, sia sul versante sostanziale sia sul versante
giurisdizionale, nonché la traiettoria evolutiva del diritto anglo-americano sotto il profilo storico.
In termini di competenze, lo studente conosce: il sistema delle fonti del diritto inglese e del diritto statunitense e i fattori di differenziazione tra i due modelli; la struttura dell’ordinamento giurisdizionale inglese e
nordamericano; l’evoluzione storica dei sistemi inglese e statunitense, nonché parallelismi e asimmetrie tra i due modelli.
In termini di abilità, lo studente è in grado di reperire, consultare e applicare le fonti e la giurisprudenza del diritto inglese e statunitense e di comprendere le peculiarità degli istituti e procedimenti caratterizzanti i due
sistemi.
Lo studente ha consapevolezza dei tratti di differenziazione del diritto anglo-americano rispetto ai sistemi operanti in seno alla famiglia giuridica romano-germanica e, da un punto di vista interdisciplinare e
comparatistico, possiede la capacità di discernere l’assetto della famiglia giuridica anglosassone rispetto ad altre tradizioni giuridiche, la cui analisi è peraltro oggetto di offerta formativa proposta nell’ambito di
insegnamenti attivati presso il CDS (Diritto dei Paesi asiatici, Diritto dei Paesi islamici). In tal senso, l’attivazione dell’insegnamento rappresenta un fattore di fondamentale integrazione dell’offerta formativa del CDS e
colma una lacuna della medesima, consentendo agli studenti l’apprendimento delle nozioni fondamentali del diritto anglo-americano, famiglia giuridica di assoluta rilevanza e diffusione in ambito globale.

GIUR-11/B

6827 000 000 C9659 - 0 - DIRITTO REGIONALE E ISTITUZIONI DEL FEDERALISMO IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'acquisizione dei lineamenti costituzionali dello stato regionale italiano, con particolare attenzione all'assetto dei poteri di governo regionale, delle funzioni legislative, amministrative e delle risorse finanziarie
degli enti territoriali, nonché dei lineamenti dell'ordinamento di comuni, province e città metropolitane, alla luce del diritto vigente e delle tendenze di riforma.

GIUR-05/A

6827 000 000 85407 - 0 - EU CONSTITUTIONAL LAW IUS/14 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: The course aims to analyse the European decision-making process and the main constitutional elements of the process of European integration, particularly with regard to the legal implications arising from
it. At the end of the course, students will be able to understand the structural elements of the EU constitutional framework and their contextualization in the interaction between EU law and national law. At the end of
the course students have developed the ability to analyse the main implications of the EU constitutional process, and to illustrate the main trends of the interplay between that process and the constitutional legal
framework of the Member States.

Obiettivi inglese: The course aims to analyse the European decision-making process and the main constitutional elements of the process of European integration, particularly with regard to the legal implications
arising from it. At the end of the course, students will be able to understand the structural elements of the EU constitutional framework and their contextualization in the interaction between EU law and national law. At
the end of the course students have developed the ability to analyse the main implications of the EU constitutional process, and to illustrate the main trends of the interplay between that process and the constitutional
legal framework of the Member States.

GIUR-10/A

6827 000 000 81802 - 5 - GENDER AND THE LAW IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

Obiettivi inglese: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

GIUR-11/B
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6827 000 000 81806 - 5 - GLOBAL CONSTITUTIONAL LAW IUS/08

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira ad esplorare in modo critico un importante fenomeno del diritto costituzionale che nell'ultimo decennio ha interessato profondamente il sistema delle fonti del diritto, la tutela dei diritti e delle
libertà, il rapporto tra giurisdizioni nazionali e internazionali, quello cioè della Global Constitutional Law.
Lo studente sarà chiamato a misurarsi, attraverso lo studio di casi giurisprudenziali scelti, con il complesso intreccio di fonti del diritto e di giurisdizioni di un mondo del diritto divenuto globale.
Il corso esaminerà le modalità attraverso le quali il diritto internazionale e i suoi attori fanno il loro ingresso nell'ordinamento nazionale. L'ottica con la quale si impronterà l'indagine sarà animata dall'intento di restituire
agli studenti una fotografia più completa e veritiera possibile della complessa realtà giuridica a noi contemporanea.

GIUR-05/A

6827 000 000 D0379 - 0 - GOVERNO LOCALE E COESIONE SOCIALE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il corso mira ad approfondire la conoscenza di un fondamentale settore dell’amministrazione pubblica, quella locale, collocandola nel contesto delle nozioni di diritto amministrativo e, al contempo,
sottolineandone le peculiarità e le future linee di sviluppo. Al termine del corso, lo studente conoscerà le principali tappe che contrassegnano l’evoluzione legislativa dell’ordinamento locale, i soggetti di cui esso si
compone (comuni, province, città metropolitane, forme associative), l’assetto delle competenze locali, la forma di governo, le relazioni tra amministrazioni locali e le comunità residenti sui territori, gli istituti per lo
sviluppo della coesione sociale. Questa impostazione mira a fornire agli studenti conoscenze e competenze su questi temi, anche al fine di favorire la loro partecipazione ai concorsi banditi dalle amministrazioni
territoriali (Regioni, Città Metropolitane, Province, Comuni) e dagli enti pubblici in genere.

GIUR-06/A

6827 000 000 C9340 - 0 - INTERNATIONAL LAW AND GLOBAL CRISIS IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente:
- comprenderà il ruolo del diritto internazionale nelle situazioni di crisi, intese come condizioni strutturali e ricorrenti dell’ordine globale contemporaneo;
- saprà individuare e analizzare gli strumenti giuridici rilevanti per affrontare diverse tipologie di crisi: conflitti armati, emergenze umanitarie, crisi migratorie, crisi sanitarie, tensioni economiche e finanziarie, crisi
ambientali e climatiche, minacce cibernetiche;
- sarà in grado di valutare limiti, ambiguità e potenzialità del diritto internazionale nella gestione delle crisi;
- conoscerà e saprà applicare i meccanismi di risposta degli attori statali e non statali, incluse organizzazioni internazionali, corti e tribunali, imprese e società civile;
- sarà in grado di valutare la legittimità delle misure di emergenza alla luce dei principi della rule of law nel diritto internazionale;
- comprenderà gli effetti delle crisi sulle strutture di governance multilivello e sul bilanciamento tra sicurezza, diritti fondamentali, sviluppo sostenibile e tecnologie emergenti;
- saprà applicare il quadro giuridico internazionale a scenari complessi e redigere argomentazioni giuridiche solide.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student will:
- understand the role of international law in situations of crisis, conceived as structural and recurring conditions of the contemporary global order;
- be able to identify and analyse the relevant legal instruments for addressing different types of crises, including armed conflicts, humanitarian emergencies, migration crises, health emergencies, economic and
financial tensions, environmental and climate crises, and cyber threats;
- be capable of assessing the limits, ambiguities, and potential of international law in crisis management;
- understand and apply the response mechanisms available to both state and non-state actors, including international organisations, courts and tribunals, corporations, and civil society;
- be able to evaluate the legitimacy of emergency measures in light of the principles of the international rule of law;
- understand the effects of crises on multilevel governance structures and on the balance between security, fundamental rights, sustainable development, and emerging technologies;
- be able to apply the international legal framework to complex scenarios and develop well-reasoned and robust legal arguments.

GIUR-09/A

6827 000 000 03317 - 0 - ISTITUZIONI DI DIRITTO PENALE IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: Studiare i principi generali che regolano il sistema penale sostanziale, sia dal punto di vista costituzionale sia rispetto alla dogmatca giuridica. Cenni storici.

GIUR-14/A
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6827 000 000 B5038 - 0 - NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE IUS/15

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si pone lo scopo di fornire agli studenti una conoscenza, tanto teorica quanto pratica, dei principali metodi di gestione del conflitto fondati sull’autonomia negoziale delle parti, ovvero la negoziazione
e la mediazione, intesi quali vie per offrire una tutela differenziata ma, al contempo, complementare al processo giurisdizionale civile e arbitrale. Si tratta di metodi di gestione del conflitto che hanno progressivamente
guadagnato attenzione e diffusione a livello normativo tanto internazionale ed europeo che nazionale. Tuttavia, lo studio della loro metodologia, delle strategie e delle tecniche negoziali da parte degli avvocati (ed ora,
alla luce della recente riforma del processo civile, anche da parte dei magistrati) sono divenute solo oggigiorno, nel nostro ordinamento, oggetto di valutazione ed elaborazioni specifiche. Il corso si sviluppa secondo
due direttrici diverse, ma interconnesse: l’esame delle normative internazionali, europee e nazionali, nonché l’indagine degli elementi teorici della negoziazione e della mediazione, si accosterà a un percorso
laboratoriale finalizzato a fare acquisire allo studente le competenze e le abilità per far comprendere l’attività di negoziazione diretta e anche finalizzata alla mediazione dei conflitti. In tale dimensione, il discente
imparerà a identificare i principali ostacoli riscontrabili durante la negoziazione e la mediazione e a conoscere le strategie per superarli, nonché ad acquisire gli strumenti tecnici e concettuali relativi alla negoziazione
forense e alla mediazione. Al termine dell’insegnamento lo studente, oltre ad avere conseguito le conoscenze giuridiche degli istituti della negoziazione e della mediazione (anche in ambito familiare), avrà la
padronanza delle essenziali tecniche negoziali e mediative e potrà, dunque, comprendere se la via negoziale possa costituire un’efficiente alternativa rispetto alla via giudiziale/arbitrale per risolvere un determinato
conflitto/controversia.

GIUR-12/A

6827 000 000 93411 - 0 - ORDINAMENTO GIUDIZIARIO E ORGANIZZAZIONE DELLA GIUSTIZIA IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi:  Il corso si propone di fornire allo studente le nozioni di base e gli strumenti necessari per comprendere l'assetto e il funzionamento del sistema giudiziario italiano, anche in relazione ai sistemi di altri Paesi.
Al termine del corso, lo studente: a) conosce i principi fondamentali che governano il potere giudiziario nell'ambito dello Stato moderno di tradizione liberal-democratica, sia nel suo complesso, sia con riguardo ai
diversi soggetti che lo compongono; b) comprende l'evoluzione storica delle istituzioni giudiziarie in Italia ed è in grado di analizzare criticamente le relazioni che intercorrono tra il potere giudiziario e il sistema politico;
c) acquista consapevolezza dei valori e doveri  della professione giudiziaria, nell'ottica del necessario bilanciamento tra i principi di indipendenza e accountability; d) sa orientarsi tra i diversi uffici della giurisdizione
ordinaria; e) sviluppa le capacità necessarie per poter analizzare e valutare criticamente le nuove proposte di riforma in tema di ordinamento giudiziario e le sfide legate alla modernizzazione della giustizia.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0371 - 0 - PROCESSO E AI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è dedicato all'analisi delle differenti tecniche di soluzione delle liti a disposizione dell’imprenditore.
Anche alla luce delle ultime riforme del processo civile ed in un panorama di mutata gestione del contenzioso, il legislatore è ormai orientato ad una soluzione parzialmente paracontrattuale delle controversie ed è
pertanto necessario acquisire competenze tecniche, da un lato, in relazione alla mediazione e alla negoziazione delle liti e, dall’altro lato, quanto alla gestione tecnica, anche privata, degli strumenti di risoluzione delle
controversie.
Tali mutamenti in atto pretendono che coloro operano nell’impresa o comunque per conto di essa abbiano acquisito la capacità di gestire l’intero ventaglio degli strumenti di soluzione dei conflitti.
Poiché solo alcune tipologie di contenzioso si prestano ad essere risolte attraverso la transazione e la mediazione, la gestione negoziata del contenzioso deve essere amministrata preventivamente, anche ponendosi
nella condizione di ricorrere all’arbitrato societario, mentre in altre ipotesi è invece inevitabile dare corso al processo statale, anche facendo ricorso alla tutela cautelare e speciale, sia in materia industrialistica, sia al
fine di
tutelare i diritti di credito in via preventiva o di urgenza.
Particolare attenzione verrà inoltre prestata alla efficacia della tutela, esaminando il collegamento costante tra soluzione negoziata del conflitto ed esecuzione forzata singolare
e concorsuale.
Ulteriori approfondimenti saranno dedicati alla gestione dei procedimenti dell’impresa insolvente, anche nel contenzioso transfrontaliero.
Si tratta di temi di grande attualità ed in costante divenire, la cui consapevolezza definisce gli operatori del diritto dell'impresa.
Il corso è consigliato a che si voglia occupare, dopo la laurea, di attività di consulenza presso un’impresa, avendo acquisito un approccio tecnico multilivello alla gestione dei conflitti.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0367 - 0 - RADICI STORICHE DEI COSTITUZIONALISMI MODERNI

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento si propone di individuare ed analizzare i fondamenti dottrinali delle codificazioni e delle costituzioni moderne, alla luce degli avvenimenti storico-politici che ne hanno favorito la realizzazione,
consentendo pertanto allo studente di acquisire una conoscenza storico-giuridica dei processi costituzionali.

GIUR-16/A

Regolamento DidatticoPagina 30 di 81 07/05/2026



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
6827 000 000 99683 - 0 - RULE OF LAW: FOUNDATIONS AND APPLICATIONS IUS/20

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso analizzerà l’ideale dello stato di diritto, alla base dei sistemi costituzionali liberali. La prima parte del corso approfondirà i lineamenti teorici e concettuali di questo ideale per soffermarsi, poi, sulle
principali versioni in cui esso è stato declinato nelle diverse culture giuridiche. La seconda parte del corso esaminerà la dimensione applicativa dello stato diritto e, dunque, gli istituti giuridici che esso ha fondato e
quelli che, in prospettiva, può fondare a livello transnazionale e globale.

Obiettivi inglese: The course will analyze and critically address the rule of law as an ideal that lies at the basis of contemporary constitutional systems. In the first part, the course will expound the philosophical and
conceptual facets of such ideal and, then, will inquire into the main models of the rule of law. In the second part, the course will examine the applicative dimension of the rule of law, focusing on the legal institutes that
it grounds in the different constitutional traditions, as well as those that it might ground at the transnational and global level.

GIUR-17/A

6827 000 000 96469 - 0 - SOCIOLOGIA DEL CARCERE SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce le basi analitiche e metodologiche dei prison studies, con particolare riferimento alle ricerche e alle teorizzazioni ascrivibili al campo della sociologia delle istituzioni
totali e del penitenziario; è in grado di mettere a confronto gli sguardi sociologici e giuridici sulla pena detentiva, i suoi criteri di legittimazione e i suoi contenuti sostanziali.

GSPS-07/B

6827 000 000 00939 - 0 - STORIA DEL DIRITTO CANONICO IUS/11
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso di Storia del Diritto Canonico si propone l’obiettivo di aprire alla conoscenza e alla comprensione degli studenti il lungo itinerario che ha condotto l’ordinamento giuridico della Chiesa dalle origini fino
alla codificazione pio-benedettina (1917) in un dialogo costante ed ininterrotto con i diritti secolari. L’approfondimento di tale percorso evolutivo, imprescindibile e fondante per l’esperienza giuridica europea, permette
allo studente di acquisire inedite chiavi di lettura dal punto di vista sia culturale sia metodologico: chiavi di lettura che si dimostrano proficue anche per una piena comprensione delle problematiche giuridiche attuali,
segnatamente in quel contesto europeo in cui si assistette alla straordinaria esperienza dello ius commune. Un criterio ermeneutico guida la ricostruzione delle diverse fasi della storia del diritto canonico: quello
secondo il quale la comprensione del passato non può che essere stimolata ed orientata dalle questioni che si devono affrontare nel presente e dagli interrogativi che prospetta il futuro. E questo soprattutto in un
ambito, come quello dello ius Ecclesiae, apparentemente immobile perché incardinato su un diritto divino immutabile, eppure perennemente sollecitato da nuove tensioni e dinamiche. Inoltrarsi in questa parabola
evolutiva dunque non mira solo ad una conoscenza teorica ma a fornire parametri di interpretazione validi anche per il giurista positivo.

Obiettivi inglese: The course aims to make students aware of the long journey covered by the Church juridical order from its origins up to the Pio-Benedictine codification (1917) in a continuous and uninterrupted
dialogue with secular law. The knowledge of this evolutionary path, which is essential and fundamental for the European legal experience, enables students to develop new interpretations both from a cultural and a
methodological perspective: a skill that also proves fruitful for a full understanding of current legal problems, especially in that same European context in which the extraordinary tradition of the ius commune was
experienced. The various phases of the history of Canon law are examined from a hermeneutic criterion according to which a better understanding of the past can be gained through the study of the problems of our
age and the question about our future. All the more so in an area like that of the ius Ecclesiae, which appears still because it is based on an unchangeable divine law, but that is actually and constantly urged by new
tensions and dynamics. Exploring this evolutionary parable not only aims to provide knowledge, but also to develop parameters of interpretation that are valid for a positive jurist as well.

GIUR-07/A

6827 000 000 C9339 - 0 - THE LAW OF INTERNATIONAL ORGANIZATIONS IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente:
- comprenderà il ruolo, la struttura e il funzionamento delle organizzazioni internazionali nell’ordinamento internazionale contemporaneo;
- saprà analizzare criticamente le competenze delle organizzazioni internazionali, riconoscendo sia la loro centralità sia le tensioni che ne caratterizzano l’azione;
- sarà in grado di valutare i profili istituzionali, normativi e operativi delle principali organizzazioni internazionali – universali, regionali e settoriali;
- conoscerà e saprà interpretare il contributo delle organizzazioni in ambiti quali pace e sicurezza, tutela dell’ambiente, protezione dei diritti umani, cooperazione economica e gestione delle migrazioni;
- comprenderà il rapporto tra organizzazioni internazionali, Stati membri e attori non statali, e le modalità mediante cui esse producono effetti giuridici e orientano comportamenti;
- conoscerà il regime delle immunità delle organizzazioni internazionali, comprendendone funzioni, limiti e implicazioni per l’accesso alla giustizi;
- sarà capace di interpretare trattati costitutivi, prassi istituzionale e giurisprudenza delle corti internazionali e dei meccanismi di controllo;
- saprà valutare l’impatto delle organizzazioni internazionali nel contesto geopolitico e comprendere come esse contribuiscano alla formazione e all’attuazione del diritto internazionale;
- sarà in grado di applicare un quadro concettuale interdisciplinare per analizzare il funzionamento e l’efficacia delle organizzazioni internazionali;
- saprà elaborare argomentazioni giuridiche solide sul ruolo delle organizzazioni internazionali nella comunità internazionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student will:
- understand the role, structure, and functioning of international organisations within the contemporary international legal order;

GIUR-09/A
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- be able to critically assess the competences of international organisations, recognising both their centrality and the tensions that shape their action;
- be capable of analysing the institutional, normative, and operational dimensions of major international organisations—universal, regional, and sectoral;
- understand and interpret the contribution of these organisations in areas such as peace and security, environmental protection, human rights, economic cooperation, and migration management;
- comprehend the relationship between international organisations, member States, and non-state actors, as well as the ways in which these organisations produce legal effects and shape behaviour;
- have a solid understanding of the immunities of international organisations, including their functions, limitations, and implications for access to justice and accountability;
- be able to interpret constituent treaties, institutional practice, and the case law of international courts and monitoring bodies;
- be capable of evaluating the geopolitical impact of international organisations and understanding how they contribute to the formation and implementation of international law;
- apply an interdisciplinary conceptual framework to assess the functioning and effectiveness of international organisations;
- develop well-reasoned legal arguments concerning the role of international organisations within the international community.

Crimine, pena e sicurezza 0-21

6827 000 000 B5040 - 0 -  DIRITTO DELLA SICUREZZA E DELLA PREVENZIONE (C.I.) Voto7

Modulo integrato: 93407 - PERSONE PERICOLOSE, FATTISPECIE DI PERICOLO E MISURE
COERCITIVE NEL CODICE ANTIMAFIA

IUS/17
C

No24/0/0/0

Ambito:

3

Obiettivi: Il modulo intitolato “Persone pericolose, fattispecie di pericolo e misure coercitive nel codice antimafia” è dedicato all’approfondimento dei profili sostanziali relativi alle misure di prevenzione, specialmente
quelle disciplinate dal c.d. codice antimafia (d.lgs. 159/2011). Al termine del modulo, in particolare, lo studente consegue conoscenze circa l’evoluzione normativa delle misure di prevenzione, i loro presupposti
applicativi ed è in grado di cogliere, anche alla luce di un approfondimento degli orientamenti giurisprudenziali, la diversa misura della sollecitazione dei diritti costituzionalmente e convenzionalmente rilevanti di volta
in volta interessati.

Obiettivi inglese: The unit “Persone pericolose, fattispecie di pericolo e misure coercitive nel codice antimafia” focuses on substantive issues related to prevention measures, especially those regulated by the so-called
“codice antimafia” (d.lgs. 159/2011). At the end of the unit, students achieve knowledge about the legislative evolution of preventive measures, about their requirements, and are able to detect, through the analysis of
the most relevant case law, critical issues for fundamental rights.

GIUR-14/A

Modulo integrato: 93409 - ACCERTAMENTO DELLA PERICOLOSITA' NEL PROCEDIMENTO DI
PREVENZIONE ANTE-DELICTUM

IUS/16
C

No24/0/0/0

Ambito:

4

Obiettivi: Il modulo denominato " Accertamento della pericolosità nel procedimento di prevenzione ante delictum” è dedicato alla fisionomia ed al funzionamento del procedimento di applicazione delle misure di
prevenzione personali e patrimoniali, specialmente quelle disciplinate dal c.d. codice antimafia (d.lgs. 159/2011). Al termine del modulo, in particolare, lo studente conseguirà conoscenze circa l’evoluzione normativa
di tale procedimento, la cornice costituzionale e convenzionale entro cui va inserito, i soggetti che vi operano, le modalità di accertamento e le regole di giudizio che vi albergano e sarà in grado di cogliere, anche alla
luce di un approfondimento degli orientamenti giurisprudenziali, le peculiarità che lo contraddistinguono rispetto al processo penale, nonché le relazioni esistenti  tra i due contesti.

GIUR-13/A

6827 000 000 B8954 - 0 -  ESECUZIONE DELLA PENA E DIRITTI FONDAMENTALI IUS/16 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'insegnamento si propone di approfondire le dinamiche della fase processuale che segue il passaggio in giudicato della sentenza penale, nell’intento di fornire allo studente le nozioni e gli strumenti culturali
indispensabili per orientarsi in un settore, quello dell’esecuzione delle pene e della tutela dei diritti fondamentali della persona detenuta, di crescente interesse sul piano scientifico e di rilievo ormai decisivo in chiave
di qualificazione del futuro magistrato o avvocato penalista nonché delle altre figure professionali il cui ruolo si esplica in ambito penitenziario.

Obiettivi inglese: The course proposes to examine in depth the procedural phase that follows the res judicata of a criminal sentence to provide students with the notions and cultural tools indispensable for knowing a
sector, that of the execution of sentences and the protection of the fundamental rights of prisoners, of growing interest on a scientific level and now of decisive importance in terms of the qualification of future
magistrates or criminal lawyers as well as other professionals whose role is carried out in the imprisonment context.

GIUR-13/A

6827 000 000 81809 - 5 - BIODIRITTO PENALE: STORIA E PRINCIPI Voto7
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Modulo integrato: 81883 - IL BIODIRITTO PENALE DALL'ANTICHITA' AD OGGI IUS/19

C

No28/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
4

Obiettivi: Il corso si prefigge di fornire agli studenti una conoscenza approfondita della storia e dei fondamenti del biodiritto penale (tutela della vita, della salute e dell’integrità del corpo; responsabilità in ambito
sanitario), materia in piena espansione a livello internazionale, pienamente comprensibile sul piano scientifico alla luce di una pluricentenaria storia culturale.

GIUR-16/A

Modulo integrato: 81884 - PRINCIPI DEL BIODIRITTO PENALE IUS/17
C

No20/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
3

Obiettivi: Il corso si prefigge di fornire agli studenti una conoscenza approfondita della storia e dei fondamenti del biodiritto penale (tutela della vita, della salute e dell’integrità del corpo; responsabilità in ambito
sanitario), materia in piena espansione a livello internazionale, pienamente comprensibile sul piano scientifico alla luce di una pluricentenaria storia culturale.

GIUR-14/A

6827 000 000 71880 - 0 - CRIME, PUNISHMENT AND SOCIETY SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire conoscenze in merito alle teorie criminologiche utili per interpretare la criminalità e gli strumenti punitivi in relazione alla struttura sociale e ai cambiamenti che avvengono al suo
interno, con particolare attenzione ai processi migratori. Al termine del corso, lo studente:
- conosce i principali concetti e teorie di sociologia applicati ai fenomeni criminali e alla loro sanzione;
- sa analizzare i fenomeni criminali e la loro sanzione in chiave comparativa, con particolare riferimento agli approcci europei e nord americani;
- sa applicare le teorie agli ambiti della devianza e del controllo sociale;
- è capace di interpretare il legame tra percorsi migratori e criminalità e, in particolare, è capace di analizzare i processi di criminalizzazione degli stranieri e delle minoranze etniche.

GSPS-07/B

6827 000 000 87591 - 5 - CRIMINALITA', GENERE E VIOLENZA SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: In questo corso gli studenti acquisiranno conoscenze e potranno familiarizzare con i problemi del divario di genere nella partecipazione femminile e maschile alla criminalità e nelle diverse forme di
vittimizzazione. Saranno in grado di comprendere e discutere criticamente le analisi teoriche che spiegano questo divario e le verifiche empiriche del “gender gap”, nonchè di rispondere ad alcune domande
fondamentali della criminologia contemporanea relative al diverso coinvolgimento di uomini e donne nella criminalità (sia come autrici che come vittime) e alla violenza di genere.

Obiettivi inglese: In this class students will acquire knowledges and will become familiar with the issues of the gender gap in female/male participation to crime  and in the different forms of male and female
victimization. They will understand and critically discuss both theoretical approaches to the gender gap and will learn to answer some of the most important questions of contemporary criminology, related to the
difference in male and female involvement in crime (as authors and as victims) and to gender violence.

GSPS-07/B

6827 000 000 D0356 - 0 - CRIMINE E MEDIA: TEORIE E METODI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso gli studenti avranno acquisito familiarità con gli approcci criminologici principali che spiegano il rapporto tra crimine, cultura e media; sapranno analizzare criticamente narrazioni
mediatiche e recenti fenomeni di criminalità, devianza e controllo emergenti nell’attuale società digitale utilizzando esempi contemporanei e la letteratura di riferimento.

Obiettivi inglese: At the end of this course, students will be familiar with the main criminological approaches explaining the relationship between crime, culture and media; they will be able to critically analyse media
narratives and recent crime, deviance and control  phenomena emerging in  digital  societies, relying on contemporary examples and on the related scientific literature.

GSPS-07/B

6827 000 000 02513 - 0 - CRIMINOLOGIA SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'acquisizione delle linee di sviluppo dei processi di controllo sociale contemporanei, nonché delle principali teorie della sociologia della devianza e della sociologia del sistema penale.

GSPS-07/B
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6827 000 000 D0355 - 0 - CRIMMIGRATION: DIRITTO PENALE E PROCESSUALE (C.I.) Voto7

Modulo integrato: D0353 - LO STRANIERO AUTORE O VITTIMA DEI REATI

D

No28/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
4

Obiettivi: Il modulo mira a fornire agli studenti una conoscenza degli istituti principali riguardanti il diritto penale dell'immigrazione. Saranno illustrati in particolare: la disciplina connessa all'espulsione e
all'allontanamento dello straniero, i reati legati all'immigrazione non documentata e all'impiego di stranieri irregolari. Sul versante della protezione dello straniero, quale vittima di reato, si porrà attenzione a quali siano
i soggetti beneficiari e alle modalità di protezione delle vittime della tratta ai sensi dell'art. 18 T.U. legge immigrazione.

GIUR-14/A

Modulo integrato: D0354 - PROCEDURA PENALE DELL'IMMIGRAZIONE

D

No21/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
3

Obiettivi: Il modulo intitolato "procedura penale dell'immigrazione" è finalizzato a garantire l'acquisizione di una competenza ad hoc in ordine ai profili di specialità del procedimento penale che vede lo straniero (in
particolare, ma non solo, lo straniero "irregolare") rivestire lo status di imputato o persona offesa. Particolare attenzione verrà poi dedicata alla cosiddetta detenzione amministrativa riservata allo straniero, in tutte le
sue diverse declinazioni: dalla detenzione all'arrivo, al trattenimento riservato all'espellendo e al richiedente protezione internazionale.

GIUR-13/A

6827 000 000 B8955 - 0 - DIGITAL FORENSICS E PROVE INFORMATICHE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: La Digital Forensics è la scienza forense che si occupa di individuare e raccogliere i dati digitali da dispositivi informatici e reti e interpretarli per ricavarne elementi di prova utili all’attività investigativa o
spendibili nelle sedi processuali e valutabili dal giudice. La frequenza e la pervasività dell'innovazione tecnologica comportano la presenza di prove informatiche in qualsiasi tipo di procedimento e anche nelle attività
stragiudiziali. Obiettivo del corso è l’acquisizione degli elementi base della digital forensics, essenziali per le attività di ogni operatore forense (magistrati, avvocati, polizia giudiziaria, ma anche a cancellieri, custodi,
consulenti, periti, ecc.) e del giurista che opera in azienda o in enti pubblici e amministrazioni. Al termine del corso lo studente:
- è in grado di orientarsi nei principi fondamentali relativi all’istruzione probatoria;
- conosce approfonditamente norme, protocolli e standard metodologici per la corretta gestione del dato e della fonte di prova digitale;
- ha padronanza delle attività tecniche nell'ambito delle indagini a oggetto informatico e delle conseguenze pregiudizievoli in caso di inosservanza delle best practices della scienza forense;
 - è in grado di impostare e/o risolvere le più ricorrenti problematiche emergenti dalla pratica giudiziaria con riferimento alle prove digitali;
 - conosce l'evoluzione giuridica e tecnica in riferimento alle innovazioni tecnologiche più recenti, quali cloud forensics, geolocalizzazioni, cryptoasset, Internet of Things, Open Source Intelligence (OSINT),
Intelligenza Artificiale, Cybersecurity.

Obiettivi inglese: Digital forensics is the forensic science of identifying, collecting, and interpreting digital data from computing devices and networks in order to derive evidence useful for investigative activities or
admissible in legal proceedings, assessable by the judge. The frequency and pervasiveness of technological innovation today result in the presence of digital evidence in any type of legal proceeding and even in
extrajudicial activities.
At the end of the course, the student will:
- be able to navigate the fundamental principles related to the evidentiary process;
- have an in-depth understanding of laws, protocols, and methodological standards for the proper management of digital data and evidence;
- master technical activities within IT-related investigations and understand the adverse consequences of failing to adhere to the best pratices;
- be capable of addressing and/or resolving the most common issues arising in judicial practice concerning digital evidence;
- be familiar with legal and technical developments regarding the latest technological innovations, such as cloud forensics, geolocations, crypto assets, Internet of Things, Open Source Intelligence (OSINT), and
Artificial Intelligence.

GIUR-17/A

6827 000 000 07535 - 0 - DIRITTO PENALE DEL LAVORO IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il Corso mira all'apprendimento della tutela penale del lavoro con specifico riferimento e peculiare attenzione alla tutela penale della sicurezza, salute, incolumità dei lavoratori.. Questo  settore della
responsabilità penale  sta acquisendo una importanza sempre maggiore e non solo nel dibattito politico-criminale; esso  rappresenta infatti un interessante e stimolante laboratorio per verificare la tenuta  delle
categorie fondamentali dell'imputazione penale:  reati di danno e di pericolo, rapporti delitti/contravvenzioni, colpa , dolo eventuale, causalità,individuazione dei soggetti responsabili, funzioni della pena. Il corso
rappresenta quindi  una occasione particolarmente efficace di approfondire e applicare le conoscenze teoriche del diritto penale già acquisite,  in un  ambito  pratico-applicativo di grande rilevanza ed attualità.

Obiettivi inglese: The course aims to learn the criminal protection of labor with specific reference  to the criminal protection of safety, health, safety of workers. This area of criminal responsibility is becoming
increasingly important;  it is in fact an interesting laboratory to verify the maintenance of the fundamental categories of criminal imputation: crimes of damage and danger, guilt,, causality, identification of responsible
parties, functions of the penalty. The course is therefore a particularly effective opportunity to deepen and apply the theoretical knowledge of criminal law already acquired, in a practical-application of great relevance
and relevance.

GIUR-14/A
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6827 000 000 99749 - 0 - DIRITTO PENALE EUROPEO IUS/17

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Conoscenza del metodo della comparazione con specifico riferimento alla materia penale, nella accezione consolidata nella giurisprudenza della Corte EDU. Conoscenza della disciplina e dei principi
generali relativi  responsabilità penale delle persone fisiche e  degli enti applicati nei principali ordinamenti europei, nella cornice della normativa dell'Unione europea.

GIUR-14/A

6827 000 000 01892 - 0 - DIRITTO PENITENZIARIO IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'approfondimento delle tematiche inerenti alle c.d. conseguenze giuridiche del reato e dei profili sostanziali e processuali dell'esecuzione delle stesse, con particolare attenzione all'esecuzione delle pene
sostitutive e delle misure alternative nel sistema penale italiano.

GIUR-14/A

6827 000 000 84708 - 5 - INTERNATIONAL AND EUROPEAN CRIMINAL LAW IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: This course aims to provide students with a general understanding of the international framework, the European criminal law and the complex issues relating to the relationship between criminal law and
human rights.
The first part of the course will examine the most important provisions of international criminal law and in particular of the Rome Statute of International Criminal Court. Furthermore, particular attention will be paid to
the ad hoc Tribunals for the Former Yugoslavia and Rwanda, the mixed tribunals and the relevant case-law of these courts. A special focus will be dedicated to the Truth and Reconciliation Commissions and other
alternative mechanisms of transitional justice as well. The second part of the course will analyse European criminal law and in more depth, the European Convention of Human Rights. Specified attention will be paid
to the decisions of the European Court of Human Rights, their influence on national law and the jurisprudence of the international criminal jurisdictions. During the course, the analysis of the law cases will be
extremely useful in order to examine relevant issues, such as, the principle of legality, the definition of international crimes, statutory limitations, the duty to punish gross human rights violations and victims’ rights.
The course will use both the comparative method and the analysis of (national and international) leading cases, in order to show empirical examples of the various issues related to the protection of human rights. The
chosen methodology allows a wider vision, which does not ignore pluralism of mechanisms and the importance of the legal, historical and political context in which a decision is rendered.
The course is based on a participatory, active learning approach, with an emphasis on critical reflection. Some practitioners and scholars working on international and European criminal law will be invited to give
specific lectures. Documentaries and movies will be used to demonstrate some key aspects of the internationalisation of criminal law and justice. This approach will lend knowledge and awareness of the peculiar
features of this new dimension of criminal law, that is marked by multiple interactions and multiple actors both national and supranational.  The main purpose of the course is to give students keys to interpret and
apply legal texts of international and European criminal law, make legal research and solve the cases involving the fundamental questions of the International and European criminal law.

Obiettivi inglese: This course aims to provide students with a general understanding of the international framework, the European criminal law and the complex issues relating to the relationship between criminal law
and human rights.
The first part of the course will examine the most important provisions of international criminal law and in particular of the Rome Statute of International Criminal Court. Furthermore, particular attention will be paid to
the ad hoc Tribunals for the Former Yugoslavia and Rwanda, the mixed tribunals and the relevant case-law of these courts. A special focus will be dedicated to the Truth and Reconciliation Commissions and other
alternative mechanisms of transitional justice as well. The second part of the course will analyse European criminal law and in more depth, the European Convention of Human Rights. Specified attention will be paid
to the decisions of the European Court of Human Rights, their influence on national law and the jurisprudence of the international criminal jurisdictions. During the course, the analysis of the law cases will be
extremely useful in order to examine relevant issues, such as, the principle of legality, the definition of international crimes, statutory limitations, the duty to punish gross human rights violations and victims’ rights.
The course will use both the comparative method and the analysis of (national and international) leading cases, in order to show empirical examples of the various issues related to the protection of human rights. The
chosen methodology allows a wider vision, which does not ignore pluralism of mechanisms and the importance of the legal, historical and political context in which a decision is rendered.
The course is based on a participatory, active learning approach, with an emphasis on critical reflection. Some practitioners and scholars working on international and European criminal law will be invited to give
specific lectures. Documentaries and movies will be used to demonstrate some key aspects of the internationalisation of criminal law and justice. This approach will lend knowledge and awareness of the peculiar
features of this new dimension of criminal law, that is marked by multiple interactions and multiple actors both national and supranational.  The main purpose of the course is to give students keys to interpret and
apply legal texts of international and European criminal law, make legal research and solve the cases involving the fundamental questions of the International and European criminal law.

GIUR-14/A

6827 000 000 03317 - 0 - ISTITUZIONI DI DIRITTO PENALE IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: Studiare i principi generali che regolano il sistema penale sostanziale, sia dal punto di vista costituzionale sia rispetto alla dogmatca giuridica. Cenni storici.
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6827 000 000 37770 - 0 - MAFIE E ANTIMAFIA IUS/20

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di formare nello studente una coscienza sociale ed una conoscenza scientifica rispetto ad un fenomeno tanto pernicioso quanto radicato come quello mafioso.

GIUR-17/A

6827 000 000 71881 - 0 - PROCEDURA PENALE AVANZATA IUS/16
C

VotoNo48/0/0/0

1138 - ProcessualpenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: Oggetto del corso è la disciplina che regola il processo agli enti (d. lgs. n. 231 del 2001) e quello minorile (d.P.R. n. 488 del 1988); di qui, l'articolazione in due distinti moduli.
Si tratta di sistemi processuali sussidiari rispetto al modello ordinario, le cui forme sono previste dal codice di procedura penale. A fungere da comune denominatore della materia sono i tratti di specialità che
qualificano la figura dell'imputato: in un caso, una persona giuridica chiamata a rispondere di un illecito amministrativo dipendente da reato; nell'altro, un soggetto all'epoca della commissione del reato minorenne.
Da questa premessa deriva, per entrambi i sistemi considerati, un'analoga impostazione dello schema normativo: ad una generale clausola di rinvio che rende applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni
codicistiche segue una disciplina a carattere speciale, modulata sulle peculiarità di ciascuno dei due riti.
Le conoscenze da conseguire rispecchiano il quadro sopra descritto, nell'ottica di completare ed approfondire lo studio del processo penale. In questo senso, l'analisi sarà concentrata su quei meccanismi che
caratterizzano, in termini derogatori, il processo agli enti e quello minorile. Tale chiave di lettura, nell'imporre di combinare regole codicistiche ed eccezioni alle stesse, mira a sviluppare le capacità di analisi e di
ragionamento giuridico, anche mediante l'esame di casi pratici al centro di significative pronunce giurisprudenziali.

GIUR-13/A

6827 000 000 99683 - 0 - RULE OF LAW: FOUNDATIONS AND APPLICATIONS IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso analizzerà l’ideale dello stato di diritto, alla base dei sistemi costituzionali liberali. La prima parte del corso approfondirà i lineamenti teorici e concettuali di questo ideale per soffermarsi, poi, sulle
principali versioni in cui esso è stato declinato nelle diverse culture giuridiche. La seconda parte del corso esaminerà la dimensione applicativa dello stato diritto e, dunque, gli istituti giuridici che esso ha fondato e
quelli che, in prospettiva, può fondare a livello transnazionale e globale.

Obiettivi inglese: The course will analyze and critically address the rule of law as an ideal that lies at the basis of contemporary constitutional systems. In the first part, the course will expound the philosophical and
conceptual facets of such ideal and, then, will inquire into the main models of the rule of law. In the second part, the course will examine the applicative dimension of the rule of law, focusing on the legal institutes that
it grounds in the different constitutional traditions, as well as those that it might ground at the transnational and global level.

GIUR-17/A

6827 000 000 D0381 - 0 - SICUREZZA, TUTELA E PREVENZIONE PUBBLICA

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento si propone di analizzare, anche in chiave comparata, i principali profili giuridici della sicurezza pubblica, della tutela dell’ordine pubblico e delle politiche di prevenzione. Attraverso lo studio
del quadro normativo applicabile, l’insegnamento presterà particolare attenzione alla complessa organizzazione amministrativa nazionale e locale, nonché al ruolo e ai poteri delle autorità pubbliche nei settori
considerati. Sullo sfondo del rapporto tra autorità e libertà, e attraverso l’analisi della giurisprudenza più significativa, specifico approfondimento sarà riservato ai rapporti tra sicurezza e diritti fondamentali. Al termine
dell’insegnamento, gli studenti acquisiranno piena consapevolezza degli assetti normativi e istituzionali di riferimento, anche al fine di analizzare in chiave critica le problematiche emergenti nei contesti sociali.

GIUR-06/A

6827 000 000 96469 - 0 - SOCIOLOGIA DEL CARCERE SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce le basi analitiche e metodologiche dei prison studies, con particolare riferimento alle ricerche e alle teorizzazioni ascrivibili al campo della sociologia delle istituzioni
totali e del penitenziario; è in grado di mettere a confronto gli sguardi sociologici e giuridici sulla pena detentiva, i suoi criteri di legittimazione e i suoi contenuti sostanziali.
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Diritto internazionale, europeo e sovranazionale 0-21

6827 000 000 95082 - 0 - ARTIFICIAL INTELLIGENCE, LAW AND SOCIETY IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

Obiettivi inglese: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

GIUR-17/A

6827 000 000 B6094 - 0 - BUSINESS AND HUMAN RIGHTS IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7GIUR-09/A

6827 000 000 D0378 - 0 - COMPARATIVE AND INTERNATIONAL CRIMINAL PROCEDURE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine dell'unità didattica, gli studenti:
- possiedono una conoscenza approfondita degli strumenti giuridici internazionali relativi alla punizione dei reati, allo svolgimento dei processi e alla cooperazione giudiziaria in materia penale;
- conoscono i modelli penali ideali di riferimento più significativi, nonché i meccanismi di cooperazione che coinvolgono le giurisdizioni internazionali e nazionali, anche in una prospettiva comparata;
- sanno scegliere i meccanismi di cooperazione giudiziaria penale più idonei a punire i reati di natura internazionale e sono altresì in grado di prevedere l'impatto di tali meccanismi sugli ordinamenti giuridici nazionali,
nonché su indagati/accusati e vittime di reati.

Obiettivi inglese: At the end of the teaching unit, students:
- possess an in-depth knowledge of international legal instruments relating to the punishment of crimes, the conduct of trials and judicial cooperation in criminal matters;
- are familiar with the ideal criminal models of most significant reference, as well as the cooperation mechanisms involving international and national jurisdictions, also in a comparative perspective;
- can choose the most suitable criminal judicial cooperation mechanisms to punish crimes of an international nature and are also able to predict the impact of these mechanisms on national legal systems, as well as
on suspects/accused and victims of crimes.

GIUR-13/A

6827 000 000 D0557 - 0 - COMPARATIVE CONSTITUTIONALISM

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;
D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

Obiettivi inglese: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
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C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;
D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

6827 000 000 C9658 - 0 - CONSTITUTIONALISM AND THE ENVIRONMENT: A COMPARATIVE
LEGAL EXPLORATION

IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:

7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce in modo approfondito i principi del costituzionalismo e la loro applicazione alla tutela dell’ambiente, con particolare attenzione a testi costituzionali, giurisprudenza e strumenti internazionali;
- è in grado di analizzare criticamente casi studio e modelli comparati di “green constitutionalism”, valutando differenze, punti di forza e limiti;
- acquisisce familiarità con metodi e strumenti di ricerca giuridica, inclusi banche dati, fonti normative e giurisprudenziali, nonché documenti di soft law e trattati internazionali;
- è in grado di impostare autonomamente una ricerca su temi di diritto pubblico e ambiente, utilizzando fonti diverse e applicando criteri di contestualizzazione storica, teorica e comparata;
- sviluppa capacità di argomentazione giuridica, scritta e orale, per discutere criticamente il ruolo delle costituzioni nella protezione ambientale e nella lotta al cambiamento climatico.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student:
- has an in-depth knowledge of the principles of constitutionalism and their application to environmental protection, with particular reference to constitutional texts, case law, and international instruments;
- is able to critically analyse case studies and comparative models of “green constitutionalism”, assessing differences, strengths, and limitations;
- acquires familiarity with legal research methods and tools, including databases, legislative and case law sources, as well as soft law documents and international treaties;
- is able to independently design and carry out research on public and environmental law topics, making use of different sources and applying historical, theoretical, and comparative contextualisation;
- develops skills in legal reasoning, both written and oral, in order to critically discuss the role of constitutions in environmental protection and climate change governance.

GIUR-11/B

6827 000 000 D0375 - 0 - CROSS BORDER CIVIL LITIGATION IN THE EU

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

Obiettivi inglese: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0555 - 0 - DATA SCIENCE FOR LAWYERS

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

Obiettivi inglese: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;

GIUR-17/A

Regolamento DidatticoPagina 38 di 81 07/05/2026



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

6827 000 000 D0369 - 0 - DIRITTO AERONAUTICO E SPAZIALE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Alla fine del Corso lo studente dovrà essere in grado di:
- conoscere gli istituti fondamentali che disciplinano il settore del trasporto aereo a livello internazionale, comunitario e nazionale;
- essere in grado di analizzare e comprendere le principali dinamiche che caratterizzano le relazioni commerciali internazionali tra operatori del settore aeronautico (compagnie aeree, aeroporti, società del settore
dell’aerospazio in generale);
- comprendere il trend europeo ed internazionale in tema di protezione dei passeggeri;
- comprendere e analizzare i più rilevanti casi giurisprudenziali che hanno coinvolto il settore, sia delle corti europee sia nazionali, al fine di verificare come i principali attori del settore del trasporto aereo operano e
come il loro comportamento sia in grado di influenzare l’evoluzione del diritto internazionale, comunitario e nazionale.

GIUR-02/B

6827 000 000 D0377 - 0 - DIRITTO AMMINISTRATIVO EUROPEO E GLOBALE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento ha l’obiettivo di ricostruire l’intelaiatura dei rapporti giuridici tra il diritto amministrativo nazionale e la sua dimensione europea e globale. Prestando particolare attenzione all’evoluzione
storica, al diritto positivo e alla casistica giurisprudenziale, l’insegnamento si propone di analizzare, sul piano statico, l’organizzazione e l’attività amministrativa a livello sovranazionale e, sul piano dinamico, le
interazioni bottom up e top down tra i diversi livelli. Al termine dell’insegnamento, anche attraverso lo studio e l’applicazione del metodo comparato, lo studente acquisirà una solida base teorica funzionale a
comprendere e contestualizzare in una prospettiva multilivello le trasformazioni in atto del diritto amministrativo.

GIUR-06/A

6827 000 000 93437 - 0 - DIRITTO ANTITRUST EUROPEO IUS/14
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Lo studente, al termine del corso, ha acquisto una conoscenza approfondita della normativa europea a tutela della concorrenza, sia sotto il profilo teorico sia relativamente alla sua pratica applicativa. E' in
grado di analizzare criticamente la prassi amministrativa e giurisprudenziale in materia e di elaborare soluzioni per i problemi giuridico-economici che essa presenta.

GIUR-10/A

6827 000 000 00225 - 0 - DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE IUS/06
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di acquisire ed approfondire gli istituti che regolano le attività di trasporto, nonché la disciplina degli schemi contrattuali nel settore ed il riconnesso regime di responsabilità.

GIUR-02/B

6827 000 000 96108 - 0 - DIRITTO E GLOBALIZZAZIONE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce i diversi paradigmi teorico-giuridici riguardanti la comprensione normativa dei processi economici e politici comunemente designati come “globalizzazione”;
- comprende le crisi cui sono sottoposti i tradizionali concetti di sovranità, democrazia e rule of law in un contesto di globalizzazione;
- è in grado di analizzare se e come questi concetti possano essere ancora utilizzati nel governo dei fenomeni della globalizzazione;
- sviluppa un approccio critico nei confronti delle sfide poste dalla globalizzazione alla governance giuridica ed istituzionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student understands the different theoretical-legal paradigms regarding the normative understanding of economic and political processes commonly referred to as
“globalisation”. The student comprehends the crises faced by traditional concepts of sovereignty, democracy, and the rule of law in a globalized context. They are able to analyze whether and how these concepts can
still be employed in governing globalization phenomena and develop a critical approach to the challenges posed by globalization to legal and institutional governance.
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6827 000 000 00227 - 0 - DIRITTO ECCLESIASTICO IUS/11

A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira a fornire agli studenti conoscenze ed approfondimenti in merito alle problematiche attuali concernenti la tutela e la promozione della libertà religiosa individuale e collettiva in Italia, con aperture
comparatistiche. Specifica attenzione è dedicata al concreto operare istituzionale delle confessioni religiose e dei loro enti, in particolar modo con riferimento all’evoluzione del quadro normativo e giurisprudenziale
italiano. La parte finale del corso si sofferma sull’istituto del matrimonio concordatario sia nei suoi aspetti di disciplina sostanziale, sia in quelli processuali, proponendo sperimentazioni pratiche. I frequenti rapporti
istituzionali della nostra Repubblica con diverse confessioni religiose (e anche l’assenza talora di tali rapporti o le difficoltà insorgenti nei medesimi) comportano che lo studente maturi l’abilità di saperli interpretare (e
altresì eventualmente censurare) nel contesto costituzionale e legislativo italiano, ma pure segnatamente nell’orizzonte europeo. L’odierna società multietnica, multiculturale e, appunto, multireligiosa rende
necessario che si consegua inoltre la capacità di affrontare, con gli strumenti giuridici adeguati, le numerosissime questioni che nella convivenza civile oggi si pongono: ad esempio nelle strutture segreganti o
totalizzanti (carcerarie, ospedaliere o scolastiche, o nei centri di accoglienza), in relazione alla disponibilità di luoghi di culto, nei rapporti matrimoniali e familiari, ecc.

Obiettivi inglese: The course aims to provide knowledge and insights on the most relevant issues currently concerning the protection and promotion of religious freedom (both individual and collective) in Italy, also
moving towards a comparative perspective. In this regard, particular consideration is given to the concrete functioning of religious confessions and their organization on an institutional level, namely with reference to
the development of the Italian legal framework. The final part of the course focuses on the institution of concordatarian marriage, both in its substantive and procedural aspects, also through the presentation of
practical issues. The frequent institutional relations between the Italian Republic and different religious confessions (and sometimes, on the other hand, the lack of such relations or their difficulties) lead to the
necessity for the students to develop the capability to interpret – and eventually criticize – them in the light of the Italian constitutional and legal context, as well as in the European one. The present-day multiethnic,
multicultural and – namely – multireligious society also implies the development of the ability to face – with the assistance of adequate juridical knowledge – the many issues that today’s social coexistence raises: for
instance in contexts such as hospitals, schools, prisons or other detention centers, with regard to the availability of places of worship), or in respect of family relationships, etc.

GIUR-07/A

6827 000 000 01855 - 0 - DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire la padronanza del diritto internazionale privato, sia al fine della preparazione alle carriere forensi, sia per l'acquisto di conoscenze utili a carriere internazionalistiche

GIUR-09/A

6827 000 000 99749 - 0 - DIRITTO PENALE EUROPEO IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Conoscenza del metodo della comparazione con specifico riferimento alla materia penale, nella accezione consolidata nella giurisprudenza della Corte EDU. Conoscenza della disciplina e dei principi
generali relativi  responsabilità penale delle persone fisiche e  degli enti applicati nei principali ordinamenti europei, nella cornice della normativa dell'Unione europea.

GIUR-14/A

6827 000 000 D0376 - 0 - DIRITTO PROCESSUALE EUROPEO

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L'obiettivo del corso consiste nell'introdurre lo studente alla conoscenza dei meccanismi della tutela giurisdizionale dell'Unione europea, attraverso modalità didattiche che favoriscono un approccio critico
alla materia. Oltre che alla conoscenza delle norme vigenti, il corso mira a sviluppare negli studenti l'uso del linguaggio giuridico e le capacità di analisi e di soluzione di fronte a problemi processuali concreti, anche in
caso di controversie transfrontaliere. La presenza consolidata di studenti non italiani facilita anche uno scambio di esperienze fra studenti di diverse nazionalità e culture giuridiche.

Obiettivi inglese: The course offers a general overview of European Civil Procedure through a critical analysis of the subject. The attendance during the course of foreign students makes easier the exchange of
experiences between students of different nationalities and juridical cultures.

GIUR-12/A

6827 000 000 B4131 - 0 - DIRITTO SANITARIO EUROPEO IUS/14
D

VotoNo48/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è offerto come parte del modulo Jean Monnet su "La tutela della salute in Europa: Attori e strumenti giuridici (HEAL)". Si tratta di un corso opzionale per gli studenti di giurisprudenza dell'ultimo anno.
Il corso presuppone una buona preparazione in diritto dell’Unione europea e si propone di fornire agli studenti gli strumenti necessari per interpretare l’evoluzione della società europea e la sua crescente richiesta di
un intervento più incisivo dell’UE nel settore sanitario. Il corso intende offrire un approccio interdisciplinare, multidisciplinare e multilivello.
Al termine del corso gli studenti avranno una solida conoscenza delle competenze, dei valori e dei principi applicabili in materia di salute pubblica nonché delle rilevanti istituzioni, degli organi e delle agenzie e degli
strumenti giuridici elaborati nell’ambito dell’Unione della salute.
In particolare, concluso il corso, lo studente:
- conosce in modo approfondito i fondamenti del diritto sanitario europeo, con particolare riferimento agli attori coinvolti in questo settore e al contributo del concetto di “preparazione giuridica alle emergenze” per
fronteggiare crisi sanitarie;
- è in grado di valutare (e risolvere) in modo autonomo le problematiche connesse allo sviluppo transfrontaliero delle politiche sanitarie a livello europeo;
- è in grado di collocare i meccanismi di cooperazione in ambito sanitario sviluppati a livello europeo nell’ambito della cornice di riferimento elaborata della Organizzazione Mondiale della Sanità.
Il carattere interattivo del corso mira a sviluppare le capacità di analisi critica nonché di presentazione, scritta e orale, degli studenti, i quali saranno anche in grado di determinare complessivamente gli effetti che la
normativa europea produce nell’ordinamento giuridico italiano nonché di illustrare le principali tendenze di riforma in atto a livello europeo.
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Obiettivi inglese: The module will offer a new course on “Diritto sanitario europeo” that will be included in the elective exam reserved for law students in the last year of the five-year single-cycle master’s degree
provided by the Department of Legal Studies of the University of Bologna. The course is conceived primarily for Italian law students and is designed to meet the demand for a stronger EU intervention in the health
sector. The teaching language will be Italian in order to accustom Italian students to the EU health legal framework and institutional structure. However, the other activities and events have been conceived bearing in
mind the international and interdisciplinary scenario that characterized the healthcare sector. Accordingly, the module will involve scholars and experts from the other Member States and will result in scientific
publications written in English. The “Diritto sanitario europeo” course is suited to equip master students with the intellectual tools necessary to interpret the developing European society and its increasing demand for a
stronger EU intervention in the healthcare sector. After a few introductory lectures on the EU constitutional framework for health, master students will address cutting-edge topics that have been at the core of the EU
debate on the possibility to build an European Health Union (EHU). Moreover, favouring a highly interactive teaching method that engages master students in the critical analysis of the ECJ's case-law or of sector-
specific secondary legislation in this field, the course will enhance their analytical skills as well as their oral and written presentation abilities.

6827 000 000 85407 - 0 - EU CONSTITUTIONAL LAW IUS/14 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: The course aims to analyse the European decision-making process and the main constitutional elements of the process of European integration, particularly with regard to the legal implications arising from
it. At the end of the course, students will be able to understand the structural elements of the EU constitutional framework and their contextualization in the interaction between EU law and national law. At the end of
the course students have developed the ability to analyse the main implications of the EU constitutional process, and to illustrate the main trends of the interplay between that process and the constitutional legal
framework of the Member States.

Obiettivi inglese: The course aims to analyse the European decision-making process and the main constitutional elements of the process of European integration, particularly with regard to the legal implications
arising from it. At the end of the course, students will be able to understand the structural elements of the EU constitutional framework and their contextualization in the interaction between EU law and national law. At
the end of the course students have developed the ability to analyse the main implications of the EU constitutional process, and to illustrate the main trends of the interplay between that process and the constitutional
legal framework of the Member States.

GIUR-10/A

6827 000 000 98222 - 0 - EUROPEAN AND INTERNATIONAL CRIMINAL PROCEDURE IUS/16
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, le/gli studenti:
- Conoscono in modo approfondito lo sviluppo del diritto processuale penale a livello europeo in particolare attraverso l’analisi di decisioni (casi pratici) della Corte di giustizia dell’Unione europea e della Corte
europea dei diritti dell’uomo;
- Apprendono in modo approfondito le modalità di funzionamento e la giurisprudenza della Corte penale internazionale;
- Sono in grado di comprendere le modalità decisionali e di argomentazione giuridica delle corti sovranazionali e di risolvere casi concreti su questioni problematiche che emergono dall’applicazione dei diritti
processuali penali nel contesto europeo;
- Sono in grado di valutare criticamente le nuove tendenze giurisprudenziali e legislative nel campo della procedura penale europea e internazionale.

Obiettivi inglese: By the end of the course, students will:
- Learn about the development of criminal procedural law at the European level, in particular through the analysis of a series of cases of the Court of Justice of the European Union and of the European Court of
Human Rights;
- Learn about the rules of procedure and jurisprudence of the International Criminal Court;
- Be able to identify the reasoning underlying courts’ decision and solve concrete cases on problematic issues emerging from the application of criminal procedure rights at the European level;
- Be able to critically evaluate the new jurisprudential and legislative trends in the field of European and international criminal procedure.

GIUR-13/A

6827 000 000 81812 - 5 - EUROPEAN UNION INTERNAL MARKET LAW IUS/14
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso presuppone una buona preparazione in Diritto dell'Unione europea ed intende offrire una conoscenza approfondita dei principi che governano l'Unione europea, con particolare riguardo al
funzionamento del mercato interno e ai diritti connessi alla cittadinanza europea. Il carattere interattivo del corso mira a sviluppare le capacità di analisi critica nonché di presentazione, scritta e orale, degli studenti.

Obiettivi inglese: The course requires a sound background in EU Law and aims at offering an in-depth knowledge of the principles of the EU legal order, with particular regard to the functioning of the internal market
and of the rights of EU citizens. The highly interactive nature of the course is intended to enhance the analytical skills of the students, as well as their legal reasoning and their oral and written presentation abilities.
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6827 000 000 81802 - 5 - GENDER AND THE LAW IUS/21

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

Obiettivi inglese: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

GIUR-11/B

6827 000 000 81806 - 5 - GLOBAL CONSTITUTIONAL LAW IUS/08
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira ad esplorare in modo critico un importante fenomeno del diritto costituzionale che nell'ultimo decennio ha interessato profondamente il sistema delle fonti del diritto, la tutela dei diritti e delle
libertà, il rapporto tra giurisdizioni nazionali e internazionali, quello cioè della Global Constitutional Law.
Lo studente sarà chiamato a misurarsi, attraverso lo studio di casi giurisprudenziali scelti, con il complesso intreccio di fonti del diritto e di giurisdizioni di un mondo del diritto divenuto globale.
Il corso esaminerà le modalità attraverso le quali il diritto internazionale e i suoi attori fanno il loro ingresso nell'ordinamento nazionale. L'ottica con la quale si impronterà l'indagine sarà animata dall'intento di restituire
agli studenti una fotografia più completa e veritiera possibile della complessa realtà giuridica a noi contemporanea.

GIUR-05/A

6827 000 000 84708 - 5 - INTERNATIONAL AND EUROPEAN CRIMINAL LAW IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: This course aims to provide students with a general understanding of the international framework, the European criminal law and the complex issues relating to the relationship between criminal law and
human rights.
The first part of the course will examine the most important provisions of international criminal law and in particular of the Rome Statute of International Criminal Court. Furthermore, particular attention will be paid to
the ad hoc Tribunals for the Former Yugoslavia and Rwanda, the mixed tribunals and the relevant case-law of these courts. A special focus will be dedicated to the Truth and Reconciliation Commissions and other
alternative mechanisms of transitional justice as well. The second part of the course will analyse European criminal law and in more depth, the European Convention of Human Rights. Specified attention will be paid
to the decisions of the European Court of Human Rights, their influence on national law and the jurisprudence of the international criminal jurisdictions. During the course, the analysis of the law cases will be
extremely useful in order to examine relevant issues, such as, the principle of legality, the definition of international crimes, statutory limitations, the duty to punish gross human rights violations and victims’ rights.
The course will use both the comparative method and the analysis of (national and international) leading cases, in order to show empirical examples of the various issues related to the protection of human rights. The
chosen methodology allows a wider vision, which does not ignore pluralism of mechanisms and the importance of the legal, historical and political context in which a decision is rendered.
The course is based on a participatory, active learning approach, with an emphasis on critical reflection. Some practitioners and scholars working on international and European criminal law will be invited to give
specific lectures. Documentaries and movies will be used to demonstrate some key aspects of the internationalisation of criminal law and justice. This approach will lend knowledge and awareness of the peculiar
features of this new dimension of criminal law, that is marked by multiple interactions and multiple actors both national and supranational.  The main purpose of the course is to give students keys to interpret and
apply legal texts of international and European criminal law, make legal research and solve the cases involving the fundamental questions of the International and European criminal law.

Obiettivi inglese: This course aims to provide students with a general understanding of the international framework, the European criminal law and the complex issues relating to the relationship between criminal law
and human rights.
The first part of the course will examine the most important provisions of international criminal law and in particular of the Rome Statute of International Criminal Court. Furthermore, particular attention will be paid to
the ad hoc Tribunals for the Former Yugoslavia and Rwanda, the mixed tribunals and the relevant case-law of these courts. A special focus will be dedicated to the Truth and Reconciliation Commissions and other
alternative mechanisms of transitional justice as well. The second part of the course will analyse European criminal law and in more depth, the European Convention of Human Rights. Specified attention will be paid
to the decisions of the European Court of Human Rights, their influence on national law and the jurisprudence of the international criminal jurisdictions. During the course, the analysis of the law cases will be
extremely useful in order to examine relevant issues, such as, the principle of legality, the definition of international crimes, statutory limitations, the duty to punish gross human rights violations and victims’ rights.
The course will use both the comparative method and the analysis of (national and international) leading cases, in order to show empirical examples of the various issues related to the protection of human rights. The
chosen methodology allows a wider vision, which does not ignore pluralism of mechanisms and the importance of the legal, historical and political context in which a decision is rendered.
The course is based on a participatory, active learning approach, with an emphasis on critical reflection. Some practitioners and scholars working on international and European criminal law will be invited to give
specific lectures. Documentaries and movies will be used to demonstrate some key aspects of the internationalisation of criminal law and justice. This approach will lend knowledge and awareness of the peculiar
features of this new dimension of criminal law, that is marked by multiple interactions and multiple actors both national and supranational.  The main purpose of the course is to give students keys to interpret and
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apply legal texts of international and European criminal law, make legal research and solve the cases involving the fundamental questions of the International and European criminal law.

6827 000 000 C9652 - 0 - INTERNATIONAL BUSINESS NEGOTIATION AND ADR IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Lo scopo del corso è quello di consentire agli studenti di negoziare, in gruppo, con un gruppo di studenti stranieri su un affare internazionale. Gli obiettivi principali del corso sono: stimolare gli studenti a
guardare tali accordi da un punto di vista diverso da quello puramente legale, ad esempio prestando attenzione alla strategia; insegnare agli studenti le abilità negoziali consentendo loro di impegnarsi in negoziati
realistici; contribuire alla loro sensibilità per le questioni interculturali che giocano un ruolo in tali contesti e quindi contribuire ad atteggiamenti che incorporano tali sensibilità. I negoziati si svolgeranno attraverso
scambi scritti e negoziati dal vivo condotti in videoconferenza. Il corso offrirà agli studenti l'opportunità di: (i) sperimentare lo sviluppo sequenziale di una transazione commerciale nel corso di una trattativa prolungata;
(ii) studiare le questioni e le strategie commerciali e legali che hanno un impatto sulla negoziazione; (iii) acquisire una visione delle dinamiche di negoziazione e strutturazione delle transazioni commerciali
internazionali; (iv) conoscere il ruolo degli avvocati e della legge in queste negoziazioni; (v) fornire agli studenti esperienza nella stesura di comunicazioni; e (vi) fornire esperienza di negoziazione in un contesto che
riproduce la pratica legale effettiva con una controparte.

GIUR-12/A

6827 000 000 99743 - 0 - INTERNATIONAL ENVIRONMENTAL LAW IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Lo studente al termine del corso conosce:
	•	L’origine e il fondamento internazionale delle norme e principi di diritto ambientale interno;
	•	Il contenuto dei principali principi e regole in tema di protezione internazionale dell’ambiente;
	•	Le fonti del diritto internazionale dell’ambiente;
	•	Le interazioni tra i principi e regole internazionali in materia di protezione dell’ambiente e altre branche del diritto internazionale, quali i diritti umani e il diritto degli investimenti;
	•	Come impostare una ricerca in tema di diritto internazionale dell’ambiente.

Obiettivi inglese: At the end of the course, a student knows:
	•	The international origin and basis of rules and principles of domestic environmental law;
	•	The content of rules and principles on the international protection of the environment;
	•	The sources of international environmental law;
	•	The interactions between international environmental law and other branches of international law, eg human rights law and investment law;
	•	How to develop a research on international environmental law.

GIUR-09/A

6827 000 000 C9340 - 0 - INTERNATIONAL LAW AND GLOBAL CRISIS IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente:
- comprenderà il ruolo del diritto internazionale nelle situazioni di crisi, intese come condizioni strutturali e ricorrenti dell’ordine globale contemporaneo;
- saprà individuare e analizzare gli strumenti giuridici rilevanti per affrontare diverse tipologie di crisi: conflitti armati, emergenze umanitarie, crisi migratorie, crisi sanitarie, tensioni economiche e finanziarie, crisi
ambientali e climatiche, minacce cibernetiche;
- sarà in grado di valutare limiti, ambiguità e potenzialità del diritto internazionale nella gestione delle crisi;
- conoscerà e saprà applicare i meccanismi di risposta degli attori statali e non statali, incluse organizzazioni internazionali, corti e tribunali, imprese e società civile;
- sarà in grado di valutare la legittimità delle misure di emergenza alla luce dei principi della rule of law nel diritto internazionale;
- comprenderà gli effetti delle crisi sulle strutture di governance multilivello e sul bilanciamento tra sicurezza, diritti fondamentali, sviluppo sostenibile e tecnologie emergenti;
- saprà applicare il quadro giuridico internazionale a scenari complessi e redigere argomentazioni giuridiche solide.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student will:
- understand the role of international law in situations of crisis, conceived as structural and recurring conditions of the contemporary global order;
- be able to identify and analyse the relevant legal instruments for addressing different types of crises, including armed conflicts, humanitarian emergencies, migration crises, health emergencies, economic and
financial tensions, environmental and climate crises, and cyber threats;
- be capable of assessing the limits, ambiguities, and potential of international law in crisis management;
- understand and apply the response mechanisms available to both state and non-state actors, including international organisations, courts and tribunals, corporations, and civil society;
- be able to evaluate the legitimacy of emergency measures in light of the principles of the international rule of law;
- understand the effects of crises on multilevel governance structures and on the balance between security, fundamental rights, sustainable development, and emerging technologies;
- be able to apply the international legal framework to complex scenarios and develop well-reasoned and robust legal arguments.

GIUR-09/A
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6827 000 000 77908 - 0 - INTERNATIONAL TRADE AND INVESTMENT LAW RE-GLOBE IUS/13

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di fare acquisire agli studenti le conoscenze di base del sistema multilaterale degli scambi (diritto WTO), e del diritto internazionale degli investimenti. In particolare, si intende mettere in
condizione gli studenti di riconoscere gli interessi sottostanti le regole in questione e gli strumenti giuridici per farli valere, soprattutto attraverso  le dinamiche argomentative che emergono dal contenzioso
internazionale.

Obiettivi inglese: The course is aimed at providing the students with the basic knowledge of the multiateral trade system (the WTO system) and international investment law. The course is aimed at conferring the
students the ability to recognize the interests underlying those rules and legal instruments to enforce them, especially through the dynamics of argumentation emerging from international litigation.

Course contents
Overview of the WTO System

The dispute settlement mechanism of the WTO

The most favoured nation clause

The national treatment principle

GATT Article XX: trade & non-trade values

The WTO TBT Agreement

The precautionary principle and the SPS Agreement

The New Government Procurement Agreement

Tha General Agreement on Trade in Services (GATS)

The Trade-Related Intellectueal Property Rights Agreement (TRIPs)

China in the WTO DSM: The cases concerning natural resources

WTO & Climate Change

WTO & Energy

The New generation of EU Free Trade Agreements: from Singapore to Canada, from Korea to the United States

Transparency & International Economic Law

Concept of investment and investors

Principles of non discrimination and of fair and equitable treatment

Direct & indirect expropriation

Interpretation and Application of Investment Treaties

Investment dispute settlement mechanisms

Transparency in investment arbitration proceedings

Investment & sustainability issues: protection of foreign investment & environmental and human rights protection
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6827 000 000 99683 - 0 - RULE OF LAW: FOUNDATIONS AND APPLICATIONS IUS/20

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso analizzerà l’ideale dello stato di diritto, alla base dei sistemi costituzionali liberali. La prima parte del corso approfondirà i lineamenti teorici e concettuali di questo ideale per soffermarsi, poi, sulle
principali versioni in cui esso è stato declinato nelle diverse culture giuridiche. La seconda parte del corso esaminerà la dimensione applicativa dello stato diritto e, dunque, gli istituti giuridici che esso ha fondato e
quelli che, in prospettiva, può fondare a livello transnazionale e globale.

Obiettivi inglese: The course will analyze and critically address the rule of law as an ideal that lies at the basis of contemporary constitutional systems. In the first part, the course will expound the philosophical and
conceptual facets of such ideal and, then, will inquire into the main models of the rule of law. In the second part, the course will examine the applicative dimension of the rule of law, focusing on the legal institutes that
it grounds in the different constitutional traditions, as well as those that it might ground at the transnational and global level.

GIUR-17/A

6827 000 000 C9339 - 0 - THE LAW OF INTERNATIONAL ORGANIZATIONS IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente:
- comprenderà il ruolo, la struttura e il funzionamento delle organizzazioni internazionali nell’ordinamento internazionale contemporaneo;
- saprà analizzare criticamente le competenze delle organizzazioni internazionali, riconoscendo sia la loro centralità sia le tensioni che ne caratterizzano l’azione;
- sarà in grado di valutare i profili istituzionali, normativi e operativi delle principali organizzazioni internazionali – universali, regionali e settoriali;
- conoscerà e saprà interpretare il contributo delle organizzazioni in ambiti quali pace e sicurezza, tutela dell’ambiente, protezione dei diritti umani, cooperazione economica e gestione delle migrazioni;
- comprenderà il rapporto tra organizzazioni internazionali, Stati membri e attori non statali, e le modalità mediante cui esse producono effetti giuridici e orientano comportamenti;
- conoscerà il regime delle immunità delle organizzazioni internazionali, comprendendone funzioni, limiti e implicazioni per l’accesso alla giustizi;
- sarà capace di interpretare trattati costitutivi, prassi istituzionale e giurisprudenza delle corti internazionali e dei meccanismi di controllo;
- saprà valutare l’impatto delle organizzazioni internazionali nel contesto geopolitico e comprendere come esse contribuiscano alla formazione e all’attuazione del diritto internazionale;
- sarà in grado di applicare un quadro concettuale interdisciplinare per analizzare il funzionamento e l’efficacia delle organizzazioni internazionali;
- saprà elaborare argomentazioni giuridiche solide sul ruolo delle organizzazioni internazionali nella comunità internazionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student will:
- understand the role, structure, and functioning of international organisations within the contemporary international legal order;
- be able to critically assess the competences of international organisations, recognising both their centrality and the tensions that shape their action;
- be capable of analysing the institutional, normative, and operational dimensions of major international organisations—universal, regional, and sectoral;
- understand and interpret the contribution of these organisations in areas such as peace and security, environmental protection, human rights, economic cooperation, and migration management;
- comprehend the relationship between international organisations, member States, and non-state actors, as well as the ways in which these organisations produce legal effects and shape behaviour;
- have a solid understanding of the immunities of international organisations, including their functions, limitations, and implications for access to justice and accountability;
- be able to interpret constituent treaties, institutional practice, and the case law of international courts and monitoring bodies;
- be capable of evaluating the geopolitical impact of international organisations and understanding how they contribute to the formation and implementation of international law;
- apply an interdisciplinary conceptual framework to assess the functioning and effectiveness of international organisations;
- develop well-reasoned legal arguments concerning the role of international organisations within the international community.

GIUR-09/A

Diritto, innovazione e tecnologia 0-21

6827 000 000 D0370 - 0 - AMMINISTRAZIONE DIGITALE, EFFICIENZA E TRASPARENZA

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento ha l’obiettivo di analizzare i principi e gli strumenti volti a garantire un’amministrazione imparziale ed efficiente, alla luce delle trasformazioni organizzative e tecnologiche in atto. Particolare
attenzione sarà dedicata al ruolo della digitalizzazione e della semplificazione dei processi amministrativi, quale leva per il miglioramento della qualità dei servizi. Saranno inoltre approfonditi i profili della trasparenza
e della prevenzione della corruzione, quali elementi essenziali per assicurare l’integrità dell’azione amministrativa. Al termine dell’insegnamento, gli studenti avranno acquisito gli strumenti necessari per cogliere e
valutare criticamente le tensioni e gli equilibri tra legalità, efficienza e risultato nell’azione amministrativa.
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6827 000 000 95082 - 0 - ARTIFICIAL INTELLIGENCE, LAW AND SOCIETY IUS/20

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

Obiettivi inglese: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

GIUR-17/A

6827 000 000 07654 - 0 - BIOETICA IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso mira all’apprendimento delle principali questioni e argomentazioni al centro del dibattito bioetico-giuridico contemporaneo mediante metodologie e approcci interdisciplinari tra scienza, etica e diritto.
In particolare lo studente al termine del corso conosce: le teorie etiche normative (principi, valori e norme morali) fondamentali che contraddistinguono il ragionamento pratico in bioetica, il diritto giurisprudenziale e
legislativo applicato alle questioni bioetiche e le implicazioni etico-giuridiche più rilevanti sollevate dalle innovazioni biomediche e biotecnologiche. Oltre a sapersi orientarsi nella letteratura di riferimento per lo studio
della bioetica e della sua regolamentazione giuridica, lo studente è in grado di problematizzare e giustificare i modelli normativi prevalenti in ambito bioetico alla luce di una conoscenza dei pregiudizi e delle fallacie
argomentative che possono influire sui processi decisionali.

Obiettivi inglese: This course is aimed to understand the main issues and arguments at the heart of the contemporary bioethical-legal debate, to this end taking an interdisciplinary approach that draws on
methodologies in the intersection of science, ethics, and law. More to the point, we will be exploring the main normative ethical theories (principles, values, and moral standards) in bioethics and in the case law and
statutory law bearing on bioethical issues, so as to work out the main ethical-legal implications raised by innovations in biomedicine and biotechnology. In addition, we will survey the main literature relevant to the
study of bioethics and its legal regulation, learning to address these problems critically, with an awareness of the biases and argumentative fallacies that can affect decision-making processes.

GIUR-17/A

6827 000 000 74767 - 0 - COPYRIGHT LAW IUS/04
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: The course is aimed to let the students have: 1) a general knowledge of the basic grounds of Italian, European and International law on Copyright, such as the object and the scope of copyright, the
distinction with moral rights, the duration, the transfer, etc.; 2) a more analytical knowledge of a specific subject-matter periodically chosen by the teacher (e.g. copyright in motion pictures, copyright in informatics,
copyright in artworks or literature and so on). As a consequence, this course is suggested not only for future lawyers and practitioners in this domain, but also for students of visual arts, informatics, literature, etc., who
need to improve their legal notions on these features.

Obiettivi inglese: The course is aimed to let the students have: 1) a general knowledge of the basic grounds of Italian, European and International law on Copyright, such as the object and the scope of copyright, the
distinction with moral rights, the duration, the transfer, etc.; 2) a more analytical knowledge of a specific subject-matter periodically chosen by the teacher (e.g. copyright in motion pictures, copyright in informatics,
copyright in artworks or literature and so on). As a consequence, this course is suggested not only for future lawyers and practitioners in this domain, but also for students of visual arts, informatics, literature, etc., who
need to improve their legal notions on these features.

GIUR-02/A
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6827 000 000 D0356 - 0 - CRIMINE E MEDIA: TEORIE E METODI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso gli studenti avranno acquisito familiarità con gli approcci criminologici principali che spiegano il rapporto tra crimine, cultura e media; sapranno analizzare criticamente narrazioni
mediatiche e recenti fenomeni di criminalità, devianza e controllo emergenti nell’attuale società digitale utilizzando esempi contemporanei e la letteratura di riferimento.

Obiettivi inglese: At the end of this course, students will be familiar with the main criminological approaches explaining the relationship between crime, culture and media; they will be able to critically analyse media
narratives and recent crime, deviance and control  phenomena emerging in  digital  societies, relying on contemporary examples and on the related scientific literature.

GSPS-07/B

6827 000 000 D0555 - 0 - DATA SCIENCE FOR LAWYERS

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

Obiettivi inglese: The course is included in the Jean Monnet Module programme LEDS4XAIL [https://site.unibo.it/leds4xail] . It wants to cope with the following goals:

1. to provide the knowledge of the technical and legal definitions related to the Artificial Intelligence, data analytics, big data, open data, open government data and connected policies;
2. to analyse the normative framework related to the AI Act and Data Governance (GAIA-X, EU regulation, GDPR, FOIA, PSI II, Licenses, Copyright Directive, DGA,DA, DSA);
3. to familiarize with some technical instruments for AI and data analytics as R, KNIME, Phyton for understanding the main principles;
4. to design an AI and data science project with legal data with an interdisciplinary methodology;
5. to analyse data science results under the quantitative and qualitative points of view;
6. to evaluate the explicability of the AI results (XAI and YAI);
7. to make an ethics evaluation of the AI models and Data Analytics methods in order to discover biases or other issues that could affect the human rights.

GIUR-17/A

6827 000 000 B8955 - 0 - DIGITAL FORENSICS E PROVE INFORMATICHE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: La Digital Forensics è la scienza forense che si occupa di individuare e raccogliere i dati digitali da dispositivi informatici e reti e interpretarli per ricavarne elementi di prova utili all’attività investigativa o
spendibili nelle sedi processuali e valutabili dal giudice. La frequenza e la pervasività dell'innovazione tecnologica comportano la presenza di prove informatiche in qualsiasi tipo di procedimento e anche nelle attività
stragiudiziali. Obiettivo del corso è l’acquisizione degli elementi base della digital forensics, essenziali per le attività di ogni operatore forense (magistrati, avvocati, polizia giudiziaria, ma anche a cancellieri, custodi,
consulenti, periti, ecc.) e del giurista che opera in azienda o in enti pubblici e amministrazioni. Al termine del corso lo studente:
- è in grado di orientarsi nei principi fondamentali relativi all’istruzione probatoria;
- conosce approfonditamente norme, protocolli e standard metodologici per la corretta gestione del dato e della fonte di prova digitale;
- ha padronanza delle attività tecniche nell'ambito delle indagini a oggetto informatico e delle conseguenze pregiudizievoli in caso di inosservanza delle best practices della scienza forense;
 - è in grado di impostare e/o risolvere le più ricorrenti problematiche emergenti dalla pratica giudiziaria con riferimento alle prove digitali;
 - conosce l'evoluzione giuridica e tecnica in riferimento alle innovazioni tecnologiche più recenti, quali cloud forensics, geolocalizzazioni, cryptoasset, Internet of Things, Open Source Intelligence (OSINT),
Intelligenza Artificiale, Cybersecurity.

Obiettivi inglese: Digital forensics is the forensic science of identifying, collecting, and interpreting digital data from computing devices and networks in order to derive evidence useful for investigative activities or
admissible in legal proceedings, assessable by the judge. The frequency and pervasiveness of technological innovation today result in the presence of digital evidence in any type of legal proceeding and even in
extrajudicial activities.
At the end of the course, the student will:
- be able to navigate the fundamental principles related to the evidentiary process;
- have an in-depth understanding of laws, protocols, and methodological standards for the proper management of digital data and evidence;
- master technical activities within IT-related investigations and understand the adverse consequences of failing to adhere to the best pratices;
- be capable of addressing and/or resolving the most common issues arising in judicial practice concerning digital evidence;
- be familiar with legal and technical developments regarding the latest technological innovations, such as cloud forensics, geolocations, crypto assets, Internet of Things, Open Source Intelligence (OSINT), and
Artificial Intelligence.

GIUR-17/A
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6827 000 000 D0369 - 0 - DIRITTO AERONAUTICO E SPAZIALE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Alla fine del Corso lo studente dovrà essere in grado di:
- conoscere gli istituti fondamentali che disciplinano il settore del trasporto aereo a livello internazionale, comunitario e nazionale;
- essere in grado di analizzare e comprendere le principali dinamiche che caratterizzano le relazioni commerciali internazionali tra operatori del settore aeronautico (compagnie aeree, aeroporti, società del settore
dell’aerospazio in generale);
- comprendere il trend europeo ed internazionale in tema di protezione dei passeggeri;
- comprendere e analizzare i più rilevanti casi giurisprudenziali che hanno coinvolto il settore, sia delle corti europee sia nazionali, al fine di verificare come i principali attori del settore del trasporto aereo operano e
come il loro comportamento sia in grado di influenzare l’evoluzione del diritto internazionale, comunitario e nazionale.

GIUR-02/B

6827 000 000 93437 - 0 - DIRITTO ANTITRUST EUROPEO IUS/14
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Lo studente, al termine del corso, ha acquisto una conoscenza approfondita della normativa europea a tutela della concorrenza, sia sotto il profilo teorico sia relativamente alla sua pratica applicativa. E' in
grado di analizzare criticamente la prassi amministrativa e giurisprudenziale in materia e di elaborare soluzioni per i problemi giuridico-economici che essa presenta.

GIUR-10/A

6827 000 000 48067 - 0 - DIRITTO DEI PAESI ASIATICI IUS/02
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira ad introdurre gli studenti alla conoscenza delle problematiche della modernizzazione giuridica dei paesi non occidentali, realizzata attraverso trapianti giuridici dai sistemi appartenenti alla
Western Legal Tradition. Un'attenzione particolare verrà dedicata alle esperienze giuridiche dell'area est-asiatica.

GIUR-11/A

6827 000 000 32425 - 0 - DIRITTO DELLA PROPRIETA' INTELLETTUALE IUS/04
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione approfondita della disciplina dei segni distintivi, delle invenzioni e dei modelli industriali.

GIUR-02/A

6827 000 000 B9062 - 0 - DIRITTO DELLE TECNOLOGIE E DEI MERCATI DIGITALI  (C.I.) Voto7

Modulo integrato: B9063 - DIRITTO DELLE TECNOLOGIE DIGITALI IUS/04 No24/0/0/0

Ambito:
4

Obiettivi: Al termine del corso lo studente comprende il modo in cui algoritmi, software e dati costituiscano le colonne portanti su cui si reggono i mercati digitali, apprende le regole giuridiche fondamentali che tutelano
tali beni e impara a utilizzare in modo appropriato gli strumenti tecnici e contrattuali per il trattamento e la circolazione giuridica degli stessi.

GIUR-02/A

Modulo integrato: B5542 - DIRITTO DEI MERCATI DIGITALI IUS/14 No24/0/0/0

Ambito:
3

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce i punti chiave della disciplina sovranazionale sui mercati digitali, anche alla luce della giurisprudenza di riferimento. In particolare, lo studente comprende i le
principali questioni relative alle esigenze di tutela dei soggetti interessati ed è in grado di prospettare soluzioni argomentate per casi concreti.

GIUR-10/A

6827 000 000 C7889 - 0 - DIRITTO DI INTERNET E DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Dopo un'introduzione dedicata agli aspetti generali relativi alle questioni giuridiche introdotte dalle nuove tecnologie informatiche e telematiche il corso si propone di analizzare le problematiche correlate al
diritto dell'informatica in un ottica prevalentemente privatistica.

GIUR-01/A
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6827 000 000 96108 - 0 - DIRITTO E GLOBALIZZAZIONE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce i diversi paradigmi teorico-giuridici riguardanti la comprensione normativa dei processi economici e politici comunemente designati come “globalizzazione”;
- comprende le crisi cui sono sottoposti i tradizionali concetti di sovranità, democrazia e rule of law in un contesto di globalizzazione;
- è in grado di analizzare se e come questi concetti possano essere ancora utilizzati nel governo dei fenomeni della globalizzazione;
- sviluppa un approccio critico nei confronti delle sfide poste dalla globalizzazione alla governance giuridica ed istituzionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student understands the different theoretical-legal paradigms regarding the normative understanding of economic and political processes commonly referred to as
“globalisation”. The student comprehends the crises faced by traditional concepts of sovereignty, democracy, and the rule of law in a globalized context. They are able to analyze whether and how these concepts can
still be employed in governing globalization phenomena and develop a critical approach to the challenges posed by globalization to legal and institutional governance.

GIUR-17/A

6827 000 000 B8956 - 0 - DIRITTO E NEUROSCIENZE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce le principali teorie psicologico-cognitive rilevanti per lo studio del fenomeno giuridico;
- conosce le peculiarità dei concetti giuridici alla luce di dati sperimentali ;
- è in grado di orientarsi  nel dibattito teorico sul rapporto tra neuroscienze e diritto;
- comprende le implicazioni delle neuroscienze cognitive e comportamentali sia sugli istituti giuridici sia sui fondamenti epistemologici del pensiero giuridico;
- conosce la giurisprudenza sull’uso delle neuroscienze nel processo;
- è capace di riconoscere i "punti deboli" cognitivi su cui possono influire strategie di potere istituzionali ed extra-istituzionali ed è in grado di adottare un approccio critico su questi problemi;
- è in grado di problematizzare il modello razionalista della decisione in ambito giuridico alla luce di una conoscenza dei pregiudizi ed errori cognitivi che possono influire sul processo decisionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student understands the main psychological-cognitive theories relevant to the study of legal phenomena and the peculiarities of legal concepts in light of experimental
data. The student is able to navigate the theoretical debate on the relationship between neuroscience and law and comprehends the implications of cognitive and behavioral neuroscience on both legal institutions and
the epistemological foundations of legal thought. Additionally, the student is familiar with case law regarding the use of neuroscience in legal proceedings, can identify cognitive "weak points" influenced by institutional
and non-institutional power strategies, and adopts a critical approach to these issues. Furthermore, the student is able to challenge the rationalist model of decision-making in the legal field, informed by an
understanding of cognitive biases and errors that may affect the decision-making process.

GIUR-17/A

6827 000 000 81812 - 5 - EUROPEAN UNION INTERNAL MARKET LAW IUS/14
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso presuppone una buona preparazione in Diritto dell'Unione europea ed intende offrire una conoscenza approfondita dei principi che governano l'Unione europea, con particolare riguardo al
funzionamento del mercato interno e ai diritti connessi alla cittadinanza europea. Il carattere interattivo del corso mira a sviluppare le capacità di analisi critica nonché di presentazione, scritta e orale, degli studenti.

Obiettivi inglese: The course requires a sound background in EU Law and aims at offering an in-depth knowledge of the principles of the EU legal order, with particular regard to the functioning of the internal market
and of the rights of EU citizens. The highly interactive nature of the course is intended to enhance the analytical skills of the students, as well as their legal reasoning and their oral and written presentation abilities.

GIUR-10/A

6827 000 000 77907 - 0 - LAW AND BUSINESS IN CHINA ReLaTe IUS/02
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: The Course aims at introducing the legal framework of Law and Business in China, devolving special attention to the evolution of this framework in the context of the EU-China legal relations in the field of
investment and trade. After an introduction to the EU-China investment and trade dialogue and cooperation initiatives and the related regulatory framework, the strategies and regulatory approaches adopted by EU
and China in the digital-tech revolution with a focus on specific sectors dealing with e-commerce, personal data and artificial intelligence will be presented. The objective of the course is to help the students to become
aware and to deep their understanding about the current situations with reference to the EU and China economic relations and the complexity and the challenges that emerge from the rising of the digital technology
on the regulatory framework. The students will acquire analytical and critical skills on the crucial global issues covered by the course that will be a useful tool for their future national and international professional
careers.

Obiettivi inglese: The Course aims at introducing the legal framework of Law and Business in China, devolving special attention to the evolution of this framework in the context of the EU-China legal relations in the
field of investment and trade. After an introduction to the EU-China investment and trade dialogue and cooperation initiatives and the related regulatory framework, the strategies and regulatory approaches adopted
by EU and China in the digital-tech revolution with a focus on specific sectors dealing with e-commerce, personal data and artificial intelligence will be presented. The objective of the course is to help the students to
become aware and to deep their understanding about the current situations with reference to the EU and China economic relations and the complexity and the challenges that emerge from the rising of the digital
technology on the regulatory framework. The students will acquire analytical and critical skills on the crucial global issues covered by the course that will be a useful tool for their future national and international
professional careers.

GIUR-11/A
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6827 000 000 D0371 - 0 - PROCESSO E AI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è dedicato all'analisi delle differenti tecniche di soluzione delle liti a disposizione dell’imprenditore.
Anche alla luce delle ultime riforme del processo civile ed in un panorama di mutata gestione del contenzioso, il legislatore è ormai orientato ad una soluzione parzialmente paracontrattuale delle controversie ed è
pertanto necessario acquisire competenze tecniche, da un lato, in relazione alla mediazione e alla negoziazione delle liti e, dall’altro lato, quanto alla gestione tecnica, anche privata, degli strumenti di risoluzione delle
controversie.
Tali mutamenti in atto pretendono che coloro operano nell’impresa o comunque per conto di essa abbiano acquisito la capacità di gestire l’intero ventaglio degli strumenti di soluzione dei conflitti.
Poiché solo alcune tipologie di contenzioso si prestano ad essere risolte attraverso la transazione e la mediazione, la gestione negoziata del contenzioso deve essere amministrata preventivamente, anche ponendosi
nella condizione di ricorrere all’arbitrato societario, mentre in altre ipotesi è invece inevitabile dare corso al processo statale, anche facendo ricorso alla tutela cautelare e speciale, sia in materia industrialistica, sia al
fine di
tutelare i diritti di credito in via preventiva o di urgenza.
Particolare attenzione verrà inoltre prestata alla efficacia della tutela, esaminando il collegamento costante tra soluzione negoziata del conflitto ed esecuzione forzata singolare
e concorsuale.
Ulteriori approfondimenti saranno dedicati alla gestione dei procedimenti dell’impresa insolvente, anche nel contenzioso transfrontaliero.
Si tratta di temi di grande attualità ed in costante divenire, la cui consapevolezza definisce gli operatori del diritto dell'impresa.
Il corso è consigliato a che si voglia occupare, dopo la laurea, di attività di consulenza presso un’impresa, avendo acquisito un approccio tecnico multilivello alla gestione dei conflitti.

GIUR-12/A

Famiglia, istituzioni e relazioni sociali 0-21

6827 000 000 00218 - 0 - DIRITTO CANONICO IUS/11
A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende illustrare in maniera organica l’ordinamento giuridico della Chiesa cattolica alla luce del Codice di Diritto Canonico promulgato da Giovanni Paolo II il 25 gennaio 1983 e della legislazione
successiva, specie del diritto particolare emanato per la comunità ecclesiale italiana. Sono peraltro privilegiate le tematiche di maggior attualità e quelle che esprimono più significativamente l’originalità e la specificità
di questa esperienza ineguagliabile nel campo del diritto. La conoscenza dello ius Ecclesiae che si mira a trasmettere allo studente sollecita intellettualmente l’avvertenza che il fenomeno giuridico non si esaurisce
nella sola normativa della comunità politica, aprendo alla consapevolezza che il diritto esiste e si manifesta anche in altre dimensioni. Inoltre il diritto della Chiesa ha dispiegato un ruolo determinante nella formazione
e nello sviluppo della civiltà giuridica europea: per questo agli studenti è utile e talora indispensabile studiarlo per conseguire l’obiettivo della comprensione e della corretta interpretazione ed applicazione di norme ed
istituti che da esso trassero vita e che poi, con modificazioni più o meno incisive, sono stati mutuati dai diritti secolari. Un ulteriore motivo di interesse è legato alla realtà ordinamentale del nostro Paese: infatti,
soprattutto nell’Accordo di modificazione del Concordato lateranense stipulato tra Italia e Santa Sede nel 1984, sussistono numerose disposizioni che presuppongono o richiamano il diritto canonico, il quale dunque
acquista efficacia civile (ad esempio in materia di matrimonio, di beni culturali, ecc.): per questo lo studente deve acquisire, anche mediante la prospettazione di problematiche concrete, l’abilità di muoversi con
disinvoltura in questo complesso quadro di fonti normative.

Obiettivi inglese: The course aims to illustrate thoroughly the legal system of the Catholic Church in the light of the Code of Canon Law promulgated by John Paul II on January 25, 1983, as well as the following
legislation, in particular the special law issued for the Italian Church. Moreover, a special importance is given to the most topical themes and to those expressing the original and specific nature of this unequalled
juridical experience. The knowledge of the ius Ecclesiae, that the course intends to provide students with, helps them to understand the fact that the juridical phenomenon is not simply limited to the regulation of the
political community, but exists and manifests itself in other dimensions as well. Furthermore, the law of the Church has played a decisive role in the formation and development of the European legal civilization:
studying it is therefore useful, and often essential, in order to achieve the result of a full understanding and of a correct interpretation and application of rules and institutes which drew life from it and only then, with
more or less incisive modifications, were borrowed by secular legal systems. A reason for further interest is linked to the legal system of our country: in fact, especially in the 1984 Concordat between Italy and the
Holy See, a large number of provisions imply or refer to Canon law, which therefore gains civil effects (e.g. about marriage, cultural heritage, etc.): consequently, students need to develop, also through the
presentation of concrete issues, the capability to move with ease within this complex framework of normative sources.

GIUR-07/A

6827 000 000 81811 - 5 - DIRITTO COMPARATO DEI GRUPPI E DELLE MINORANZE IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il diritto della (e alla) differenza rappresenta una sfida cruciale per le moderne società pluralistiche e pertanto deve fare parte del bagaglio tecnico del giurista contemporaneo. Il Corso si prefigge di
dimostrare che il fondamento giuridico della convivenza consiste nella costante ricerca dell’equilibrio tra uguaglianza e differenza e che il suo raggiungimento può essere assicurato solo prevedendo strumenti sempre
modificabili e quindi adeguati ai contesti nei quali operare.
Lo studente, dunque, sarà in primo luogo messo in condizione di comprendere la nozione di gruppo o minoranza di natura etnico-nazionale, culturale, linguistica, religiosa e di genere per poi confrontarsi con la
gamma degli strumenti che una regolamentazione multilivello offre ai sistemi sociali per la disciplina dei rapporti tra gruppi. In un secondo momento, l’analisi di alcuni ordinamenti paradigmatici dei diversi approcci al
tema della diversità porterà lo studente alla consapevolezza che la mera “tutela delle minoranze” costituisce un requisito imprescindibile ma non sufficiente per garantire la convivenza fra i gruppi nelle società
contemporanee e che occorre approdare al “governo delle differenze”, fondato sul principio di sussidiarietà e posto in essere grazie alla cooperazione fra soggetti istituzionali nazionali e sovranazionali.

GIUR-11/B
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6827 000 000 31658 - 0 - DIRITTO DEI PAESI ISLAMICI IUS/02

C

VotoNo48/0/0/0

1133 - ComparatisticoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione delle nozioni essenziali del diritto dei paesi islamici in una prospettiva di comparazione giuridica.

GIUR-11/A

6827 000 000 01261 - 0 - DIRITTO DI FAMIGLIA IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

240 - PrivatisticoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione di una analitica conoscenza degli istituti del diritto di famiglia: matrimonio, rapporti personali e patrimoniali tra i coniugi, filiazione, procreazione artificiale, adozione, separazione e divorzio.

GIUR-01/A

6827 000 000 01855 - 0 - DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire la padronanza del diritto internazionale privato, sia al fine della preparazione alle carriere forensi, sia per l'acquisto di conoscenze utili a carriere internazionalistiche

GIUR-09/A

6827 000 000 74770 - 0 - DIRITTO NOTARILE IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire agli studenti dell'ultimo anno del corso legale delle lauree magistrali in giurisprudenza una iniziale conoscenza dell&#8217;attività notarile per chi sia già interessato a questo
particolare settore del diritto, o per chi voglia conoscerlo meglio nell'indecisione sulla strada giuridica da intraprendere nel post laurea fornendo loro una chiave di lettura in più.
Inoltre, potrebbe rivolgersi anche ai futuri magistrati, avvocati ed archivisti per avere un inquadramento del mondo notarile, o comunque per avere gli strumenti per decidere di sostenere anche il concorso notarile
contribuendo a fornire una preparazione unitaria.
L'obbiettivo primario del corso è quello di consentire allo studente di ricostruire con competenza una branca del diritto che si trova a cavallo fra diritto civile, diritto commerciale e diritto tributario, fra codice civile e
legislazione speciale, fornendo gli strumenti giuridici per muoversi fra atti inter vivos e mortis causa.

GIUR-01/A

6827 000 000 81802 - 5 - GENDER AND THE LAW IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

Obiettivi inglese: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

GIUR-11/B
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6827 000 000 37770 - 0 - MAFIE E ANTIMAFIA IUS/20

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di formare nello studente una coscienza sociale ed una conoscenza scientifica rispetto ad un fenomeno tanto pernicioso quanto radicato come quello mafioso.

GIUR-17/A

6827 000 000 92367 - 0 - MATRIMONIO E FAMIGLIA TRA DIRITTI RELIGIOSI E DIRITTI STATALI IUS/11
D

VotoNo48/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
7

Obiettivi: Il mistero che caratterizza il rapporto tra l’uomo e la donna e la procreazione ha originariamente ricondotto il matrimonio, in tutte le civiltà, alla sfera del sacro, all’intervento divino nella vita umana. Di
conseguenza i diritti religiosi hanno sempre svolto un ruolo essenziale nella normazione di questa materia. In Occidente il monopolio pressoché esclusivo esercitato dal diritto canonico ha iniziato ad erodersi solo con
l’avvento dell’età moderna, quando gli Stati hanno rivendicato di legiferare autonomamente su quella che veniva considerata la cellula fondamentale della società: la famiglia scaturente dal matrimonio. Il modello da
essi inizialmente elaborato e ancora plasmato, al suo primo apparire, dalle prescrizioni ricondotte al piano creaturale divino, si è progressivamente differenziato: fino a condurre oggi ad uno scollamento radicale che
ormai appare incolmabile. Eppure i diritti religiosi non possono essere ignorati perché ancora incisivamente influiscono o pretendono di influire sulle scelte individuali, sollevando istanze cui non si può rispondere
semplicemente relegandoli nell’irrilevanza. Al contrario, la loro conoscenza, ancor più attualmente, in un mondo sempre più globalizzato, percorso da migrazioni incessanti, è divenuta fondamentale e indifferibile: e
non si può limitare ai diritti propri dei tre grandi monoteismi, ma deve ricomprendere diverse esperienze religiose oramai capillarmente presenti nel nostro quotidiano e che costituiscono, per il giurista, materia di
studio essenziale. Infatti, la sfida posta dai temi del matrimonio, della famiglia e della procreazione ai diritti nazionali e sovranazionali (il termine ‘statali’ usato nella denominazione dell’insegnamento, pur evocativo di
significato, è ovviamente parziale) è, per i suoi contenuti antropologici, assolutamente cruciale. Per poterla affrontare in maniera adeguata sia nella fase legislativa sia in quella applicativa, la conoscenza non
superficiale ed estemporanea, ma scientifica e criticamente impostata dei diritti a base religiosa diviene, in questa materia, un presupposto indispensabile.
Il corso intende trasmettere agli studenti la consapevolezza di questa crescente complessità per poi essere in grado di gestirla, quali giuristi, nei diversi ambiti in cui essa può venire in evidenza. All’esplicazione
analitica delle coordinate conoscitive fondamentali dei vari corpora normativi, nella scomposizione e decodificazione dei loro elementi costitutivi, seguirà la ricostruzione sintetica della prospettiva del loro
interrelazionarsi. Si adotterà metodologicamente un approccio tendenzialmente pratico e casistico, accompagnando gli studenti nell’identificazione dei contesti nei quali l’intersezione dei diritti in materia di matrimonio
e famiglia è più incisiva e presenta potenzialmente maggiori difficoltà di coordinamento. Gli studenti - guidati nel loro percorso di apprendimento anche attraverso esercitazioni - dovranno essere resi capaci di
applicare le conoscenze acquisite: dimostrando capacità di identificazione delle problematiche emergenti, di prevenzione e di soluzione di eventuali conflittualità, progettando altresì soluzioni giuridiche adattate alle
diverse circostanze personali, ambientali e sociali.

GIUR-07/A

6827 000 000 B5038 - 0 - NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si pone lo scopo di fornire agli studenti una conoscenza, tanto teorica quanto pratica, dei principali metodi di gestione del conflitto fondati sull’autonomia negoziale delle parti, ovvero la negoziazione
e la mediazione, intesi quali vie per offrire una tutela differenziata ma, al contempo, complementare al processo giurisdizionale civile e arbitrale. Si tratta di metodi di gestione del conflitto che hanno progressivamente
guadagnato attenzione e diffusione a livello normativo tanto internazionale ed europeo che nazionale. Tuttavia, lo studio della loro metodologia, delle strategie e delle tecniche negoziali da parte degli avvocati (ed ora,
alla luce della recente riforma del processo civile, anche da parte dei magistrati) sono divenute solo oggigiorno, nel nostro ordinamento, oggetto di valutazione ed elaborazioni specifiche. Il corso si sviluppa secondo
due direttrici diverse, ma interconnesse: l’esame delle normative internazionali, europee e nazionali, nonché l’indagine degli elementi teorici della negoziazione e della mediazione, si accosterà a un percorso
laboratoriale finalizzato a fare acquisire allo studente le competenze e le abilità per far comprendere l’attività di negoziazione diretta e anche finalizzata alla mediazione dei conflitti. In tale dimensione, il discente
imparerà a identificare i principali ostacoli riscontrabili durante la negoziazione e la mediazione e a conoscere le strategie per superarli, nonché ad acquisire gli strumenti tecnici e concettuali relativi alla negoziazione
forense e alla mediazione. Al termine dell’insegnamento lo studente, oltre ad avere conseguito le conoscenze giuridiche degli istituti della negoziazione e della mediazione (anche in ambito familiare), avrà la
padronanza delle essenziali tecniche negoziali e mediative e potrà, dunque, comprendere se la via negoziale possa costituire un’efficiente alternativa rispetto alla via giudiziale/arbitrale per risolvere un determinato
conflitto/controversia.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0385 - 0 - SERVIZI E POLITICHE SOCIALI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento intende fornire una disamina della categoria giuridica dei servizi sociali e delle principali politiche pubbliche promosse nel settore. Il corso si occuperà di illustrare i concetti giuridici
fondamentali relativi alle nozioni di Stato e di pubblica amministrazione, prestando particolare attenzione anche al disegno costituzionale e alla rilevanza che in esso hanno le libertà e i diritti sociali. L’insegnamento
approfondirà i principali aspetti del diritto dei servizi sociali, soffermandosi sugli attori pubblici e privati coinvolti, sulla pianificazione dei servizi e sulle loro forme di gestione, indagando anche le modalità di
finanziamento ed il ruolo degli utenti. L’insegnamento intende così fornire agli studenti le conoscenze necessarie per comprendere il sistema dei servizi sociali e delle relative politiche pubbliche, così come il ruolo
integrato di soggetti e azioni deputati alla loro erogazione.

GIUR-06/A
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6827 000 000 03575 - 0 - SOCIOLOGIA DEL DIRITTO IUS/20

C

VotoNo48/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione dei principi fondamentali che governano i rapporti tra mutamento sociale e mutamento giuridico; l'analisi delle principali teorie che individuano le connessioni tra fattori economico-politici e
culturali e sistema giuridico; lo studio di fenomeni sociali di particolare rilievo per il mondo del diritto.

GIUR-17/A

Giustizia, processo e risoluzione dei conflitti 0-21

6827 000 000 B5040 - 0 -  DIRITTO DELLA SICUREZZA E DELLA PREVENZIONE (C.I.) Voto7

Modulo integrato: 93407 - PERSONE PERICOLOSE, FATTISPECIE DI PERICOLO E MISURE
COERCITIVE NEL CODICE ANTIMAFIA

IUS/17
C

No24/0/0/0

Ambito:

3

Obiettivi: Il modulo intitolato “Persone pericolose, fattispecie di pericolo e misure coercitive nel codice antimafia” è dedicato all’approfondimento dei profili sostanziali relativi alle misure di prevenzione, specialmente
quelle disciplinate dal c.d. codice antimafia (d.lgs. 159/2011). Al termine del modulo, in particolare, lo studente consegue conoscenze circa l’evoluzione normativa delle misure di prevenzione, i loro presupposti
applicativi ed è in grado di cogliere, anche alla luce di un approfondimento degli orientamenti giurisprudenziali, la diversa misura della sollecitazione dei diritti costituzionalmente e convenzionalmente rilevanti di volta
in volta interessati.

Obiettivi inglese: The unit “Persone pericolose, fattispecie di pericolo e misure coercitive nel codice antimafia” focuses on substantive issues related to prevention measures, especially those regulated by the so-called
“codice antimafia” (d.lgs. 159/2011). At the end of the unit, students achieve knowledge about the legislative evolution of preventive measures, about their requirements, and are able to detect, through the analysis of
the most relevant case law, critical issues for fundamental rights.

GIUR-14/A

Modulo integrato: 93409 - ACCERTAMENTO DELLA PERICOLOSITA' NEL PROCEDIMENTO DI
PREVENZIONE ANTE-DELICTUM

IUS/16
C

No24/0/0/0

Ambito:

4

Obiettivi: Il modulo denominato " Accertamento della pericolosità nel procedimento di prevenzione ante delictum” è dedicato alla fisionomia ed al funzionamento del procedimento di applicazione delle misure di
prevenzione personali e patrimoniali, specialmente quelle disciplinate dal c.d. codice antimafia (d.lgs. 159/2011). Al termine del modulo, in particolare, lo studente conseguirà conoscenze circa l’evoluzione normativa
di tale procedimento, la cornice costituzionale e convenzionale entro cui va inserito, i soggetti che vi operano, le modalità di accertamento e le regole di giudizio che vi albergano e sarà in grado di cogliere, anche alla
luce di un approfondimento degli orientamenti giurisprudenziali, le peculiarità che lo contraddistinguono rispetto al processo penale, nonché le relazioni esistenti  tra i due contesti.

GIUR-13/A

6827 000 000 B8954 - 0 -  ESECUZIONE DELLA PENA E DIRITTI FONDAMENTALI IUS/16 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'insegnamento si propone di approfondire le dinamiche della fase processuale che segue il passaggio in giudicato della sentenza penale, nell’intento di fornire allo studente le nozioni e gli strumenti culturali
indispensabili per orientarsi in un settore, quello dell’esecuzione delle pene e della tutela dei diritti fondamentali della persona detenuta, di crescente interesse sul piano scientifico e di rilievo ormai decisivo in chiave
di qualificazione del futuro magistrato o avvocato penalista nonché delle altre figure professionali il cui ruolo si esplica in ambito penitenziario.

Obiettivi inglese: The course proposes to examine in depth the procedural phase that follows the res judicata of a criminal sentence to provide students with the notions and cultural tools indispensable for knowing a
sector, that of the execution of sentences and the protection of the fundamental rights of prisoners, of growing interest on a scientific level and now of decisive importance in terms of the qualification of future
magistrates or criminal lawyers as well as other professionals whose role is carried out in the imprisonment context.

GIUR-13/A

6827 000 000 D0380 - 0 - ALTERNATIVE DISPUTE RESOLUTION E AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento intende approfondire i metodi alternativi di risoluzione delle controversie nel contesto dell’amministrazione pubblica. Verranno così esaminati gli elementi caratterizzanti gli ADR e le principali
forme di impiego, e si rifletterà sulla concreta applicazione degli ADR nell’ambito dell’amministrazione pubblica (anche con particolare riguardo a specifici settori del diritto amministrativo, quali, ad esempio, quello
della contrattualistica pubblica). L’insegnamento intende indagare i profili di opportunità connessi all’utilizzo delle ADR (sul piano dell’efficienza, rapidità e gestione delle controversie), e i potenziali limiti che l’utilizzo di
tale strumento potrebbe in concreto presentare. Al termine dell’insegnamento, gli studenti acquisiranno un quadro delle nuove forme di tutela nel diritto amministrativo, evidenziando le potenzialità e i limiti nell’uso
degli strumenti di ADR nell’amministrazione pubblica.

GIUR-06/A
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6827 000 000 69910 - 0 - ANALISI COMPARATA DEI DIRITTI A BASE RELIGIOSA IUS/11

C

VotoNo48/0/0/0

1133 - ComparatisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso si muove lungo due direttive principali, strettamente collegate tra di loro e corrispondenti ai suoi obiettivi primari. Da un lato, l’insegnamento si propone di far conoscere agli studenti le caratteristiche
degli ordinamenti che traducono in termini giuridici l’esperienza spirituale delle tradizioni religiose più diffuse, a partire dagli assi portanti comuni e trasversali ai diritti dei cosiddetti ‘tre grandi monoteismi’ (ebraismo,
cristianesimo, islam). Dall’altro, esso intende saggiare quale grado di secolarizzazione sia stato raggiunto dagli stessi sistemi giuridici e, per converso, quale distanza li separa irrimediabilmente dai diritti secolari,
anche e soprattutto sotto quei profili che proprio nel grembo del ‘sacro’ hanno la propria origine. Lo studente ha così la possibilità di confrontarsi sia con paradigmi nei quali la civiltà giuridica europea affonda le radici,
sia con prospettive del tutto inedite rispetto a quanto già appreso nello studio degli ordinamenti secolari. In quest’ottica, il corso si concentra in particolare sugli ambiti che consentono di apprezzare al meglio le
specificità irriducibili dei diritti religiosi: oltre all’analisi delle fonti e delle diverse geometrie riscontrabili nei rapporti tra dimensione religiosa e dimensione giuridica, ci si sofferma su ambiti quali lo status giuridico della
persona, le relazioni familiari e le principali questioni bioetiche. Tale percorso risponde non solo all’intento di sviluppare la conoscenza di concezioni a pieno titolo giuridiche eppure contrassegnate da approcci del
tutto originali rispetto a quanto già conosciuto dallo studente, ma permette altresì di maturare la capacità di rapportarsi con una consapevolezza nuova a istanze che, in società sempre più multiculturali quali sono
quelle in cui operatori del diritto e professionisti si trovano oggi a operare, si presentano in maniera ormai quotidiana e concreta anche all’attenzione degli ordinamenti statali, potendosi porre tanto come punti di
incontro quanto come elementi di scontro.

Obiettivi inglese: The course will delve into some of the topics of greatest interest relating to the sectors indicated above

GIUR-07/A

6827 000 000 D0378 - 0 - COMPARATIVE AND INTERNATIONAL CRIMINAL PROCEDURE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine dell'unità didattica, gli studenti:
- possiedono una conoscenza approfondita degli strumenti giuridici internazionali relativi alla punizione dei reati, allo svolgimento dei processi e alla cooperazione giudiziaria in materia penale;
- conoscono i modelli penali ideali di riferimento più significativi, nonché i meccanismi di cooperazione che coinvolgono le giurisdizioni internazionali e nazionali, anche in una prospettiva comparata;
- sanno scegliere i meccanismi di cooperazione giudiziaria penale più idonei a punire i reati di natura internazionale e sono altresì in grado di prevedere l'impatto di tali meccanismi sugli ordinamenti giuridici nazionali,
nonché su indagati/accusati e vittime di reati.

Obiettivi inglese: At the end of the teaching unit, students:
- possess an in-depth knowledge of international legal instruments relating to the punishment of crimes, the conduct of trials and judicial cooperation in criminal matters;
- are familiar with the ideal criminal models of most significant reference, as well as the cooperation mechanisms involving international and national jurisdictions, also in a comparative perspective;
- can choose the most suitable criminal judicial cooperation mechanisms to punish crimes of an international nature and are also able to predict the impact of these mechanisms on national legal systems, as well as
on suspects/accused and victims of crimes.

GIUR-13/A

6827 000 000 71880 - 0 - CRIME, PUNISHMENT AND SOCIETY SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire conoscenze in merito alle teorie criminologiche utili per interpretare la criminalità e gli strumenti punitivi in relazione alla struttura sociale e ai cambiamenti che avvengono al suo
interno, con particolare attenzione ai processi migratori. Al termine del corso, lo studente:
- conosce i principali concetti e teorie di sociologia applicati ai fenomeni criminali e alla loro sanzione;
- sa analizzare i fenomeni criminali e la loro sanzione in chiave comparativa, con particolare riferimento agli approcci europei e nord americani;
- sa applicare le teorie agli ambiti della devianza e del controllo sociale;
- è capace di interpretare il legame tra percorsi migratori e criminalità e, in particolare, è capace di analizzare i processi di criminalizzazione degli stranieri e delle minoranze etniche.

GSPS-07/B

6827 000 000 D0375 - 0 - CROSS BORDER CIVIL LITIGATION IN THE EU

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

Obiettivi inglese: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

GIUR-12/A
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6827 000 000 B8955 - 0 - DIGITAL FORENSICS E PROVE INFORMATICHE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: La Digital Forensics è la scienza forense che si occupa di individuare e raccogliere i dati digitali da dispositivi informatici e reti e interpretarli per ricavarne elementi di prova utili all’attività investigativa o
spendibili nelle sedi processuali e valutabili dal giudice. La frequenza e la pervasività dell'innovazione tecnologica comportano la presenza di prove informatiche in qualsiasi tipo di procedimento e anche nelle attività
stragiudiziali. Obiettivo del corso è l’acquisizione degli elementi base della digital forensics, essenziali per le attività di ogni operatore forense (magistrati, avvocati, polizia giudiziaria, ma anche a cancellieri, custodi,
consulenti, periti, ecc.) e del giurista che opera in azienda o in enti pubblici e amministrazioni. Al termine del corso lo studente:
- è in grado di orientarsi nei principi fondamentali relativi all’istruzione probatoria;
- conosce approfonditamente norme, protocolli e standard metodologici per la corretta gestione del dato e della fonte di prova digitale;
- ha padronanza delle attività tecniche nell'ambito delle indagini a oggetto informatico e delle conseguenze pregiudizievoli in caso di inosservanza delle best practices della scienza forense;
 - è in grado di impostare e/o risolvere le più ricorrenti problematiche emergenti dalla pratica giudiziaria con riferimento alle prove digitali;
 - conosce l'evoluzione giuridica e tecnica in riferimento alle innovazioni tecnologiche più recenti, quali cloud forensics, geolocalizzazioni, cryptoasset, Internet of Things, Open Source Intelligence (OSINT),
Intelligenza Artificiale, Cybersecurity.

Obiettivi inglese: Digital forensics is the forensic science of identifying, collecting, and interpreting digital data from computing devices and networks in order to derive evidence useful for investigative activities or
admissible in legal proceedings, assessable by the judge. The frequency and pervasiveness of technological innovation today result in the presence of digital evidence in any type of legal proceeding and even in
extrajudicial activities.
At the end of the course, the student will:
- be able to navigate the fundamental principles related to the evidentiary process;
- have an in-depth understanding of laws, protocols, and methodological standards for the proper management of digital data and evidence;
- master technical activities within IT-related investigations and understand the adverse consequences of failing to adhere to the best pratices;
- be capable of addressing and/or resolving the most common issues arising in judicial practice concerning digital evidence;
- be familiar with legal and technical developments regarding the latest technological innovations, such as cloud forensics, geolocations, crypto assets, Internet of Things, Open Source Intelligence (OSINT), and
Artificial Intelligence.

GIUR-17/A

6827 000 000 24629 - 0 - DIRITTO COSTITUZIONALE AVANZATO IUS/08
A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: La conoscenza del diritto costituzionale vivente, attraverso l'analisi degli istituti fondamentali e delle tendenze della prassi degli organi costituzionali, con riferimento specifico alla giurisprudenza
costituzionale.

GIUR-05/A

6827 000 000 13518 - 5 - DIRITTO DEL LAVORO AVANZATO IUS/07
C

VotoNo48/0/0/0

1139 - LaburisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso intende approfondire profili di attualità del diritto del lavoro, con un approccio casistico ed applicativo.

GIUR-04/A

6827 000 000 12515 - 0 - DIRITTO DELL'ARBITRATO INTERNO E INTERNAZIONALE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Acquisizione approfondita della disciplina dell'arbitrato, con riguardo sia all'inquadramento sistematico dell'istituto, sia ai suoi aspetti pratici. Particolare attenzione sarà dedicata all'arbitrato come sistema di
soluzione delle liti internazionali.

GIUR-12/A
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6827 000 000 01892 - 0 - DIRITTO PENITENZIARIO IUS/17

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'approfondimento delle tematiche inerenti alle c.d. conseguenze giuridiche del reato e dei profili sostanziali e processuali dell'esecuzione delle stesse, con particolare attenzione all'esecuzione delle pene
sostitutive e delle misure alternative nel sistema penale italiano.

GIUR-14/A

6827 000 000 D0376 - 0 - DIRITTO PROCESSUALE EUROPEO

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L'obiettivo del corso consiste nell'introdurre lo studente alla conoscenza dei meccanismi della tutela giurisdizionale dell'Unione europea, attraverso modalità didattiche che favoriscono un approccio critico
alla materia. Oltre che alla conoscenza delle norme vigenti, il corso mira a sviluppare negli studenti l'uso del linguaggio giuridico e le capacità di analisi e di soluzione di fronte a problemi processuali concreti, anche in
caso di controversie transfrontaliere. La presenza consolidata di studenti non italiani facilita anche uno scambio di esperienze fra studenti di diverse nazionalità e culture giuridiche.

Obiettivi inglese: The course offers a general overview of European Civil Procedure through a critical analysis of the subject. The attendance during the course of foreign students makes easier the exchange of
experiences between students of different nationalities and juridical cultures.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0556 - 0 - DIRITTO SPORTIVO

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente possiede la conoscenza dell'ordinamento sportivo, dei soggetti che vi operano e delle relative competenze e responsabilità. A tal riguardo, particolare attenzione viene
riservata alla scriminante sportiva, quale causa di sospensione delle regole dell'ordinamento generale, e alla luce dei criteri guida elaborati a tal proposito, nonché della casistica giurisprudenziale  che verrà
esaminata, lo studente è in grado di distinguere le rispettive sfere e titoli di responsabilità del C.O.N.I., delle Federazioni sportive, delle Leghe, degli atleti, degli organizzatori di eventi sportivi, dei gestori di impianti
sportivi, degli allenatori ed istruttori, dei medici sportivi e dei direttori di gara.
Lo studente è posto in grado di distinguere la responsabilità sportiva rispetto all'illecito sportivo ed agli organi di giustizia  rispettivamente deputati a conoscerne.
Lo studente possiede inoltre la conoscenza dei contratti utilizzati in ambito sportivo e della modulistica a tal fine utilizzata dagli operatori del settore, sia in ambito di sport professionistico che in ambito di sport
dilettantistico.

GIUR-01/A

6827 000 000 98222 - 0 - EUROPEAN AND INTERNATIONAL CRIMINAL PROCEDURE IUS/16
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, le/gli studenti:
- Conoscono in modo approfondito lo sviluppo del diritto processuale penale a livello europeo in particolare attraverso l’analisi di decisioni (casi pratici) della Corte di giustizia dell’Unione europea e della Corte
europea dei diritti dell’uomo;
- Apprendono in modo approfondito le modalità di funzionamento e la giurisprudenza della Corte penale internazionale;
- Sono in grado di comprendere le modalità decisionali e di argomentazione giuridica delle corti sovranazionali e di risolvere casi concreti su questioni problematiche che emergono dall’applicazione dei diritti
processuali penali nel contesto europeo;
- Sono in grado di valutare criticamente le nuove tendenze giurisprudenziali e legislative nel campo della procedura penale europea e internazionale.

Obiettivi inglese: By the end of the course, students will:
- Learn about the development of criminal procedural law at the European level, in particular through the analysis of a series of cases of the Court of Justice of the European Union and of the European Court of
Human Rights;
- Learn about the rules of procedure and jurisprudence of the International Criminal Court;
- Be able to identify the reasoning underlying courts’ decision and solve concrete cases on problematic issues emerging from the application of criminal procedure rights at the European level;
- Be able to critically evaluate the new jurisprudential and legislative trends in the field of European and international criminal procedure.

GIUR-13/A

6827 000 000 B0116 - 0 - GIUSTIZIA PENALE RIPARATIVA IUS/16
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso promuove l’acquisizione di conoscenze relative alla gestione cooperativa e riconciliativa dei conflitti di rilevanza penale – secondo il modello della giustizia riparativa (restorative justice), previsto dalla
Direttiva europea 2012/29/UE. Punta a completare la formazione di coloro (giuristi, criminologi, sociologi della devianza, mediatori linguistici culturali) che intendono impegnarsi nelle pratiche di giustizia penale
riparativa. Il corso muove cercherà di inquadrare le pratiche di giustizia penale riparativa nel più ampio quadro delle iniziative pubbliche volte a governare e gestire i rapporti fra autore e vittima, consapevoli della
marcata interdisciplinarietà della materia. Si passeranno in rassegna i principi fondamentali della mediazione penale, ricavabili dalle fonti sovra-legali e dalla normativa euro-unitarie. Si prenderanno in considerazione
le disposizioni normative presenti sia nel nostro ordinamento, si in alcuni ordinamenti stranieri (come, ad esempio, quello francese), dove tali pratiche si sono affermate ben prima che in Italia.
Posto che la presa in carico del conflitto autore-vittima richiede speciali abilità di gestire le emozioni e i sentimenti negativi scaturiti dall’occasionale conflitto si insisterà sullo studio delle modalità, dei luoghi, dei tempi
più adatti a realizzare una mediazione capace di raggiungere l’obiettivo.
Si stabiliranno contatti e rapporti di scambio con realtà locali impegnate in pratiche di mediazione (ad esempio, con l’ufficio regionale E-R che si occupa di mediazione inter-culturale).

GIUR-13/A
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6827 000 000 84708 - 5 - INTERNATIONAL AND EUROPEAN CRIMINAL LAW IUS/17

C

VotoNo48/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: This course aims to provide students with a general understanding of the international framework, the European criminal law and the complex issues relating to the relationship between criminal law and
human rights.
The first part of the course will examine the most important provisions of international criminal law and in particular of the Rome Statute of International Criminal Court. Furthermore, particular attention will be paid to
the ad hoc Tribunals for the Former Yugoslavia and Rwanda, the mixed tribunals and the relevant case-law of these courts. A special focus will be dedicated to the Truth and Reconciliation Commissions and other
alternative mechanisms of transitional justice as well. The second part of the course will analyse European criminal law and in more depth, the European Convention of Human Rights. Specified attention will be paid
to the decisions of the European Court of Human Rights, their influence on national law and the jurisprudence of the international criminal jurisdictions. During the course, the analysis of the law cases will be
extremely useful in order to examine relevant issues, such as, the principle of legality, the definition of international crimes, statutory limitations, the duty to punish gross human rights violations and victims’ rights.
The course will use both the comparative method and the analysis of (national and international) leading cases, in order to show empirical examples of the various issues related to the protection of human rights. The
chosen methodology allows a wider vision, which does not ignore pluralism of mechanisms and the importance of the legal, historical and political context in which a decision is rendered.
The course is based on a participatory, active learning approach, with an emphasis on critical reflection. Some practitioners and scholars working on international and European criminal law will be invited to give
specific lectures. Documentaries and movies will be used to demonstrate some key aspects of the internationalisation of criminal law and justice. This approach will lend knowledge and awareness of the peculiar
features of this new dimension of criminal law, that is marked by multiple interactions and multiple actors both national and supranational.  The main purpose of the course is to give students keys to interpret and
apply legal texts of international and European criminal law, make legal research and solve the cases involving the fundamental questions of the International and European criminal law.

Obiettivi inglese: This course aims to provide students with a general understanding of the international framework, the European criminal law and the complex issues relating to the relationship between criminal law
and human rights.
The first part of the course will examine the most important provisions of international criminal law and in particular of the Rome Statute of International Criminal Court. Furthermore, particular attention will be paid to
the ad hoc Tribunals for the Former Yugoslavia and Rwanda, the mixed tribunals and the relevant case-law of these courts. A special focus will be dedicated to the Truth and Reconciliation Commissions and other
alternative mechanisms of transitional justice as well. The second part of the course will analyse European criminal law and in more depth, the European Convention of Human Rights. Specified attention will be paid
to the decisions of the European Court of Human Rights, their influence on national law and the jurisprudence of the international criminal jurisdictions. During the course, the analysis of the law cases will be
extremely useful in order to examine relevant issues, such as, the principle of legality, the definition of international crimes, statutory limitations, the duty to punish gross human rights violations and victims’ rights.
The course will use both the comparative method and the analysis of (national and international) leading cases, in order to show empirical examples of the various issues related to the protection of human rights. The
chosen methodology allows a wider vision, which does not ignore pluralism of mechanisms and the importance of the legal, historical and political context in which a decision is rendered.
The course is based on a participatory, active learning approach, with an emphasis on critical reflection. Some practitioners and scholars working on international and European criminal law will be invited to give
specific lectures. Documentaries and movies will be used to demonstrate some key aspects of the internationalisation of criminal law and justice. This approach will lend knowledge and awareness of the peculiar
features of this new dimension of criminal law, that is marked by multiple interactions and multiple actors both national and supranational.  The main purpose of the course is to give students keys to interpret and
apply legal texts of international and European criminal law, make legal research and solve the cases involving the fundamental questions of the International and European criminal law.

GIUR-14/A

6827 000 000 C9652 - 0 - INTERNATIONAL BUSINESS NEGOTIATION AND ADR IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Lo scopo del corso è quello di consentire agli studenti di negoziare, in gruppo, con un gruppo di studenti stranieri su un affare internazionale. Gli obiettivi principali del corso sono: stimolare gli studenti a
guardare tali accordi da un punto di vista diverso da quello puramente legale, ad esempio prestando attenzione alla strategia; insegnare agli studenti le abilità negoziali consentendo loro di impegnarsi in negoziati
realistici; contribuire alla loro sensibilità per le questioni interculturali che giocano un ruolo in tali contesti e quindi contribuire ad atteggiamenti che incorporano tali sensibilità. I negoziati si svolgeranno attraverso
scambi scritti e negoziati dal vivo condotti in videoconferenza. Il corso offrirà agli studenti l'opportunità di: (i) sperimentare lo sviluppo sequenziale di una transazione commerciale nel corso di una trattativa prolungata;
(ii) studiare le questioni e le strategie commerciali e legali che hanno un impatto sulla negoziazione; (iii) acquisire una visione delle dinamiche di negoziazione e strutturazione delle transazioni commerciali
internazionali; (iv) conoscere il ruolo degli avvocati e della legge in queste negoziazioni; (v) fornire agli studenti esperienza nella stesura di comunicazioni; e (vi) fornire esperienza di negoziazione in un contesto che
riproduce la pratica legale effettiva con una controparte.

GIUR-12/A

6827 000 000 03317 - 0 - ISTITUZIONI DI DIRITTO PENALE IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

626 - PenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: Studiare i principi generali che regolano il sistema penale sostanziale, sia dal punto di vista costituzionale sia rispetto alla dogmatca giuridica. Cenni storici.

GIUR-14/A
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6827 000 000 B5038 - 0 - NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE IUS/15

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si pone lo scopo di fornire agli studenti una conoscenza, tanto teorica quanto pratica, dei principali metodi di gestione del conflitto fondati sull’autonomia negoziale delle parti, ovvero la negoziazione
e la mediazione, intesi quali vie per offrire una tutela differenziata ma, al contempo, complementare al processo giurisdizionale civile e arbitrale. Si tratta di metodi di gestione del conflitto che hanno progressivamente
guadagnato attenzione e diffusione a livello normativo tanto internazionale ed europeo che nazionale. Tuttavia, lo studio della loro metodologia, delle strategie e delle tecniche negoziali da parte degli avvocati (ed ora,
alla luce della recente riforma del processo civile, anche da parte dei magistrati) sono divenute solo oggigiorno, nel nostro ordinamento, oggetto di valutazione ed elaborazioni specifiche. Il corso si sviluppa secondo
due direttrici diverse, ma interconnesse: l’esame delle normative internazionali, europee e nazionali, nonché l’indagine degli elementi teorici della negoziazione e della mediazione, si accosterà a un percorso
laboratoriale finalizzato a fare acquisire allo studente le competenze e le abilità per far comprendere l’attività di negoziazione diretta e anche finalizzata alla mediazione dei conflitti. In tale dimensione, il discente
imparerà a identificare i principali ostacoli riscontrabili durante la negoziazione e la mediazione e a conoscere le strategie per superarli, nonché ad acquisire gli strumenti tecnici e concettuali relativi alla negoziazione
forense e alla mediazione. Al termine dell’insegnamento lo studente, oltre ad avere conseguito le conoscenze giuridiche degli istituti della negoziazione e della mediazione (anche in ambito familiare), avrà la
padronanza delle essenziali tecniche negoziali e mediative e potrà, dunque, comprendere se la via negoziale possa costituire un’efficiente alternativa rispetto alla via giudiziale/arbitrale per risolvere un determinato
conflitto/controversia.

GIUR-12/A

6827 000 000 71881 - 0 - PROCEDURA PENALE AVANZATA IUS/16
C

VotoNo48/0/0/0

1138 - ProcessualpenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: Oggetto del corso è la disciplina che regola il processo agli enti (d. lgs. n. 231 del 2001) e quello minorile (d.P.R. n. 488 del 1988); di qui, l'articolazione in due distinti moduli.
Si tratta di sistemi processuali sussidiari rispetto al modello ordinario, le cui forme sono previste dal codice di procedura penale. A fungere da comune denominatore della materia sono i tratti di specialità che
qualificano la figura dell'imputato: in un caso, una persona giuridica chiamata a rispondere di un illecito amministrativo dipendente da reato; nell'altro, un soggetto all'epoca della commissione del reato minorenne.
Da questa premessa deriva, per entrambi i sistemi considerati, un'analoga impostazione dello schema normativo: ad una generale clausola di rinvio che rende applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni
codicistiche segue una disciplina a carattere speciale, modulata sulle peculiarità di ciascuno dei due riti.
Le conoscenze da conseguire rispecchiano il quadro sopra descritto, nell'ottica di completare ed approfondire lo studio del processo penale. In questo senso, l'analisi sarà concentrata su quei meccanismi che
caratterizzano, in termini derogatori, il processo agli enti e quello minorile. Tale chiave di lettura, nell'imporre di combinare regole codicistiche ed eccezioni alle stesse, mira a sviluppare le capacità di analisi e di
ragionamento giuridico, anche mediante l'esame di casi pratici al centro di significative pronunce giurisprudenziali.

GIUR-13/A

6827 000 000 D0371 - 0 - PROCESSO E AI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è dedicato all'analisi delle differenti tecniche di soluzione delle liti a disposizione dell’imprenditore.
Anche alla luce delle ultime riforme del processo civile ed in un panorama di mutata gestione del contenzioso, il legislatore è ormai orientato ad una soluzione parzialmente paracontrattuale delle controversie ed è
pertanto necessario acquisire competenze tecniche, da un lato, in relazione alla mediazione e alla negoziazione delle liti e, dall’altro lato, quanto alla gestione tecnica, anche privata, degli strumenti di risoluzione delle
controversie.
Tali mutamenti in atto pretendono che coloro operano nell’impresa o comunque per conto di essa abbiano acquisito la capacità di gestire l’intero ventaglio degli strumenti di soluzione dei conflitti.
Poiché solo alcune tipologie di contenzioso si prestano ad essere risolte attraverso la transazione e la mediazione, la gestione negoziata del contenzioso deve essere amministrata preventivamente, anche ponendosi
nella condizione di ricorrere all’arbitrato societario, mentre in altre ipotesi è invece inevitabile dare corso al processo statale, anche facendo ricorso alla tutela cautelare e speciale, sia in materia industrialistica, sia al
fine di
tutelare i diritti di credito in via preventiva o di urgenza.
Particolare attenzione verrà inoltre prestata alla efficacia della tutela, esaminando il collegamento costante tra soluzione negoziata del conflitto ed esecuzione forzata singolare
e concorsuale.
Ulteriori approfondimenti saranno dedicati alla gestione dei procedimenti dell’impresa insolvente, anche nel contenzioso transfrontaliero.
Si tratta di temi di grande attualità ed in costante divenire, la cui consapevolezza definisce gli operatori del diritto dell'impresa.
Il corso è consigliato a che si voglia occupare, dopo la laurea, di attività di consulenza presso un’impresa, avendo acquisito un approccio tecnico multilivello alla gestione dei conflitti.

GIUR-12/A
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6827 000 000 99683 - 0 - RULE OF LAW: FOUNDATIONS AND APPLICATIONS IUS/20

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso analizzerà l’ideale dello stato di diritto, alla base dei sistemi costituzionali liberali. La prima parte del corso approfondirà i lineamenti teorici e concettuali di questo ideale per soffermarsi, poi, sulle
principali versioni in cui esso è stato declinato nelle diverse culture giuridiche. La seconda parte del corso esaminerà la dimensione applicativa dello stato diritto e, dunque, gli istituti giuridici che esso ha fondato e
quelli che, in prospettiva, può fondare a livello transnazionale e globale.

Obiettivi inglese: The course will analyze and critically address the rule of law as an ideal that lies at the basis of contemporary constitutional systems. In the first part, the course will expound the philosophical and
conceptual facets of such ideal and, then, will inquire into the main models of the rule of law. In the second part, the course will examine the applicative dimension of the rule of law, focusing on the legal institutes that
it grounds in the different constitutional traditions, as well as those that it might ground at the transnational and global level.

GIUR-17/A

6827 000 000 96469 - 0 - SOCIOLOGIA DEL CARCERE SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce le basi analitiche e metodologiche dei prison studies, con particolare riferimento alle ricerche e alle teorizzazioni ascrivibili al campo della sociologia delle istituzioni
totali e del penitenziario; è in grado di mettere a confronto gli sguardi sociologici e giuridici sulla pena detentiva, i suoi criteri di legittimazione e i suoi contenuti sostanziali.

GSPS-07/B

6827 000 000 03575 - 0 - SOCIOLOGIA DEL DIRITTO IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione dei principi fondamentali che governano i rapporti tra mutamento sociale e mutamento giuridico; l'analisi delle principali teorie che individuano le connessioni tra fattori economico-politici e
culturali e sistema giuridico; lo studio di fenomeni sociali di particolare rilievo per il mondo del diritto.

GIUR-17/A

Impresa, lavoro e sostenibilità 0-21

6827 000 000 96481 - 0 -  DIRITTO BANCARIO IUS/04
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso gli studenti saranno in possesso degli strumenti per la comprensione delle specificità, sotto il profilo giuridico, dell’impresa bancaria con riferimento sia ai rapporti contrattuali tra la banca
e i clienti, sia alla vigilanza sull’attività esercitata dagli enti creditizi e alla disciplina delle situazioni di crisi di questi ultimi. A tale scopo, il corso è articolato in lezioni frontali in cui sarà costante il confronto con gli
orientamenti delle Autorità di vigilanza domestiche e sovranazionali, con la giurisprudenza e la dottrina. La partecipazione attiva degli studenti durante il corso è valutata positivamente, anche perché finalizzata a
stimolare l’attitudine al ragionamento e all’esposizione di questi. Al termine del corso gli studenti avranno acquisito una conoscenza specifica della disciplina giuridica dell’attività bancaria, saranno in grado
comprendere la ratio dei principali istituti e avranno sviluppato una adeguata capacità di analisi critica delle tematiche affrontate

GIUR-02/A

6827 000 000 B5040 - 0 -  DIRITTO DELLA SICUREZZA E DELLA PREVENZIONE (C.I.) Voto7

Modulo integrato: 93407 - PERSONE PERICOLOSE, FATTISPECIE DI PERICOLO E MISURE
COERCITIVE NEL CODICE ANTIMAFIA

IUS/17
C

No24/0/0/0

Ambito:

3

Obiettivi: Il modulo intitolato “Persone pericolose, fattispecie di pericolo e misure coercitive nel codice antimafia” è dedicato all’approfondimento dei profili sostanziali relativi alle misure di prevenzione, specialmente
quelle disciplinate dal c.d. codice antimafia (d.lgs. 159/2011). Al termine del modulo, in particolare, lo studente consegue conoscenze circa l’evoluzione normativa delle misure di prevenzione, i loro presupposti
applicativi ed è in grado di cogliere, anche alla luce di un approfondimento degli orientamenti giurisprudenziali, la diversa misura della sollecitazione dei diritti costituzionalmente e convenzionalmente rilevanti di volta
in volta interessati.

Obiettivi inglese: The unit “Persone pericolose, fattispecie di pericolo e misure coercitive nel codice antimafia” focuses on substantive issues related to prevention measures, especially those regulated by the so-called
“codice antimafia” (d.lgs. 159/2011). At the end of the unit, students achieve knowledge about the legislative evolution of preventive measures, about their requirements, and are able to detect, through the analysis of
the most relevant case law, critical issues for fundamental rights.

GIUR-14/A
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Modulo integrato: 93409 - ACCERTAMENTO DELLA PERICOLOSITA' NEL PROCEDIMENTO DI
PREVENZIONE ANTE-DELICTUM

IUS/16
C

No24/0/0/0

Ambito:

4

Obiettivi: Il modulo denominato " Accertamento della pericolosità nel procedimento di prevenzione ante delictum” è dedicato alla fisionomia ed al funzionamento del procedimento di applicazione delle misure di
prevenzione personali e patrimoniali, specialmente quelle disciplinate dal c.d. codice antimafia (d.lgs. 159/2011). Al termine del modulo, in particolare, lo studente conseguirà conoscenze circa l’evoluzione normativa
di tale procedimento, la cornice costituzionale e convenzionale entro cui va inserito, i soggetti che vi operano, le modalità di accertamento e le regole di giudizio che vi albergano e sarà in grado di cogliere, anche alla
luce di un approfondimento degli orientamenti giurisprudenziali, le peculiarità che lo contraddistinguono rispetto al processo penale, nonché le relazioni esistenti  tra i due contesti.

GIUR-13/A

6827 000 000 95082 - 0 - ARTIFICIAL INTELLIGENCE, LAW AND SOCIETY IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

Obiettivi inglese: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

GIUR-17/A

6827 000 000 B6094 - 0 - BUSINESS AND HUMAN RIGHTS IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7GIUR-09/A

6827 000 000 C9658 - 0 - CONSTITUTIONALISM AND THE ENVIRONMENT: A COMPARATIVE
LEGAL EXPLORATION

IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:

7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce in modo approfondito i principi del costituzionalismo e la loro applicazione alla tutela dell’ambiente, con particolare attenzione a testi costituzionali, giurisprudenza e strumenti internazionali;
- è in grado di analizzare criticamente casi studio e modelli comparati di “green constitutionalism”, valutando differenze, punti di forza e limiti;
- acquisisce familiarità con metodi e strumenti di ricerca giuridica, inclusi banche dati, fonti normative e giurisprudenziali, nonché documenti di soft law e trattati internazionali;
- è in grado di impostare autonomamente una ricerca su temi di diritto pubblico e ambiente, utilizzando fonti diverse e applicando criteri di contestualizzazione storica, teorica e comparata;
- sviluppa capacità di argomentazione giuridica, scritta e orale, per discutere criticamente il ruolo delle costituzioni nella protezione ambientale e nella lotta al cambiamento climatico.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student:
- has an in-depth knowledge of the principles of constitutionalism and their application to environmental protection, with particular reference to constitutional texts, case law, and international instruments;
- is able to critically analyse case studies and comparative models of “green constitutionalism”, assessing differences, strengths, and limitations;
- acquires familiarity with legal research methods and tools, including databases, legislative and case law sources, as well as soft law documents and international treaties;
- is able to independently design and carry out research on public and environmental law topics, making use of different sources and applying historical, theoretical, and comparative contextualisation;
- develops skills in legal reasoning, both written and oral, in order to critically discuss the role of constitutions in environmental protection and climate change governance.

GIUR-11/B
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6827 000 000 00216 - 0 - DIRITTO AGRARIO IUS/03

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Conoscenza delle discipline giuridiche interne e europee riguardanti l'impresa agricola, i contratti agrari, il mercato dei prodotti agricoli, la produzione e la circolazione dei prodotti alimentari e l'utilizzazione
agricola del territorio.

GIUR-03/B

6827 000 000 93437 - 0 - DIRITTO ANTITRUST EUROPEO IUS/14
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Lo studente, al termine del corso, ha acquisto una conoscenza approfondita della normativa europea a tutela della concorrenza, sia sotto il profilo teorico sia relativamente alla sua pratica applicativa. E' in
grado di analizzare criticamente la prassi amministrativa e giurisprudenziale in materia e di elaborare soluzioni per i problemi giuridico-economici che essa presenta.

GIUR-10/A

6827 000 000 96477 - 0 - DIRITTO DEI CONTRATTI IMMOBILIARI IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'insegnamento si prefigge l'obiettivo di fornire agli studenti dell'ultimo anno del corso legale della laurea magistrale in giurisprudenza, una conoscenza approfondita di alcune tra le principali e attuali
problematiche riguardanti il diritto contrattuale con particolare riguardo al settore immobiliare, quindi con una visione complessiva delle tematiche del diritto civile contrattuale, dei beni immobili e dei diritti reali in
generale, nonché delle nuove realtà economiche e contrattuali del mercato globalizzato. E' capace di muoversi all'interno delle fattispecie giuridiche inerenti: dalle nuove tipologie di vendita (quali le cessioni di
cubatura, le multiproprietà, i contratti con i costruttori) ai contratti per il compimento e la promozione di affari (quali il mandato, la mediazione, l'agenzia), dai contratti di opere e servizi (quali l'appalto, il contratto di
engineering) alle forme di finanziamento alle imprese (quali il mutuo, il factoring, il leasing ed il lease-back). Lo studente è pertanto in grado di fornire consulenze giuridico-fiscali in ordine a tale tipologia di contratti,
anche con un’ottica comparativistica, poiché ha inoltre sviluppato conoscenze in merito ai principi Unidroit ed al diritto contrattuale europeo.

GIUR-01/A

6827 000 000 17234 - 0 - DIRITTO DEI MERCATI FINANZIARI IUS/05
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso ha l'obiettivo di offrire competenze generali sulla disciplina degli intermediari e dei mercati finanziari.

GIUR-03/A

6827 000 000 09260 - 0 - DIRITTO DEI TRASPORTI IUS/06
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Lo studente al termine del Corso possiede una conoscenza approfondita delle nozioni fondamentali sul sistema delle fonti del diritto dei trasporti e sulla ripartizione delle competenze amministrative nel
settore, a livello nazionale, europeo e internazionale. In particolare, lo studente consegue una generale conoscenza della materia, nonché capacità di comprensione rispetto ai principali istituti del diritto dei trasporti e
di valutazione delle soluzioni fornite alle principali problematiche riscontrate dagli operatori del settore. Il corso si prefigge, pertanto, di stimolare la discussione e favorire l’analisi critica delle tematiche trattate.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student has a thorough knowledge of the system of sources of transport law and the distribution of administrative competences in the sector at national, European and
international level. In particular, the student acquires a general knowledge of the subject, as well as the ability to understand the main institutes of transport law and to evaluate the solutions to the main problems
encountered by operators in the sector. The course therefore aims to stimulate discussion and encourage critical analysis of the topics covered.

GIUR-02/B

6827 000 000 13518 - 5 - DIRITTO DEL LAVORO AVANZATO IUS/07
C

VotoNo48/0/0/0

1139 - LaburisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso intende approfondire profili di attualità del diritto del lavoro, con un approccio casistico ed applicativo.

GIUR-04/A
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6827 000 000 D0372 - 0 - DIRITTO DEL LAVORO E DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce la disciplina del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni risultante dalla c.d. privatizzazione intervenuta nel decennio 1992-2002. In particolare, lo
studente conosce il sistema delle fonti della materia, la disciplina dei principali istituti del rapporto di lavoro e il relativo diritto sindacale. In termini di abilità, lo studente è in grado di reperire e comprendere le fonti
legali della materia ed i contratti collettivi nazionali quadro e di comparto, le sentenze pubblicate in materia tramite le principali banche dati e i contributi dottrinali pubblicati sulle principali riviste della materia. Lo
studente ha consapevolezza dei tratti di differenziazione rispetto alla regolamentazione del lavoro subordinato nell'impresa, nonché, da un punto di vista interdisciplinare, possiede la capacità di discernere gli aspetti
di organizzazione e diritto amministrativo rispetto a quelli regolati dal diritto del lavoro pubblico privatizzato.

Obiettivi inglese: The student knows the discipline of workers employed in the public administrations resulting from the so-called “privatization” occurred in the decade 1992-2002. In terms of skills, the student knows
the system of sources of matter, the regulation of the main institutions of the employment relationship and the related trade union rights. In terms of skills, the student is able to find and understand the legal sources of
the matter and the national framework and sector collective agreements, the judgments published on the subject through the main databases and the doctrinal contributions published in the main journals on the
subject. The student is aware of the differentiating features with respect to the regulation of subordinate work in the company, as well as, from an interdisciplinary point of view, possesses the ability to discern the
aspects of organization and administrative law with respect to those regulated by privatized public labor law.

GIUR-04/A

6827 000 000 12515 - 0 - DIRITTO DELL'ARBITRATO INTERNO E INTERNAZIONALE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Acquisizione approfondita della disciplina dell'arbitrato, con riguardo sia all'inquadramento sistematico dell'istituto, sia ai suoi aspetti pratici. Particolare attenzione sarà dedicata all'arbitrato come sistema di
soluzione delle liti internazionali.

GIUR-12/A

6827 000 000 30001 - 0 - DIRITTO DELLA COMUNICAZIONE IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende censire i profili del diritto della comunicazione, con particolare riguardo a quella giornalistica, pubblicitaria, via Internet e, in genere, di impresa, nonché agli operatori del settore, cosi come
alle "regole", autodisciplinari e normative, regolanti la materia, privilegiando il metodo della analisi casistica.

GIUR-01/A

6827 000 000 77994 - 5 - DIRITTO DELLA CRISI DI IMPRESA IUS/05
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Obiettivo del corso è fornire agli studenti un’approfondita e completa conoscenza del diritto italiano delle procedure di insolvenza e un quadro generale della normativa europea in tema di crisi d’impresa.
Lo studio verterà, principalmente, sul regolamento comunitario 848/2015, in tema di insolvenza transfrontaliera, e sulla normativa italiana in tema di liquidazione giudiziale, concordato preventivo, accordi di
ristrutturazione dei debiti, piani di risanamento attestati, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi.
Saranno dedicati specifici approfondimenti anche alla normativa italiana ed europea in tema di sovraindebitamento.

Obiettivi inglese: Aim of the course is giving the students a deep and complete knowledge of Italian insolvency law and a framework of European law on the crisis.
It will be studied European Regulation n. 848-2015, on insolvency proceedings, together with Italian law governing the following proceedings: “liquidazione giudiziale” (bankruptcy), “concordato preventivo”, “accordi di
ristrutturazione dei debiti” and “piani di risanamento” (agreements with creditors), “liquidazione coatta amministrativa” (compulsory administrative liquidation), “amministrazione straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza” (extraordinary administration of big corporations in state of insolvency).
Specific focus will be also given to European and Italian law on overindebtedness.

GIUR-02/A

6827 000 000 81810 - 5 - DIRITTO DELLE RETI E DELLE ASSOCIAZIONI DI IMPRESA IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: L'insegnamento si prefigge l'obiettivo di fornire agli studenti dell'ultimo anno del corso legale delle lauree magistrali in giurisprudenza, economia ed ingegneria gestionale, una conoscenza approfondita di
alcune tra le principali e attuali problematiche riguardanti i rapporti giuridici nelle reti di impresa, tra legislazione speciale (art. 3, commi 4-ter e ss. d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, conv. in l. 9 aprile 2009, n. 33 e s.m.i.), e
disciplina generale del contratto. Il corso si propone di ampliare le nozioni giuridiche dello studente e parallelamente di svilupparne le capacità critiche e argomentative, favorendo, in tal modo, l’acquisizione di
un'effettiva padronanza di alcuni tra i molteplici e variegati strumenti contrattuali utilizzabili nelle reti di impresa. Inoltre il corso, senza trascurare l’esame delle dinamiche economiche sottostanti al fenomeno giuridico
“rete di imprese”, si propone di analizzare i principali aspetti civilistici di tali forme di aggregazione tra imprese, con uno specifico approfondimento tematico dedicato all’analisi di alcuni tra i testi contrattuali più
significativi (per struttura e per funzione) utilizzati per la disciplina delle imprese in rete.
Lo studente acquisirà la conoscenza dei più significativi strumenti contrattuali utilizzati nell'attività di impresa e imparerà a muoversi anche nel mondo dell'associazionismo imprenditoriale. In particolare, partendo dai
temi di teoria generale riconducibili all'area del diritto civile e commerciale, padroneggiando le problematiche connesse ai rapporti esistenti tra la disciplina del contratto in generale e quella dei singoli contratti di
aggregazione fra imprese, fino alle nozioni fondamentali di associazioni del libro primo.

GIUR-01/A
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6827 000 000 B5810 - 0 - DIRITTO E PRATICA DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE IUS/01

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il corso ha l’obiettivo formativo specifico di mettere lo studente in condizione di avere gli strumenti per la comprensione di un fenomeno (il mondo dell’assicurazione) in costante evoluzione, con particolare
attenzione dedicata alla disciplina dei contratti di assicurazione, come regolati dal codice civile e da quello di settore nonché alla distribuzione dei prodotti assicurativi (tramite agenzia e brokeraggio).

GIUR-01/A

6827 000 000 96471 - 0 - DIRITTO ED ECONOMIA COMPORTAMENTALE IUS/04
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce conoscenze sulle interrelazioni tra scienze cognitive economiche e giuridiche, attraverso un approccio teorico e sistematico con una successiva verifica su
specifici settori dell’ordinamento   dove tale approccio viene sperimentato; apprende una nuova metodologia di ricerca interdisciplinare che gli offre  parametri di riferimento applicabili a molti e diversificati settori del
diritto; matura particolari e innovative competenze professionalizzanti spendibili nel settore pubblico e privato

GIUR-02/A

6827 000 000 B2583 - 0 - DIRITTO ED ECONOMIA DELLA COOPERAZIONE IUS/04
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso ha l’obiettivo di offrire una formazione di base con approccio interdisciplinare che tenga conto anche delle dinamiche storiche ed economiche che hanno segnato l’evoluzione del movimento
cooperativo. Particolare attenzione, attraverso la metodologia dei case studies, viene dedicata a profili operativi e di verifica pratica, avvalendosi di testimonianze di operatori ed esperti. L‘obiettivo è quello di creare
una interlocuzione con gli studenti anche al fine di predisporre le basi per costruire competenze finalizzate a futuri inserimenti lavorativi nel mondo cooperativo. Si tratterebbe di un corso facoltativo (7 crediti) con la
propedeuticità dell’esame di Diritto Commerciale.

GIUR-02/A

6827 000 000 01855 - 0 - DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire la padronanza del diritto internazionale privato, sia al fine della preparazione alle carriere forensi, sia per l'acquisto di conoscenze utili a carriere internazionalistiche

GIUR-09/A

6827 000 000 07535 - 0 - DIRITTO PENALE DEL LAVORO IUS/17
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il Corso mira all'apprendimento della tutela penale del lavoro con specifico riferimento e peculiare attenzione alla tutela penale della sicurezza, salute, incolumità dei lavoratori.. Questo  settore della
responsabilità penale  sta acquisendo una importanza sempre maggiore e non solo nel dibattito politico-criminale; esso  rappresenta infatti un interessante e stimolante laboratorio per verificare la tenuta  delle
categorie fondamentali dell'imputazione penale:  reati di danno e di pericolo, rapporti delitti/contravvenzioni, colpa , dolo eventuale, causalità,individuazione dei soggetti responsabili, funzioni della pena. Il corso
rappresenta quindi  una occasione particolarmente efficace di approfondire e applicare le conoscenze teoriche del diritto penale già acquisite,  in un  ambito  pratico-applicativo di grande rilevanza ed attualità.

Obiettivi inglese: The course aims to learn the criminal protection of labor with specific reference  to the criminal protection of safety, health, safety of workers. This area of criminal responsibility is becoming
increasingly important;  it is in fact an interesting laboratory to verify the maintenance of the fundamental categories of criminal imputation: crimes of damage and danger, guilt,, causality, identification of responsible
parties, functions of the penalty. The course is therefore a particularly effective opportunity to deepen and apply the theoretical knowledge of criminal law already acquired, in a practical-application of great relevance
and relevance.

GIUR-14/A

6827 000 000 D0556 - 0 - DIRITTO SPORTIVO

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente possiede la conoscenza dell'ordinamento sportivo, dei soggetti che vi operano e delle relative competenze e responsabilità. A tal riguardo, particolare attenzione viene
riservata alla scriminante sportiva, quale causa di sospensione delle regole dell'ordinamento generale, e alla luce dei criteri guida elaborati a tal proposito, nonché della casistica giurisprudenziale  che verrà
esaminata, lo studente è in grado di distinguere le rispettive sfere e titoli di responsabilità del C.O.N.I., delle Federazioni sportive, delle Leghe, degli atleti, degli organizzatori di eventi sportivi, dei gestori di impianti
sportivi, degli allenatori ed istruttori, dei medici sportivi e dei direttori di gara.
Lo studente è posto in grado di distinguere la responsabilità sportiva rispetto all'illecito sportivo ed agli organi di giustizia  rispettivamente deputati a conoscerne.
Lo studente possiede inoltre la conoscenza dei contratti utilizzati in ambito sportivo e della modulistica a tal fine utilizzata dagli operatori del settore, sia in ambito di sport professionistico che in ambito di sport
dilettantistico.

GIUR-01/A
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6827 000 000 81812 - 5 - EUROPEAN UNION INTERNAL MARKET LAW IUS/14

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso presuppone una buona preparazione in Diritto dell'Unione europea ed intende offrire una conoscenza approfondita dei principi che governano l'Unione europea, con particolare riguardo al
funzionamento del mercato interno e ai diritti connessi alla cittadinanza europea. Il carattere interattivo del corso mira a sviluppare le capacità di analisi critica nonché di presentazione, scritta e orale, degli studenti.

Obiettivi inglese: The course requires a sound background in EU Law and aims at offering an in-depth knowledge of the principles of the EU legal order, with particular regard to the functioning of the internal market
and of the rights of EU citizens. The highly interactive nature of the course is intended to enhance the analytical skills of the students, as well as their legal reasoning and their oral and written presentation abilities.

GIUR-10/A

6827 000 000 C9652 - 0 - INTERNATIONAL BUSINESS NEGOTIATION AND ADR IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Lo scopo del corso è quello di consentire agli studenti di negoziare, in gruppo, con un gruppo di studenti stranieri su un affare internazionale. Gli obiettivi principali del corso sono: stimolare gli studenti a
guardare tali accordi da un punto di vista diverso da quello puramente legale, ad esempio prestando attenzione alla strategia; insegnare agli studenti le abilità negoziali consentendo loro di impegnarsi in negoziati
realistici; contribuire alla loro sensibilità per le questioni interculturali che giocano un ruolo in tali contesti e quindi contribuire ad atteggiamenti che incorporano tali sensibilità. I negoziati si svolgeranno attraverso
scambi scritti e negoziati dal vivo condotti in videoconferenza. Il corso offrirà agli studenti l'opportunità di: (i) sperimentare lo sviluppo sequenziale di una transazione commerciale nel corso di una trattativa prolungata;
(ii) studiare le questioni e le strategie commerciali e legali che hanno un impatto sulla negoziazione; (iii) acquisire una visione delle dinamiche di negoziazione e strutturazione delle transazioni commerciali
internazionali; (iv) conoscere il ruolo degli avvocati e della legge in queste negoziazioni; (v) fornire agli studenti esperienza nella stesura di comunicazioni; e (vi) fornire esperienza di negoziazione in un contesto che
riproduce la pratica legale effettiva con una controparte.

GIUR-12/A

6827 000 000 77908 - 0 - INTERNATIONAL TRADE AND INVESTMENT LAW RE-GLOBE IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di fare acquisire agli studenti le conoscenze di base del sistema multilaterale degli scambi (diritto WTO), e del diritto internazionale degli investimenti. In particolare, si intende mettere in
condizione gli studenti di riconoscere gli interessi sottostanti le regole in questione e gli strumenti giuridici per farli valere, soprattutto attraverso  le dinamiche argomentative che emergono dal contenzioso
internazionale.

Obiettivi inglese: The course is aimed at providing the students with the basic knowledge of the multiateral trade system (the WTO system) and international investment law. The course is aimed at conferring the
students the ability to recognize the interests underlying those rules and legal instruments to enforce them, especially through the dynamics of argumentation emerging from international litigation.

Course contents
Overview of the WTO System

The dispute settlement mechanism of the WTO

The most favoured nation clause

The national treatment principle

GATT Article XX: trade & non-trade values

The WTO TBT Agreement

The precautionary principle and the SPS Agreement

The New Government Procurement Agreement

Tha General Agreement on Trade in Services (GATS)

The Trade-Related Intellectueal Property Rights Agreement (TRIPs)

China in the WTO DSM: The cases concerning natural resources

WTO & Climate Change

WTO & Energy

GIUR-09/A
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The New generation of EU Free Trade Agreements: from Singapore to Canada, from Korea to the United States

Transparency & International Economic Law

Concept of investment and investors

Principles of non discrimination and of fair and equitable treatment

Direct & indirect expropriation

Interpretation and Application of Investment Treaties

Investment dispute settlement mechanisms

Transparency in investment arbitration proceedings

Investment & sustainability issues: protection of foreign investment & environmental and human rights protection

6827 000 000 B5038 - 0 - NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si pone lo scopo di fornire agli studenti una conoscenza, tanto teorica quanto pratica, dei principali metodi di gestione del conflitto fondati sull’autonomia negoziale delle parti, ovvero la negoziazione
e la mediazione, intesi quali vie per offrire una tutela differenziata ma, al contempo, complementare al processo giurisdizionale civile e arbitrale. Si tratta di metodi di gestione del conflitto che hanno progressivamente
guadagnato attenzione e diffusione a livello normativo tanto internazionale ed europeo che nazionale. Tuttavia, lo studio della loro metodologia, delle strategie e delle tecniche negoziali da parte degli avvocati (ed ora,
alla luce della recente riforma del processo civile, anche da parte dei magistrati) sono divenute solo oggigiorno, nel nostro ordinamento, oggetto di valutazione ed elaborazioni specifiche. Il corso si sviluppa secondo
due direttrici diverse, ma interconnesse: l’esame delle normative internazionali, europee e nazionali, nonché l’indagine degli elementi teorici della negoziazione e della mediazione, si accosterà a un percorso
laboratoriale finalizzato a fare acquisire allo studente le competenze e le abilità per far comprendere l’attività di negoziazione diretta e anche finalizzata alla mediazione dei conflitti. In tale dimensione, il discente
imparerà a identificare i principali ostacoli riscontrabili durante la negoziazione e la mediazione e a conoscere le strategie per superarli, nonché ad acquisire gli strumenti tecnici e concettuali relativi alla negoziazione
forense e alla mediazione. Al termine dell’insegnamento lo studente, oltre ad avere conseguito le conoscenze giuridiche degli istituti della negoziazione e della mediazione (anche in ambito familiare), avrà la
padronanza delle essenziali tecniche negoziali e mediative e potrà, dunque, comprendere se la via negoziale possa costituire un’efficiente alternativa rispetto alla via giudiziale/arbitrale per risolvere un determinato
conflitto/controversia.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0366 - 0 - PERCORSI STORICI DEL DIRITTO COMMERCIALE

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso segue l’evoluzione degli istituti dei due principali modelli di ordinamenti non codificati europei tra Medioevo ed Età Moderna, con particolare riferimento a influenze, punti di contatto e itinerari
condivisi, sottolineando come l’eredità di questi percorsi paralleli sia in grado di offrire soluzioni corrette ed efficaci anche nella contemporaneità.

GIUR-16/A

6827 000 000 71881 - 0 - PROCEDURA PENALE AVANZATA IUS/16
C

VotoNo48/0/0/0

1138 - ProcessualpenalisticoAmbito:
7

Obiettivi: Oggetto del corso è la disciplina che regola il processo agli enti (d. lgs. n. 231 del 2001) e quello minorile (d.P.R. n. 488 del 1988); di qui, l'articolazione in due distinti moduli.
Si tratta di sistemi processuali sussidiari rispetto al modello ordinario, le cui forme sono previste dal codice di procedura penale. A fungere da comune denominatore della materia sono i tratti di specialità che
qualificano la figura dell'imputato: in un caso, una persona giuridica chiamata a rispondere di un illecito amministrativo dipendente da reato; nell'altro, un soggetto all'epoca della commissione del reato minorenne.
Da questa premessa deriva, per entrambi i sistemi considerati, un'analoga impostazione dello schema normativo: ad una generale clausola di rinvio che rende applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni
codicistiche segue una disciplina a carattere speciale, modulata sulle peculiarità di ciascuno dei due riti.
Le conoscenze da conseguire rispecchiano il quadro sopra descritto, nell'ottica di completare ed approfondire lo studio del processo penale. In questo senso, l'analisi sarà concentrata su quei meccanismi che
caratterizzano, in termini derogatori, il processo agli enti e quello minorile. Tale chiave di lettura, nell'imporre di combinare regole codicistiche ed eccezioni alle stesse, mira a sviluppare le capacità di analisi e di
ragionamento giuridico, anche mediante l'esame di casi pratici al centro di significative pronunce giurisprudenziali.

GIUR-13/A
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6827 000 000 D0373 - 0 - SOCIETÀ PUBBLICHE E DIRITTO AMMINISTRATIVO DELL'ECONOMIA

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento si propone di approfondire i principali istituti della Costituzione economica e dell’intervento pubblico nell’economia, analizzandoli sia nella loro evoluzione storica sia negli assetti attuali,
anche alla luce dell’influenza del diritto europeo.
Attraverso l’analisi normativa della disciplina delle società pubbliche e lo studio degli orientamenti della giurisprudenza e delle autorità di controllo, l’insegnamento illustrerà potenzialità e limiti del capitalismo
municipale.
Al termine dell’insegnamento, gli studenti acquisiranno una piena consapevolezza delle categorie e degli strumenti del diritto amministrativo dell’economia, anche al fine di analizzare criticamente le forme di
intervento pubblico e valutarne l’impatto alla luce del quadro normativo europeo.

GIUR-06/A

6827 000 000 C9656 - 0 - SOSTENIBILITA' E DIRITTO PRIVATO IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7GIUR-01/A

Infrastrutture, spazio e mobility 0-21

6827 000 000 95082 - 0 - ARTIFICIAL INTELLIGENCE, LAW AND SOCIETY IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

Obiettivi inglese: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

GIUR-17/A

6827 000 000 D0375 - 0 - CROSS BORDER CIVIL LITIGATION IN THE EU

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

Obiettivi inglese: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

GIUR-12/A
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6827 000 000 D0369 - 0 - DIRITTO AERONAUTICO E SPAZIALE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Alla fine del Corso lo studente dovrà essere in grado di:
- conoscere gli istituti fondamentali che disciplinano il settore del trasporto aereo a livello internazionale, comunitario e nazionale;
- essere in grado di analizzare e comprendere le principali dinamiche che caratterizzano le relazioni commerciali internazionali tra operatori del settore aeronautico (compagnie aeree, aeroporti, società del settore
dell’aerospazio in generale);
- comprendere il trend europeo ed internazionale in tema di protezione dei passeggeri;
- comprendere e analizzare i più rilevanti casi giurisprudenziali che hanno coinvolto il settore, sia delle corti europee sia nazionali, al fine di verificare come i principali attori del settore del trasporto aereo operano e
come il loro comportamento sia in grado di influenzare l’evoluzione del diritto internazionale, comunitario e nazionale.

GIUR-02/B

6827 000 000 09260 - 0 - DIRITTO DEI TRASPORTI IUS/06
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Lo studente al termine del Corso possiede una conoscenza approfondita delle nozioni fondamentali sul sistema delle fonti del diritto dei trasporti e sulla ripartizione delle competenze amministrative nel
settore, a livello nazionale, europeo e internazionale. In particolare, lo studente consegue una generale conoscenza della materia, nonché capacità di comprensione rispetto ai principali istituti del diritto dei trasporti e
di valutazione delle soluzioni fornite alle principali problematiche riscontrate dagli operatori del settore. Il corso si prefigge, pertanto, di stimolare la discussione e favorire l’analisi critica delle tematiche trattate.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student has a thorough knowledge of the system of sources of transport law and the distribution of administrative competences in the sector at national, European and
international level. In particular, the student acquires a general knowledge of the subject, as well as the ability to understand the main institutes of transport law and to evaluate the solutions to the main problems
encountered by operators in the sector. The course therefore aims to stimulate discussion and encourage critical analysis of the topics covered.

GIUR-02/B

6827 000 000 00225 - 0 - DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE IUS/06
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si propone di acquisire ed approfondire gli istituti che regolano le attività di trasporto, nonché la disciplina degli schemi contrattuali nel settore ed il riconnesso regime di responsabilità.

GIUR-02/B

6827 000 000 D0376 - 0 - DIRITTO PROCESSUALE EUROPEO

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L'obiettivo del corso consiste nell'introdurre lo studente alla conoscenza dei meccanismi della tutela giurisdizionale dell'Unione europea, attraverso modalità didattiche che favoriscono un approccio critico
alla materia. Oltre che alla conoscenza delle norme vigenti, il corso mira a sviluppare negli studenti l'uso del linguaggio giuridico e le capacità di analisi e di soluzione di fronte a problemi processuali concreti, anche in
caso di controversie transfrontaliere. La presenza consolidata di studenti non italiani facilita anche uno scambio di esperienze fra studenti di diverse nazionalità e culture giuridiche.

Obiettivi inglese: The course offers a general overview of European Civil Procedure through a critical analysis of the subject. The attendance during the course of foreign students makes easier the exchange of
experiences between students of different nationalities and juridical cultures.

GIUR-12/A

6827 000 000 81812 - 5 - EUROPEAN UNION INTERNAL MARKET LAW IUS/14
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso presuppone una buona preparazione in Diritto dell'Unione europea ed intende offrire una conoscenza approfondita dei principi che governano l'Unione europea, con particolare riguardo al
funzionamento del mercato interno e ai diritti connessi alla cittadinanza europea. Il carattere interattivo del corso mira a sviluppare le capacità di analisi critica nonché di presentazione, scritta e orale, degli studenti.

Obiettivi inglese: The course requires a sound background in EU Law and aims at offering an in-depth knowledge of the principles of the EU legal order, with particular regard to the functioning of the internal market
and of the rights of EU citizens. The highly interactive nature of the course is intended to enhance the analytical skills of the students, as well as their legal reasoning and their oral and written presentation abilities.

GIUR-10/A

6827 000 000 C9340 - 0 - INTERNATIONAL LAW AND GLOBAL CRISIS IUS/13
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente:
- comprenderà il ruolo del diritto internazionale nelle situazioni di crisi, intese come condizioni strutturali e ricorrenti dell’ordine globale contemporaneo;
- saprà individuare e analizzare gli strumenti giuridici rilevanti per affrontare diverse tipologie di crisi: conflitti armati, emergenze umanitarie, crisi migratorie, crisi sanitarie, tensioni economiche e finanziarie, crisi
ambientali e climatiche, minacce cibernetiche;
- sarà in grado di valutare limiti, ambiguità e potenzialità del diritto internazionale nella gestione delle crisi;
- conoscerà e saprà applicare i meccanismi di risposta degli attori statali e non statali, incluse organizzazioni internazionali, corti e tribunali, imprese e società civile;
- sarà in grado di valutare la legittimità delle misure di emergenza alla luce dei principi della rule of law nel diritto internazionale;

GIUR-09/A
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- comprenderà gli effetti delle crisi sulle strutture di governance multilivello e sul bilanciamento tra sicurezza, diritti fondamentali, sviluppo sostenibile e tecnologie emergenti;
- saprà applicare il quadro giuridico internazionale a scenari complessi e redigere argomentazioni giuridiche solide.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student will:
- understand the role of international law in situations of crisis, conceived as structural and recurring conditions of the contemporary global order;
- be able to identify and analyse the relevant legal instruments for addressing different types of crises, including armed conflicts, humanitarian emergencies, migration crises, health emergencies, economic and
financial tensions, environmental and climate crises, and cyber threats;
- be capable of assessing the limits, ambiguities, and potential of international law in crisis management;
- understand and apply the response mechanisms available to both state and non-state actors, including international organisations, courts and tribunals, corporations, and civil society;
- be able to evaluate the legitimacy of emergency measures in light of the principles of the international rule of law;
- understand the effects of crises on multilevel governance structures and on the balance between security, fundamental rights, sustainable development, and emerging technologies;
- be able to apply the international legal framework to complex scenarios and develop well-reasoned and robust legal arguments.

6827 000 000 D0374 - 0 - SPAZI, TERRITORI E PATRIMONIO CULTURALE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Lo studente, alla fine del corso, avrà acquisito una conoscenza avanzata e specialistica del sistema giuridico relativo agli ambiti del governo del territorio, delle infrastrutture e del patrimonio culturale, oltre
che delle vicendevoli tensioni e interrelazioni.
Al termine dell’insegnamento, gli studenti avranno così acquisito le conoscenze giuridiche, in chiave professionalizzante, per assumere una visione integrata degli ambiti del governo del territorio, delle infrastrutture e
del patrimonio culturale, al fine di poter concretamente affrontare le questioni complesse che ne caratterizzano le traiettorie e le dinamiche.

GIUR-06/A

Percorso di preparazione alle prove scritte del bando per magistratura ordinaria e tributaria 0-21

6827 000 000 D0393 - 0 - MODULO DI AMBITO AMMINISTRATIVISTICO

C

VotoNo28/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
4

Obiettivi: Approfondimento degli istituti fondamentali di ambito amministrativistico con particolare attenzione alla giurisprudenza rilevante e alle tematiche più discusse e attuali, in vista della preparazione alla prova
scritta del concorso in magistratura ordinaria.

GIUR-06/A

6827 000 000 D0387 - 0 - MODULO DI AMBITO CIVILISTICO (C.I.) Voto6

Modulo integrato: D0388 - MODULO DI AMBITO CIVILISTICO I

C

No24/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
3

Obiettivi: Approfondimento degli istituti fondamentali di ambito civilistico con particolare attenzione alla giurisprudenza rilevante e alle tematiche più discusse e attuali, in vista della preparazione alla prova scritta del
concorso in magistratura ordinaria e tributaria.

GIUR-01/A

Modulo integrato: D0389 - MODULO DI AMBITO CIVILISTICO II

C

No24/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
3

Obiettivi: Approfondimento degli istituti fondamentali di ambito civilistico con particolare attenzione alla giurisprudenza rilevante e alle tematiche più discusse e attuali, in vista della preparazione alla prova scritta del
concorso in magistratura ordinaria e tributaria.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0390 - 0 - MODULO DI AMBITO PENALISTICO (C.I.) Voto6

Modulo integrato: D0391 - MODULO DI AMBITO PENALISTICO I

C

No24/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
3

Obiettivi: Approfondimento degli istituti fondamentali di ambito penalistico con particolare attenzione alla giurisprudenza rilevante e alle tematiche più discusse e attuali, in vista della preparazione alla prova scritta del
concorso in magistratura ordinaria.

GIUR-14/A
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Modulo integrato: D0392 - MODULO DI AMBITO PENALISTICO II

C

No24/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
3

Obiettivi: Approfondimento degli istituti fondamentali di ambito penalistico con particolare attenzione alla giurisprudenza rilevante e alle tematiche più discusse e attuali, in vista della preparazione alla prova scritta del
concorso in magistratura ordinaria.

GIUR-13/A

6827 000 000 D0395 - 0 - MODULO DI DIRITTO COMMERCIALE

C

VotoNo16/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
2

Obiettivi: Approfondimento degli istituti fondamentali di diritto commerciale con particolare attenzione alla giurisprudenza rilevante e alle tematiche più discusse e attuali, in vista della preparazione alla prova scritta del
concorso in magistratura tributaria.

GIUR-02/A

6827 000 000 D0394 - 0 - MODULO DI DIRITTO TRIBUTARIO

C

VotoNo24/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
3

Obiettivi: Approfondimento degli istituti fondamentali di diritto tributario con particolare attenzione alla giurisprudenza rilevante e alle tematiche più discusse e attuali, in vista della preparazione alla prova scritta del
concorso in magistratura tributaria.

GIUR-08/A

Presupposti storico-dogmatici del diritto, rapporti sociali, istituzioni giuridiche 0-21

6827 000 000 07654 - 0 - BIOETICA IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso mira all’apprendimento delle principali questioni e argomentazioni al centro del dibattito bioetico-giuridico contemporaneo mediante metodologie e approcci interdisciplinari tra scienza, etica e diritto.
In particolare lo studente al termine del corso conosce: le teorie etiche normative (principi, valori e norme morali) fondamentali che contraddistinguono il ragionamento pratico in bioetica, il diritto giurisprudenziale e
legislativo applicato alle questioni bioetiche e le implicazioni etico-giuridiche più rilevanti sollevate dalle innovazioni biomediche e biotecnologiche. Oltre a sapersi orientarsi nella letteratura di riferimento per lo studio
della bioetica e della sua regolamentazione giuridica, lo studente è in grado di problematizzare e giustificare i modelli normativi prevalenti in ambito bioetico alla luce di una conoscenza dei pregiudizi e delle fallacie
argomentative che possono influire sui processi decisionali.

Obiettivi inglese: This course is aimed to understand the main issues and arguments at the heart of the contemporary bioethical-legal debate, to this end taking an interdisciplinary approach that draws on
methodologies in the intersection of science, ethics, and law. More to the point, we will be exploring the main normative ethical theories (principles, values, and moral standards) in bioethics and in the case law and
statutory law bearing on bioethical issues, so as to work out the main ethical-legal implications raised by innovations in biomedicine and biotechnology. In addition, we will survey the main literature relevant to the
study of bioethics and its legal regulation, learning to address these problems critically, with an awareness of the biases and argumentative fallacies that can affect decision-making processes.

GIUR-17/A

6827 000 000 B5492 - 0 - COMUNICAZIONE NELLA SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso ambisce a formare gli studenti con riguardo al tema centrale della comunicazione, con particolare riferimento al settore della risoluzione delle controversie, giudiziali e stragiudiziali.
Per fare questo, il corso viene costruito partendo da una base di teoria generale della comunicazione, considerata nei suoi aspetti verbali e paraverbali, a cui andrà a seguire una parte dedicata alla linguistica.
La seconda parte considera i profili psicologici ed emozionali della comunicazione, e l’ultima e più consistente parte del corso affronterà i profili più squisitamente giuridici, che riguardano comunicazione e linguaggio
nel processo e nei contesti stragiudiziali, non senza tenere conto dei profili innovativi che l’implementazione dell’I.A. assume in questo ambito.
Il corso, poi, si caratterizza per la sua spiccata vocazione interdisciplinare, essendo la comunicazione scienza che si pone a cavaliere tra lingua, psicologia, diritto, antropologia, sociologia; e a questa dimensione
interdisciplinare si darà ampiamente spazio durante l’intero svolgimento del corso.

GIUR-12/A
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6827 000 000 00218 - 0 - DIRITTO CANONICO IUS/11

A

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende illustrare in maniera organica l’ordinamento giuridico della Chiesa cattolica alla luce del Codice di Diritto Canonico promulgato da Giovanni Paolo II il 25 gennaio 1983 e della legislazione
successiva, specie del diritto particolare emanato per la comunità ecclesiale italiana. Sono peraltro privilegiate le tematiche di maggior attualità e quelle che esprimono più significativamente l’originalità e la specificità
di questa esperienza ineguagliabile nel campo del diritto. La conoscenza dello ius Ecclesiae che si mira a trasmettere allo studente sollecita intellettualmente l’avvertenza che il fenomeno giuridico non si esaurisce
nella sola normativa della comunità politica, aprendo alla consapevolezza che il diritto esiste e si manifesta anche in altre dimensioni. Inoltre il diritto della Chiesa ha dispiegato un ruolo determinante nella formazione
e nello sviluppo della civiltà giuridica europea: per questo agli studenti è utile e talora indispensabile studiarlo per conseguire l’obiettivo della comprensione e della corretta interpretazione ed applicazione di norme ed
istituti che da esso trassero vita e che poi, con modificazioni più o meno incisive, sono stati mutuati dai diritti secolari. Un ulteriore motivo di interesse è legato alla realtà ordinamentale del nostro Paese: infatti,
soprattutto nell’Accordo di modificazione del Concordato lateranense stipulato tra Italia e Santa Sede nel 1984, sussistono numerose disposizioni che presuppongono o richiamano il diritto canonico, il quale dunque
acquista efficacia civile (ad esempio in materia di matrimonio, di beni culturali, ecc.): per questo lo studente deve acquisire, anche mediante la prospettazione di problematiche concrete, l’abilità di muoversi con
disinvoltura in questo complesso quadro di fonti normative.

Obiettivi inglese: The course aims to illustrate thoroughly the legal system of the Catholic Church in the light of the Code of Canon Law promulgated by John Paul II on January 25, 1983, as well as the following
legislation, in particular the special law issued for the Italian Church. Moreover, a special importance is given to the most topical themes and to those expressing the original and specific nature of this unequalled
juridical experience. The knowledge of the ius Ecclesiae, that the course intends to provide students with, helps them to understand the fact that the juridical phenomenon is not simply limited to the regulation of the
political community, but exists and manifests itself in other dimensions as well. Furthermore, the law of the Church has played a decisive role in the formation and development of the European legal civilization:
studying it is therefore useful, and often essential, in order to achieve the result of a full understanding and of a correct interpretation and application of rules and institutes which drew life from it and only then, with
more or less incisive modifications, were borrowed by secular legal systems. A reason for further interest is linked to the legal system of our country: in fact, especially in the 1984 Concordat between Italy and the
Holy See, a large number of provisions imply or refer to Canon law, which therefore gains civil effects (e.g. about marriage, cultural heritage, etc.): consequently, students need to develop, also through the
presentation of concrete issues, the capability to move with ease within this complex framework of normative sources.

GIUR-07/A

6827 000 000 B8956 - 0 - DIRITTO E NEUROSCIENZE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce le principali teorie psicologico-cognitive rilevanti per lo studio del fenomeno giuridico;
- conosce le peculiarità dei concetti giuridici alla luce di dati sperimentali ;
- è in grado di orientarsi  nel dibattito teorico sul rapporto tra neuroscienze e diritto;
- comprende le implicazioni delle neuroscienze cognitive e comportamentali sia sugli istituti giuridici sia sui fondamenti epistemologici del pensiero giuridico;
- conosce la giurisprudenza sull’uso delle neuroscienze nel processo;
- è capace di riconoscere i "punti deboli" cognitivi su cui possono influire strategie di potere istituzionali ed extra-istituzionali ed è in grado di adottare un approccio critico su questi problemi;
- è in grado di problematizzare il modello razionalista della decisione in ambito giuridico alla luce di una conoscenza dei pregiudizi ed errori cognitivi che possono influire sul processo decisionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student understands the main psychological-cognitive theories relevant to the study of legal phenomena and the peculiarities of legal concepts in light of experimental
data. The student is able to navigate the theoretical debate on the relationship between neuroscience and law and comprehends the implications of cognitive and behavioral neuroscience on both legal institutions and
the epistemological foundations of legal thought. Additionally, the student is familiar with case law regarding the use of neuroscience in legal proceedings, can identify cognitive "weak points" influenced by institutional
and non-institutional power strategies, and adopts a critical approach to these issues. Furthermore, the student is able to challenge the rationalist model of decision-making in the legal field, informed by an
understanding of cognitive biases and errors that may affect the decision-making process.

GIUR-17/A

6827 000 000 74770 - 0 - DIRITTO NOTARILE IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire agli studenti dell'ultimo anno del corso legale delle lauree magistrali in giurisprudenza una iniziale conoscenza dell&#8217;attività notarile per chi sia già interessato a questo
particolare settore del diritto, o per chi voglia conoscerlo meglio nell'indecisione sulla strada giuridica da intraprendere nel post laurea fornendo loro una chiave di lettura in più.
Inoltre, potrebbe rivolgersi anche ai futuri magistrati, avvocati ed archivisti per avere un inquadramento del mondo notarile, o comunque per avere gli strumenti per decidere di sostenere anche il concorso notarile
contribuendo a fornire una preparazione unitaria.
L'obbiettivo primario del corso è quello di consentire allo studente di ricostruire con competenza una branca del diritto che si trova a cavallo fra diritto civile, diritto commerciale e diritto tributario, fra codice civile e
legislazione speciale, fornendo gli strumenti giuridici per muoversi fra atti inter vivos e mortis causa.

GIUR-01/A
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6827 000 000 00237 - 0 - DIRITTO PUBBLICO ROMANO IUS/18

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso ha per oggetto lo studio di alcuni aspetti della costituzione romana in qualche modo anticipatori degli odierni assetti dell'amministrazione centrale e periferica dello Stato.

GIUR-15/A

6827 000 000 B2582 - 0 - DIRITTO TRADIZIONALE AFRICANO IUS/19
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Approfondisce il diritto "tradizionale" africano nella sua dimensione storico-antropologic, che arriva alla contemporaneità ma che impone una riflessione documentata e argomentata sul profino diacronico
(XVI-XX secolo), proprio in quanto le "tradizioni" ne costituiscono l'essenza.

GIUR-16/A

6827 000 000 D0368 - 0 - IL GENERE NELLA STORIA DELLA GIUSTIZIA

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento mira a fornire agli studenti una conoscenza approfondita, in un’ottica di genere e comparata, del fenomeno della criminalità e della devianza femminili. L'obiettivo secondario è consentire agli
studenti di comprendere i fenomeni selettivi, gli stereotipi e il simbolismo della giustizia in epoca moderna e contemporanea.

GIUR-16/A

6827 000 000 24633 - 0 - METODOLOGIA GIURIDICA ROMANA IUS/18
C

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione degli strumenti metodologici e interpretativi per un'adeguata comprensione del carattere transnazionale del diritto romano e della scienza giuridica nell'attività dei giuristi romani, tuttora
patrimonio comune a molti degli ordinamenti giuspositivistici europei ed extraeuropei.

GIUR-15/A

6827 000 000 B5038 - 0 - NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si pone lo scopo di fornire agli studenti una conoscenza, tanto teorica quanto pratica, dei principali metodi di gestione del conflitto fondati sull’autonomia negoziale delle parti, ovvero la negoziazione
e la mediazione, intesi quali vie per offrire una tutela differenziata ma, al contempo, complementare al processo giurisdizionale civile e arbitrale. Si tratta di metodi di gestione del conflitto che hanno progressivamente
guadagnato attenzione e diffusione a livello normativo tanto internazionale ed europeo che nazionale. Tuttavia, lo studio della loro metodologia, delle strategie e delle tecniche negoziali da parte degli avvocati (ed ora,
alla luce della recente riforma del processo civile, anche da parte dei magistrati) sono divenute solo oggigiorno, nel nostro ordinamento, oggetto di valutazione ed elaborazioni specifiche. Il corso si sviluppa secondo
due direttrici diverse, ma interconnesse: l’esame delle normative internazionali, europee e nazionali, nonché l’indagine degli elementi teorici della negoziazione e della mediazione, si accosterà a un percorso
laboratoriale finalizzato a fare acquisire allo studente le competenze e le abilità per far comprendere l’attività di negoziazione diretta e anche finalizzata alla mediazione dei conflitti. In tale dimensione, il discente
imparerà a identificare i principali ostacoli riscontrabili durante la negoziazione e la mediazione e a conoscere le strategie per superarli, nonché ad acquisire gli strumenti tecnici e concettuali relativi alla negoziazione
forense e alla mediazione. Al termine dell’insegnamento lo studente, oltre ad avere conseguito le conoscenze giuridiche degli istituti della negoziazione e della mediazione (anche in ambito familiare), avrà la
padronanza delle essenziali tecniche negoziali e mediative e potrà, dunque, comprendere se la via negoziale possa costituire un’efficiente alternativa rispetto alla via giudiziale/arbitrale per risolvere un determinato
conflitto/controversia.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0366 - 0 - PERCORSI STORICI DEL DIRITTO COMMERCIALE

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso segue l’evoluzione degli istituti dei due principali modelli di ordinamenti non codificati europei tra Medioevo ed Età Moderna, con particolare riferimento a influenze, punti di contatto e itinerari
condivisi, sottolineando come l’eredità di questi percorsi paralleli sia in grado di offrire soluzioni corrette ed efficaci anche nella contemporaneità.

GIUR-16/A
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6827 000 000 D0367 - 0 - RADICI STORICHE DEI COSTITUZIONALISMI MODERNI

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento si propone di individuare ed analizzare i fondamenti dottrinali delle codificazioni e delle costituzioni moderne, alla luce degli avvenimenti storico-politici che ne hanno favorito la realizzazione,
consentendo pertanto allo studente di acquisire una conoscenza storico-giuridica dei processi costituzionali.

GIUR-16/A

6827 000 000 99683 - 0 - RULE OF LAW: FOUNDATIONS AND APPLICATIONS IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso analizzerà l’ideale dello stato di diritto, alla base dei sistemi costituzionali liberali. La prima parte del corso approfondirà i lineamenti teorici e concettuali di questo ideale per soffermarsi, poi, sulle
principali versioni in cui esso è stato declinato nelle diverse culture giuridiche. La seconda parte del corso esaminerà la dimensione applicativa dello stato diritto e, dunque, gli istituti giuridici che esso ha fondato e
quelli che, in prospettiva, può fondare a livello transnazionale e globale.

Obiettivi inglese: The course will analyze and critically address the rule of law as an ideal that lies at the basis of contemporary constitutional systems. In the first part, the course will expound the philosophical and
conceptual facets of such ideal and, then, will inquire into the main models of the rule of law. In the second part, the course will examine the applicative dimension of the rule of law, focusing on the legal institutes that
it grounds in the different constitutional traditions, as well as those that it might ground at the transnational and global level.

GIUR-17/A

6827 000 000 03575 - 0 - SOCIOLOGIA DEL DIRITTO IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione dei principi fondamentali che governano i rapporti tra mutamento sociale e mutamento giuridico; l'analisi delle principali teorie che individuano le connessioni tra fattori economico-politici e
culturali e sistema giuridico; lo studio di fenomeni sociali di particolare rilievo per il mondo del diritto.

GIUR-17/A

6827 000 000 D0386 - 0 - STORIA DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’obiettivo dell’insegnamento è quello di offrire una disamina del processo di costruzione ed evoluzione dello Stato amministrativo, analizzando i principali snodi storici che hanno caratterizzando lo sviluppo
del diritto amministrativo italiano. L’insegnamento approfondirà anzitutto la condizione dello Stato amministrativo negli Stati preunitari e il processo di unificazione del Regno d’Italia, per poi volgere all’esame delle
principali trasformazioni dello Stato amministrativo all’inizio del Novecento, nel contesto delle due guerre mondiali e, infine, a seguito dell’avvento della Repubblica. Nel corso dell’insegnamento verranno analizzate le
principali fonti normative dell’Ottocento e Novecento, unitamente ai contributi della dottrina più significativa. Al termine dell’insegnamento, gli studenti avranno acquisito un quadro storico-giuridico completo, funzionale
a comprendere i momenti fondamentali che hanno concorso alla formazione del diritto amministrativo italiano.

GIUR-06/A

6827 000 000 00939 - 0 - STORIA DEL DIRITTO CANONICO IUS/11
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso di Storia del Diritto Canonico si propone l’obiettivo di aprire alla conoscenza e alla comprensione degli studenti il lungo itinerario che ha condotto l’ordinamento giuridico della Chiesa dalle origini fino
alla codificazione pio-benedettina (1917) in un dialogo costante ed ininterrotto con i diritti secolari. L’approfondimento di tale percorso evolutivo, imprescindibile e fondante per l’esperienza giuridica europea, permette
allo studente di acquisire inedite chiavi di lettura dal punto di vista sia culturale sia metodologico: chiavi di lettura che si dimostrano proficue anche per una piena comprensione delle problematiche giuridiche attuali,
segnatamente in quel contesto europeo in cui si assistette alla straordinaria esperienza dello ius commune. Un criterio ermeneutico guida la ricostruzione delle diverse fasi della storia del diritto canonico: quello
secondo il quale la comprensione del passato non può che essere stimolata ed orientata dalle questioni che si devono affrontare nel presente e dagli interrogativi che prospetta il futuro. E questo soprattutto in un
ambito, come quello dello ius Ecclesiae, apparentemente immobile perché incardinato su un diritto divino immutabile, eppure perennemente sollecitato da nuove tensioni e dinamiche. Inoltrarsi in questa parabola
evolutiva dunque non mira solo ad una conoscenza teorica ma a fornire parametri di interpretazione validi anche per il giurista positivo.

Obiettivi inglese: The course aims to make students aware of the long journey covered by the Church juridical order from its origins up to the Pio-Benedictine codification (1917) in a continuous and uninterrupted
dialogue with secular law. The knowledge of this evolutionary path, which is essential and fundamental for the European legal experience, enables students to develop new interpretations both from a cultural and a
methodological perspective: a skill that also proves fruitful for a full understanding of current legal problems, especially in that same European context in which the extraordinary tradition of the ius commune was
experienced. The various phases of the history of Canon law are examined from a hermeneutic criterion according to which a better understanding of the past can be gained through the study of the problems of our
age and the question about our future. All the more so in an area like that of the ius Ecclesiae, which appears still because it is based on an unchangeable divine law, but that is actually and constantly urged by new
tensions and dynamics. Exploring this evolutionary parable not only aims to provide knowledge, but also to develop parameters of interpretation that are valid for a positive jurist as well.

GIUR-07/A
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6827 000 000 00942 - 0 - STORIA DEL DIRITTO ROMANO IUS/18

C

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: Sulla base della conoscenza della storia costituzionale romana si studiano le regole e i principi giuridici che fanno parte della tradizione giuridica europea.

GIUR-15/A

Società, etica e diritti emergenti 0-21

6827 000 000 69910 - 0 - ANALISI COMPARATA DEI DIRITTI A BASE RELIGIOSA IUS/11
C

VotoNo48/0/0/0

1133 - ComparatisticoAmbito:
7

Obiettivi: Il corso si muove lungo due direttive principali, strettamente collegate tra di loro e corrispondenti ai suoi obiettivi primari. Da un lato, l’insegnamento si propone di far conoscere agli studenti le caratteristiche
degli ordinamenti che traducono in termini giuridici l’esperienza spirituale delle tradizioni religiose più diffuse, a partire dagli assi portanti comuni e trasversali ai diritti dei cosiddetti ‘tre grandi monoteismi’ (ebraismo,
cristianesimo, islam). Dall’altro, esso intende saggiare quale grado di secolarizzazione sia stato raggiunto dagli stessi sistemi giuridici e, per converso, quale distanza li separa irrimediabilmente dai diritti secolari,
anche e soprattutto sotto quei profili che proprio nel grembo del ‘sacro’ hanno la propria origine. Lo studente ha così la possibilità di confrontarsi sia con paradigmi nei quali la civiltà giuridica europea affonda le radici,
sia con prospettive del tutto inedite rispetto a quanto già appreso nello studio degli ordinamenti secolari. In quest’ottica, il corso si concentra in particolare sugli ambiti che consentono di apprezzare al meglio le
specificità irriducibili dei diritti religiosi: oltre all’analisi delle fonti e delle diverse geometrie riscontrabili nei rapporti tra dimensione religiosa e dimensione giuridica, ci si sofferma su ambiti quali lo status giuridico della
persona, le relazioni familiari e le principali questioni bioetiche. Tale percorso risponde non solo all’intento di sviluppare la conoscenza di concezioni a pieno titolo giuridiche eppure contrassegnate da approcci del
tutto originali rispetto a quanto già conosciuto dallo studente, ma permette altresì di maturare la capacità di rapportarsi con una consapevolezza nuova a istanze che, in società sempre più multiculturali quali sono
quelle in cui operatori del diritto e professionisti si trovano oggi a operare, si presentano in maniera ormai quotidiana e concreta anche all’attenzione degli ordinamenti statali, potendosi porre tanto come punti di
incontro quanto come elementi di scontro.

Obiettivi inglese: The course will delve into some of the topics of greatest interest relating to the sectors indicated above

GIUR-07/A

6827 000 000 95082 - 0 - ARTIFICIAL INTELLIGENCE, LAW AND SOCIETY IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

Obiettivi inglese: The student will acquire the following competences and skills:
- awareness of the information and communication technologies (ICTs) and of their socio-economical impacts
- awareness of main issues pertaining to the regulation of ICTS
- knowledge of emerging aspects of European ICT Law
- awareness the basic principles and issues on e-goverment, e-governance and e-democracy
- knowledge of  the legal regulation of ICTs in the  Europe
- awareness the Digital Agenda for Europe framework.
The student will acquire the awareness of risks and opportunities of ICTs and the ability to address legal issues pertaining to ICTs in a European and comparative perspective.

GIUR-17/A

6827 000 000 81809 - 5 - BIODIRITTO PENALE: STORIA E PRINCIPI Voto7
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Modulo integrato: 81883 - IL BIODIRITTO PENALE DALL'ANTICHITA' AD OGGI IUS/19

C

No28/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
4

Obiettivi: Il corso si prefigge di fornire agli studenti una conoscenza approfondita della storia e dei fondamenti del biodiritto penale (tutela della vita, della salute e dell’integrità del corpo; responsabilità in ambito
sanitario), materia in piena espansione a livello internazionale, pienamente comprensibile sul piano scientifico alla luce di una pluricentenaria storia culturale.

GIUR-16/A

Modulo integrato: 81884 - PRINCIPI DEL BIODIRITTO PENALE IUS/17
C

No20/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
3

Obiettivi: Il corso si prefigge di fornire agli studenti una conoscenza approfondita della storia e dei fondamenti del biodiritto penale (tutela della vita, della salute e dell’integrità del corpo; responsabilità in ambito
sanitario), materia in piena espansione a livello internazionale, pienamente comprensibile sul piano scientifico alla luce di una pluricentenaria storia culturale.

GIUR-14/A

6827 000 000 07654 - 0 - BIOETICA IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso mira all’apprendimento delle principali questioni e argomentazioni al centro del dibattito bioetico-giuridico contemporaneo mediante metodologie e approcci interdisciplinari tra scienza, etica e diritto.
In particolare lo studente al termine del corso conosce: le teorie etiche normative (principi, valori e norme morali) fondamentali che contraddistinguono il ragionamento pratico in bioetica, il diritto giurisprudenziale e
legislativo applicato alle questioni bioetiche e le implicazioni etico-giuridiche più rilevanti sollevate dalle innovazioni biomediche e biotecnologiche. Oltre a sapersi orientarsi nella letteratura di riferimento per lo studio
della bioetica e della sua regolamentazione giuridica, lo studente è in grado di problematizzare e giustificare i modelli normativi prevalenti in ambito bioetico alla luce di una conoscenza dei pregiudizi e delle fallacie
argomentative che possono influire sui processi decisionali.

Obiettivi inglese: This course is aimed to understand the main issues and arguments at the heart of the contemporary bioethical-legal debate, to this end taking an interdisciplinary approach that draws on
methodologies in the intersection of science, ethics, and law. More to the point, we will be exploring the main normative ethical theories (principles, values, and moral standards) in bioethics and in the case law and
statutory law bearing on bioethical issues, so as to work out the main ethical-legal implications raised by innovations in biomedicine and biotechnology. In addition, we will survey the main literature relevant to the
study of bioethics and its legal regulation, learning to address these problems critically, with an awareness of the biases and argumentative fallacies that can affect decision-making processes.

GIUR-17/A

6827 000 000 69926 - 0 - COMPARATIVE CONSTITUTIONALISM IUS/21
B

VotoNo60/0/0/0

1133 - ComparatisticoAmbito:
9

Obiettivi: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;
D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

Obiettivi inglese: This course's aims are:
A) to make students familiar with the basic aspects of contemporary constitutionalism in Western democracies, countries in transition to democracy and beyond,
B) to show them that comparative constitutional law gives us a better purchase on our own legal systems and legal cultures;
C) to push them to evaluate the foundations of individual legal system;
D) to provide them with a critical understanding of the strengths and limits of constitutional law in regulating social and political processes.
The course will tackle three main subjects:
1) The definition of constitutionalism, written and unwritten constitutions, models of constitutional adjudication and different approaches to interpretation;
2) The ways in which limitations on governmental powers have been pursued in different constitutional systems;
3) A comparative framework for discussion of fondamental rights such as free expression, privacy, dignity, autonomy, equality and liberty.

GIUR-11/B

Regolamento DidatticoPagina 74 di 81 07/05/2026



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
6827 000 000 B5492 - 0 - COMUNICAZIONE NELLA SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE IUS/15

C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: Il corso ambisce a formare gli studenti con riguardo al tema centrale della comunicazione, con particolare riferimento al settore della risoluzione delle controversie, giudiziali e stragiudiziali.
Per fare questo, il corso viene costruito partendo da una base di teoria generale della comunicazione, considerata nei suoi aspetti verbali e paraverbali, a cui andrà a seguire una parte dedicata alla linguistica.
La seconda parte considera i profili psicologici ed emozionali della comunicazione, e l’ultima e più consistente parte del corso affronterà i profili più squisitamente giuridici, che riguardano comunicazione e linguaggio
nel processo e nei contesti stragiudiziali, non senza tenere conto dei profili innovativi che l’implementazione dell’I.A. assume in questo ambito.
Il corso, poi, si caratterizza per la sua spiccata vocazione interdisciplinare, essendo la comunicazione scienza che si pone a cavaliere tra lingua, psicologia, diritto, antropologia, sociologia; e a questa dimensione
interdisciplinare si darà ampiamente spazio durante l’intero svolgimento del corso.

GIUR-12/A

6827 000 000 C9658 - 0 - CONSTITUTIONALISM AND THE ENVIRONMENT: A COMPARATIVE
LEGAL EXPLORATION

IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:

7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce in modo approfondito i principi del costituzionalismo e la loro applicazione alla tutela dell’ambiente, con particolare attenzione a testi costituzionali, giurisprudenza e strumenti internazionali;
- è in grado di analizzare criticamente casi studio e modelli comparati di “green constitutionalism”, valutando differenze, punti di forza e limiti;
- acquisisce familiarità con metodi e strumenti di ricerca giuridica, inclusi banche dati, fonti normative e giurisprudenziali, nonché documenti di soft law e trattati internazionali;
- è in grado di impostare autonomamente una ricerca su temi di diritto pubblico e ambiente, utilizzando fonti diverse e applicando criteri di contestualizzazione storica, teorica e comparata;
- sviluppa capacità di argomentazione giuridica, scritta e orale, per discutere criticamente il ruolo delle costituzioni nella protezione ambientale e nella lotta al cambiamento climatico.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student:
- has an in-depth knowledge of the principles of constitutionalism and their application to environmental protection, with particular reference to constitutional texts, case law, and international instruments;
- is able to critically analyse case studies and comparative models of “green constitutionalism”, assessing differences, strengths, and limitations;
- acquires familiarity with legal research methods and tools, including databases, legislative and case law sources, as well as soft law documents and international treaties;
- is able to independently design and carry out research on public and environmental law topics, making use of different sources and applying historical, theoretical, and comparative contextualisation;
- develops skills in legal reasoning, both written and oral, in order to critically discuss the role of constitutions in environmental protection and climate change governance.

GIUR-11/B

6827 000 000 71880 - 0 - CRIME, PUNISHMENT AND SOCIETY SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso intende fornire conoscenze in merito alle teorie criminologiche utili per interpretare la criminalità e gli strumenti punitivi in relazione alla struttura sociale e ai cambiamenti che avvengono al suo
interno, con particolare attenzione ai processi migratori. Al termine del corso, lo studente:
- conosce i principali concetti e teorie di sociologia applicati ai fenomeni criminali e alla loro sanzione;
- sa analizzare i fenomeni criminali e la loro sanzione in chiave comparativa, con particolare riferimento agli approcci europei e nord americani;
- sa applicare le teorie agli ambiti della devianza e del controllo sociale;
- è capace di interpretare il legame tra percorsi migratori e criminalità e, in particolare, è capace di analizzare i processi di criminalizzazione degli stranieri e delle minoranze etniche.

GSPS-07/B

6827 000 000 87591 - 5 - CRIMINALITA', GENERE E VIOLENZA SPS/12
C

VotoNo48/0/0/0

1481 - Attività formative in ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, anche conAmbito:
7

Obiettivi: In questo corso gli studenti acquisiranno conoscenze e potranno familiarizzare con i problemi del divario di genere nella partecipazione femminile e maschile alla criminalità e nelle diverse forme di
vittimizzazione. Saranno in grado di comprendere e discutere criticamente le analisi teoriche che spiegano questo divario e le verifiche empiriche del “gender gap”, nonchè di rispondere ad alcune domande
fondamentali della criminologia contemporanea relative al diverso coinvolgimento di uomini e donne nella criminalità (sia come autrici che come vittime) e alla violenza di genere.

Obiettivi inglese: In this class students will acquire knowledges and will become familiar with the issues of the gender gap in female/male participation to crime  and in the different forms of male and female
victimization. They will understand and critically discuss both theoretical approaches to the gender gap and will learn to answer some of the most important questions of contemporary criminology, related to the
difference in male and female involvement in crime (as authors and as victims) and to gender violence.

GSPS-07/B
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6827 000 000 D0356 - 0 - CRIMINE E MEDIA: TEORIE E METODI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Al termine del corso gli studenti avranno acquisito familiarità con gli approcci criminologici principali che spiegano il rapporto tra crimine, cultura e media; sapranno analizzare criticamente narrazioni
mediatiche e recenti fenomeni di criminalità, devianza e controllo emergenti nell’attuale società digitale utilizzando esempi contemporanei e la letteratura di riferimento.

Obiettivi inglese: At the end of this course, students will be familiar with the main criminological approaches explaining the relationship between crime, culture and media; they will be able to critically analyse media
narratives and recent crime, deviance and control  phenomena emerging in  digital  societies, relying on contemporary examples and on the related scientific literature.

GSPS-07/B

6827 000 000 D0355 - 0 - CRIMMIGRATION: DIRITTO PENALE E PROCESSUALE (C.I.) Voto7

Modulo integrato: D0353 - LO STRANIERO AUTORE O VITTIMA DEI REATI

D

No28/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
4

Obiettivi: Il modulo mira a fornire agli studenti una conoscenza degli istituti principali riguardanti il diritto penale dell'immigrazione. Saranno illustrati in particolare: la disciplina connessa all'espulsione e
all'allontanamento dello straniero, i reati legati all'immigrazione non documentata e all'impiego di stranieri irregolari. Sul versante della protezione dello straniero, quale vittima di reato, si porrà attenzione a quali siano
i soggetti beneficiari e alle modalità di protezione delle vittime della tratta ai sensi dell'art. 18 T.U. legge immigrazione.

GIUR-14/A

Modulo integrato: D0354 - PROCEDURA PENALE DELL'IMMIGRAZIONE

D

No21/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
3

Obiettivi: Il modulo intitolato "procedura penale dell'immigrazione" è finalizzato a garantire l'acquisizione di una competenza ad hoc in ordine ai profili di specialità del procedimento penale che vede lo straniero (in
particolare, ma non solo, lo straniero "irregolare") rivestire lo status di imputato o persona offesa. Particolare attenzione verrà poi dedicata alla cosiddetta detenzione amministrativa riservata allo straniero, in tutte le
sue diverse declinazioni: dalla detenzione all'arrivo, al trattenimento riservato all'espellendo e al richiedente protezione internazionale.

GIUR-13/A

6827 000 000 D0375 - 0 - CROSS BORDER CIVIL LITIGATION IN THE EU

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

Obiettivi inglese: Interaction  between different legal systems, of transnational and national nature.
In particular, ability to handle European Union criminal law and the case law of the European Court on Human Rights.
Analysis of mechanisms and rules concerning judicial cooperation in criminal matters within the European Union, in the Area of Freedom, Security and Justice.
Interaction between European sources in criminal law and national criminal justice systems.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0558 - 0 - DIRITTO DEGLI ESSERI ANIMALI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il Corso, nel muovere dal fondamento della nozione di soggettività giuridica, ripercorre le origini storiche e le basi etico-filosofiche della considerazione e protezione degli esseri animali come sviluppatasi nel
tempo, al fine di indagare se sia prospettabile la individuazione di un nuovo soggetto debole meritevole di autonoma protezione giuridica. Verranno trattati i riconoscimenti internazionali della rilevanza e della dignità
animale, anche al fine di effettuare la comparazione delle tutele riconosciute dai differenti ordinamenti, e le normative europee intervenute a regolamentare specifici aspetti legati ai differenti e molteplici ambiti in cui gli
esseri animali vengono impiegati, per poi fare il punto sulla protezione accordata agli stessi in Italia a livello normativo e giurisprudenziale, approfondendo la portata dell’art. 9 della Costituzione come innovato nel
2022 mediante l’introduzione della tutela degli esseri animali, e dando altresì atto dei vari progetti di legge attualmente in discussione. Uno sguardo particolare verrà dedicato agli esseri animali impiegati in attività
sportive e alla tutela agli stessi riconosciuta dall’ordinamento generale e sportivo. Alla fine del Corso, lo studente avrà acquisito piena consapevolezza di quanto la tematica della tutela degli esseri animali sia
articolata ed avrà maturato capacità critiche circa i molteplici profili giuridici coinvolti.

GIUR-01/A
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6827 000 000 48067 - 0 - DIRITTO DEI PAESI ASIATICI IUS/02

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso mira ad introdurre gli studenti alla conoscenza delle problematiche della modernizzazione giuridica dei paesi non occidentali, realizzata attraverso trapianti giuridici dai sistemi appartenenti alla
Western Legal Tradition. Un'attenzione particolare verrà dedicata alle esperienze giuridiche dell'area est-asiatica.

GIUR-11/A

6827 000 000 01261 - 0 - DIRITTO DI FAMIGLIA IUS/01
C

VotoNo48/0/0/0

240 - PrivatisticoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione di una analitica conoscenza degli istituti del diritto di famiglia: matrimonio, rapporti personali e patrimoniali tra i coniugi, filiazione, procreazione artificiale, adozione, separazione e divorzio.

GIUR-01/A

6827 000 000 96108 - 0 - DIRITTO E GLOBALIZZAZIONE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce i diversi paradigmi teorico-giuridici riguardanti la comprensione normativa dei processi economici e politici comunemente designati come “globalizzazione”;
- comprende le crisi cui sono sottoposti i tradizionali concetti di sovranità, democrazia e rule of law in un contesto di globalizzazione;
- è in grado di analizzare se e come questi concetti possano essere ancora utilizzati nel governo dei fenomeni della globalizzazione;
- sviluppa un approccio critico nei confronti delle sfide poste dalla globalizzazione alla governance giuridica ed istituzionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student understands the different theoretical-legal paradigms regarding the normative understanding of economic and political processes commonly referred to as
“globalisation”. The student comprehends the crises faced by traditional concepts of sovereignty, democracy, and the rule of law in a globalized context. They are able to analyze whether and how these concepts can
still be employed in governing globalization phenomena and develop a critical approach to the challenges posed by globalization to legal and institutional governance.

GIUR-17/A

6827 000 000 B8956 - 0 - DIRITTO E NEUROSCIENZE IUS/20 VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce le principali teorie psicologico-cognitive rilevanti per lo studio del fenomeno giuridico;
- conosce le peculiarità dei concetti giuridici alla luce di dati sperimentali ;
- è in grado di orientarsi  nel dibattito teorico sul rapporto tra neuroscienze e diritto;
- comprende le implicazioni delle neuroscienze cognitive e comportamentali sia sugli istituti giuridici sia sui fondamenti epistemologici del pensiero giuridico;
- conosce la giurisprudenza sull’uso delle neuroscienze nel processo;
- è capace di riconoscere i "punti deboli" cognitivi su cui possono influire strategie di potere istituzionali ed extra-istituzionali ed è in grado di adottare un approccio critico su questi problemi;
- è in grado di problematizzare il modello razionalista della decisione in ambito giuridico alla luce di una conoscenza dei pregiudizi ed errori cognitivi che possono influire sul processo decisionale.

Obiettivi inglese: At the end of the course, the student understands the main psychological-cognitive theories relevant to the study of legal phenomena and the peculiarities of legal concepts in light of experimental
data. The student is able to navigate the theoretical debate on the relationship between neuroscience and law and comprehends the implications of cognitive and behavioral neuroscience on both legal institutions and
the epistemological foundations of legal thought. Additionally, the student is familiar with case law regarding the use of neuroscience in legal proceedings, can identify cognitive "weak points" influenced by institutional
and non-institutional power strategies, and adopts a critical approach to these issues. Furthermore, the student is able to challenge the rationalist model of decision-making in the legal field, informed by an
understanding of cognitive biases and errors that may affect the decision-making process.

GIUR-17/A

6827 000 000 B4131 - 0 - DIRITTO SANITARIO EUROPEO IUS/14
D

VotoNo48/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è offerto come parte del modulo Jean Monnet su "La tutela della salute in Europa: Attori e strumenti giuridici (HEAL)". Si tratta di un corso opzionale per gli studenti di giurisprudenza dell'ultimo anno.
Il corso presuppone una buona preparazione in diritto dell’Unione europea e si propone di fornire agli studenti gli strumenti necessari per interpretare l’evoluzione della società europea e la sua crescente richiesta di
un intervento più incisivo dell’UE nel settore sanitario. Il corso intende offrire un approccio interdisciplinare, multidisciplinare e multilivello.
Al termine del corso gli studenti avranno una solida conoscenza delle competenze, dei valori e dei principi applicabili in materia di salute pubblica nonché delle rilevanti istituzioni, degli organi e delle agenzie e degli
strumenti giuridici elaborati nell’ambito dell’Unione della salute.
In particolare, concluso il corso, lo studente:
- conosce in modo approfondito i fondamenti del diritto sanitario europeo, con particolare riferimento agli attori coinvolti in questo settore e al contributo del concetto di “preparazione giuridica alle emergenze” per
fronteggiare crisi sanitarie;
- è in grado di valutare (e risolvere) in modo autonomo le problematiche connesse allo sviluppo transfrontaliero delle politiche sanitarie a livello europeo;
- è in grado di collocare i meccanismi di cooperazione in ambito sanitario sviluppati a livello europeo nell’ambito della cornice di riferimento elaborata della Organizzazione Mondiale della Sanità.

GIUR-10/A
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Il carattere interattivo del corso mira a sviluppare le capacità di analisi critica nonché di presentazione, scritta e orale, degli studenti, i quali saranno anche in grado di determinare complessivamente gli effetti che la
normativa europea produce nell’ordinamento giuridico italiano nonché di illustrare le principali tendenze di riforma in atto a livello europeo.

Obiettivi inglese: The module will offer a new course on “Diritto sanitario europeo” that will be included in the elective exam reserved for law students in the last year of the five-year single-cycle master’s degree
provided by the Department of Legal Studies of the University of Bologna. The course is conceived primarily for Italian law students and is designed to meet the demand for a stronger EU intervention in the health
sector. The teaching language will be Italian in order to accustom Italian students to the EU health legal framework and institutional structure. However, the other activities and events have been conceived bearing in
mind the international and interdisciplinary scenario that characterized the healthcare sector. Accordingly, the module will involve scholars and experts from the other Member States and will result in scientific
publications written in English. The “Diritto sanitario europeo” course is suited to equip master students with the intellectual tools necessary to interpret the developing European society and its increasing demand for a
stronger EU intervention in the healthcare sector. After a few introductory lectures on the EU constitutional framework for health, master students will address cutting-edge topics that have been at the core of the EU
debate on the possibility to build an European Health Union (EHU). Moreover, favouring a highly interactive teaching method that engages master students in the critical analysis of the ECJ's case-law or of sector-
specific secondary legislation in this field, the course will enhance their analytical skills as well as their oral and written presentation abilities.

6827 000 000 D0383 - 0 - ETICA E DEONTOLOGIA DELLE PROFESSIONI GIURIDICHE

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: S’intende riflettere sulla attuale tematica del rapporto tra l'etica e il mondo del lavoro e delle professioni. L'accresciuta complessità del mondo e, conseguentemente, della conoscenza intorno ad esso, ha
determinato una sempre maggiore specializzazione funzionale del lavoro tant'è che oggi si assiste ad una iperspecializzazione nei diversi settori della cultura da parte di un apparato di professionisti che si pone come
tramite tra essa e i cittadini, accrescendo in modo esponenziale la loro responsabilità legata al ruolo che ricoprono. Il percorso partirà dal concetto di ruolo sociale per proseguire con l'analisi dell'essenza della
responsabilità sociale, con particolare attenzione alle professioni legali, in specifico magistratura e avvocatura.

GIUR-17/A

6827 000 000 81802 - 5 - GENDER AND THE LAW IUS/21
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

Obiettivi inglese: This course’s aims are:
• to make students familiar with feminist and queer theories and critiques of liberalism and liberal legal systems to the extent that they incorporate biases relating to gender and sexual orientation;
• to show them how seemingly neutral legal norms are shaped by particular conceptualizations of gender, sexuality and sexual orientation;
• to introduce them to the debate concerning the partnership of feminism and multiculturalism and prompt them to reflect on what constitutes gender (in)equality in a culturally diverse world;
• to make them familiar with the ways in which the law has contended with sexual difference, sexual orientation, gender-based stereotypes and the meaning of sexuality in European, transnational and international
contexts.

GIUR-11/B

6827 000 000 D0368 - 0 - IL GENERE NELLA STORIA DELLA GIUSTIZIA

A

VotoNo48/0/0/0

683 - Storico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento mira a fornire agli studenti una conoscenza approfondita, in un’ottica di genere e comparata, del fenomeno della criminalità e della devianza femminili. L'obiettivo secondario è consentire agli
studenti di comprendere i fenomeni selettivi, gli stereotipi e il simbolismo della giustizia in epoca moderna e contemporanea.

GIUR-16/A

6827 000 000 C9652 - 0 - INTERNATIONAL BUSINESS NEGOTIATION AND ADR IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Lo scopo del corso è quello di consentire agli studenti di negoziare, in gruppo, con un gruppo di studenti stranieri su un affare internazionale. Gli obiettivi principali del corso sono: stimolare gli studenti a
guardare tali accordi da un punto di vista diverso da quello puramente legale, ad esempio prestando attenzione alla strategia; insegnare agli studenti le abilità negoziali consentendo loro di impegnarsi in negoziati
realistici; contribuire alla loro sensibilità per le questioni interculturali che giocano un ruolo in tali contesti e quindi contribuire ad atteggiamenti che incorporano tali sensibilità. I negoziati si svolgeranno attraverso
scambi scritti e negoziati dal vivo condotti in videoconferenza. Il corso offrirà agli studenti l'opportunità di: (i) sperimentare lo sviluppo sequenziale di una transazione commerciale nel corso di una trattativa prolungata;
(ii) studiare le questioni e le strategie commerciali e legali che hanno un impatto sulla negoziazione; (iii) acquisire una visione delle dinamiche di negoziazione e strutturazione delle transazioni commerciali
internazionali; (iv) conoscere il ruolo degli avvocati e della legge in queste negoziazioni; (v) fornire agli studenti esperienza nella stesura di comunicazioni; e (vi) fornire esperienza di negoziazione in un contesto che
riproduce la pratica legale effettiva con una controparte.

GIUR-12/A
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6827 000 000 77907 - 0 - LAW AND BUSINESS IN CHINA ReLaTe IUS/02

C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: The Course aims at introducing the legal framework of Law and Business in China, devolving special attention to the evolution of this framework in the context of the EU-China legal relations in the field of
investment and trade. After an introduction to the EU-China investment and trade dialogue and cooperation initiatives and the related regulatory framework, the strategies and regulatory approaches adopted by EU
and China in the digital-tech revolution with a focus on specific sectors dealing with e-commerce, personal data and artificial intelligence will be presented. The objective of the course is to help the students to become
aware and to deep their understanding about the current situations with reference to the EU and China economic relations and the complexity and the challenges that emerge from the rising of the digital technology
on the regulatory framework. The students will acquire analytical and critical skills on the crucial global issues covered by the course that will be a useful tool for their future national and international professional
careers.

Obiettivi inglese: The Course aims at introducing the legal framework of Law and Business in China, devolving special attention to the evolution of this framework in the context of the EU-China legal relations in the
field of investment and trade. After an introduction to the EU-China investment and trade dialogue and cooperation initiatives and the related regulatory framework, the strategies and regulatory approaches adopted
by EU and China in the digital-tech revolution with a focus on specific sectors dealing with e-commerce, personal data and artificial intelligence will be presented. The objective of the course is to help the students to
become aware and to deep their understanding about the current situations with reference to the EU and China economic relations and the complexity and the challenges that emerge from the rising of the digital
technology on the regulatory framework. The students will acquire analytical and critical skills on the crucial global issues covered by the course that will be a useful tool for their future national and international
professional careers.

GIUR-11/A

6827 000 000 92367 - 0 - MATRIMONIO E FAMIGLIA TRA DIRITTI RELIGIOSI E DIRITTI STATALI IUS/11
D

VotoNo48/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
7

Obiettivi: Il mistero che caratterizza il rapporto tra l’uomo e la donna e la procreazione ha originariamente ricondotto il matrimonio, in tutte le civiltà, alla sfera del sacro, all’intervento divino nella vita umana. Di
conseguenza i diritti religiosi hanno sempre svolto un ruolo essenziale nella normazione di questa materia. In Occidente il monopolio pressoché esclusivo esercitato dal diritto canonico ha iniziato ad erodersi solo con
l’avvento dell’età moderna, quando gli Stati hanno rivendicato di legiferare autonomamente su quella che veniva considerata la cellula fondamentale della società: la famiglia scaturente dal matrimonio. Il modello da
essi inizialmente elaborato e ancora plasmato, al suo primo apparire, dalle prescrizioni ricondotte al piano creaturale divino, si è progressivamente differenziato: fino a condurre oggi ad uno scollamento radicale che
ormai appare incolmabile. Eppure i diritti religiosi non possono essere ignorati perché ancora incisivamente influiscono o pretendono di influire sulle scelte individuali, sollevando istanze cui non si può rispondere
semplicemente relegandoli nell’irrilevanza. Al contrario, la loro conoscenza, ancor più attualmente, in un mondo sempre più globalizzato, percorso da migrazioni incessanti, è divenuta fondamentale e indifferibile: e
non si può limitare ai diritti propri dei tre grandi monoteismi, ma deve ricomprendere diverse esperienze religiose oramai capillarmente presenti nel nostro quotidiano e che costituiscono, per il giurista, materia di
studio essenziale. Infatti, la sfida posta dai temi del matrimonio, della famiglia e della procreazione ai diritti nazionali e sovranazionali (il termine ‘statali’ usato nella denominazione dell’insegnamento, pur evocativo di
significato, è ovviamente parziale) è, per i suoi contenuti antropologici, assolutamente cruciale. Per poterla affrontare in maniera adeguata sia nella fase legislativa sia in quella applicativa, la conoscenza non
superficiale ed estemporanea, ma scientifica e criticamente impostata dei diritti a base religiosa diviene, in questa materia, un presupposto indispensabile.
Il corso intende trasmettere agli studenti la consapevolezza di questa crescente complessità per poi essere in grado di gestirla, quali giuristi, nei diversi ambiti in cui essa può venire in evidenza. All’esplicazione
analitica delle coordinate conoscitive fondamentali dei vari corpora normativi, nella scomposizione e decodificazione dei loro elementi costitutivi, seguirà la ricostruzione sintetica della prospettiva del loro
interrelazionarsi. Si adotterà metodologicamente un approccio tendenzialmente pratico e casistico, accompagnando gli studenti nell’identificazione dei contesti nei quali l’intersezione dei diritti in materia di matrimonio
e famiglia è più incisiva e presenta potenzialmente maggiori difficoltà di coordinamento. Gli studenti - guidati nel loro percorso di apprendimento anche attraverso esercitazioni - dovranno essere resi capaci di
applicare le conoscenze acquisite: dimostrando capacità di identificazione delle problematiche emergenti, di prevenzione e di soluzione di eventuali conflittualità, progettando altresì soluzioni giuridiche adattate alle
diverse circostanze personali, ambientali e sociali.

GIUR-07/A

6827 000 000 B5038 - 0 - NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE IUS/15
C

VotoNo48/0/0/0

Ambito:
7

Obiettivi: Il corso si pone lo scopo di fornire agli studenti una conoscenza, tanto teorica quanto pratica, dei principali metodi di gestione del conflitto fondati sull’autonomia negoziale delle parti, ovvero la negoziazione
e la mediazione, intesi quali vie per offrire una tutela differenziata ma, al contempo, complementare al processo giurisdizionale civile e arbitrale. Si tratta di metodi di gestione del conflitto che hanno progressivamente
guadagnato attenzione e diffusione a livello normativo tanto internazionale ed europeo che nazionale. Tuttavia, lo studio della loro metodologia, delle strategie e delle tecniche negoziali da parte degli avvocati (ed ora,
alla luce della recente riforma del processo civile, anche da parte dei magistrati) sono divenute solo oggigiorno, nel nostro ordinamento, oggetto di valutazione ed elaborazioni specifiche. Il corso si sviluppa secondo
due direttrici diverse, ma interconnesse: l’esame delle normative internazionali, europee e nazionali, nonché l’indagine degli elementi teorici della negoziazione e della mediazione, si accosterà a un percorso
laboratoriale finalizzato a fare acquisire allo studente le competenze e le abilità per far comprendere l’attività di negoziazione diretta e anche finalizzata alla mediazione dei conflitti. In tale dimensione, il discente
imparerà a identificare i principali ostacoli riscontrabili durante la negoziazione e la mediazione e a conoscere le strategie per superarli, nonché ad acquisire gli strumenti tecnici e concettuali relativi alla negoziazione
forense e alla mediazione. Al termine dell’insegnamento lo studente, oltre ad avere conseguito le conoscenze giuridiche degli istituti della negoziazione e della mediazione (anche in ambito familiare), avrà la
padronanza delle essenziali tecniche negoziali e mediative e potrà, dunque, comprendere se la via negoziale possa costituire un’efficiente alternativa rispetto alla via giudiziale/arbitrale per risolvere un determinato
conflitto/controversia.

GIUR-12/A
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6827 000 000 D0371 - 0 - PROCESSO E AI

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: Il corso è dedicato all'analisi delle differenti tecniche di soluzione delle liti a disposizione dell’imprenditore.
Anche alla luce delle ultime riforme del processo civile ed in un panorama di mutata gestione del contenzioso, il legislatore è ormai orientato ad una soluzione parzialmente paracontrattuale delle controversie ed è
pertanto necessario acquisire competenze tecniche, da un lato, in relazione alla mediazione e alla negoziazione delle liti e, dall’altro lato, quanto alla gestione tecnica, anche privata, degli strumenti di risoluzione delle
controversie.
Tali mutamenti in atto pretendono che coloro operano nell’impresa o comunque per conto di essa abbiano acquisito la capacità di gestire l’intero ventaglio degli strumenti di soluzione dei conflitti.
Poiché solo alcune tipologie di contenzioso si prestano ad essere risolte attraverso la transazione e la mediazione, la gestione negoziata del contenzioso deve essere amministrata preventivamente, anche ponendosi
nella condizione di ricorrere all’arbitrato societario, mentre in altre ipotesi è invece inevitabile dare corso al processo statale, anche facendo ricorso alla tutela cautelare e speciale, sia in materia industrialistica, sia al
fine di
tutelare i diritti di credito in via preventiva o di urgenza.
Particolare attenzione verrà inoltre prestata alla efficacia della tutela, esaminando il collegamento costante tra soluzione negoziata del conflitto ed esecuzione forzata singolare
e concorsuale.
Ulteriori approfondimenti saranno dedicati alla gestione dei procedimenti dell’impresa insolvente, anche nel contenzioso transfrontaliero.
Si tratta di temi di grande attualità ed in costante divenire, la cui consapevolezza definisce gli operatori del diritto dell'impresa.
Il corso è consigliato a che si voglia occupare, dopo la laurea, di attività di consulenza presso un’impresa, avendo acquisito un approccio tecnico multilivello alla gestione dei conflitti.

GIUR-12/A

6827 000 000 D0382 - 0 - SALUTE, CURA DELLA PERSONA E SPORT

C

VotoNo48/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
7

Obiettivi: L’insegnamento propone un approfondimento dei principali istituti del diritto alla salute, anche in rapporto con la pratica sportiva. In particolare, l’insegnamento è volto ad analizzare il fondamento
costituzionale del diritto alla salute (inteso in senso ampio come cura della persona), nonché gli sviluppi giuridici dell’organizzazione nazionale e regionale del servizio sanitario. Parallelamente, il corso prenderà in
considerazione i rapporti tra tutela della salute e pratica sportiva, con particolare riferimento alle attività e alle manifestazioni sportive, evidenziando le intersezioni tra i due ambiti. Al termine del corso, anche
attraverso l’analisi di casi studio, gli studenti saranno in grado di orientarsi criticamente nel sistema di riferimento e di tradurne i principali istituti in applicazioni concrete.

GIUR-06/A

6827 000 000 03575 - 0 - SOCIOLOGIA DEL DIRITTO IUS/20
C

VotoNo48/0/0/0

1130 - Filosofico-giuridicoAmbito:
7

Obiettivi: L'acquisizione dei principi fondamentali che governano i rapporti tra mutamento sociale e mutamento giuridico; l'analisi delle principali teorie che individuano le connessioni tra fattori economico-politici e
culturali e sistema giuridico; lo studio di fenomeni sociali di particolare rilievo per il mondo del diritto.

GIUR-17/A

Gruppo: 3 - Attività formative a scelta dello studente

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: Lo studente può scegliere uno o più insegnamenti/attività formative tra quelle individuate annualmente dal Consiglio di Corso di Studio.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 14 Cfu max: 14

F/E/L/N

TAF: D Ambito: 1008 - A scelta dello studente

TIP SSD 2024

Gruppo: 4 - Prova finale

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 18 Cfu max: 18

F/E/L/N

TAF: E Ambito: 1018 - Per la prova finale

TIP SSD 2024
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Prova finale classica 18-18

6827 000 000 82270 - 0 - PROVA FINALE

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
18

Obiettivi: La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella redazione di una tesi su un argomento coerente con gli studi svolti, elaborata in modo originale e con la guida di un relatore. La tesi sarà poi
discussa pubblicamente nel corso di un’apposita seduta dinanzi ad una Commissione. La prova finale può essere collegata a un progetto o ad un’attività di tirocinio.

CFU: crediti formativi universitari
TAF: tipologia attività formativa (A-di base; B-caratterizzanti; C-affini o integrative; F-ulteriori attività formative; D-a scelta autonoma dello studente; S- stages e tirocini presso
imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; E-per la prova finale)
SSD: settore scientifico disciplinare
F/E/L/N: indica le ore Frontali/Esercitazioni/Laboratori/Ore di esercitazione e/o laboratorio tenute da non docenti
Freq.: segnala l’esistenza di un obbligo di frequenza
Ver.: indica la modalità di verifica del profitto finale
TIP.: indica la tipologia delle forme didattiche. Queste possono essere CON: convenzionali, E-L: in e-learning, MIX: miste, C/E: convenzionali e/o e-learning. Il corso di studio
può definire annualmente una delle modalità.

Legenda:
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